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Emergenza cinghiali e peste suina africana. 
Da una parte c’è la proposta della Conferenza 
delle Regioni di un intervento legislativo per 

arginare l’emergenza ungulati e animali selvatici. 
Dall’altra la PSA che da Roma può spostarsi in 

Maremma e in altre zone della Regione (dopo la 
Lunigiana già interessata). La Toscana conta, 

124.256 capi a rischio contagio dal virus, che dal 
cinghiale selvatico si trasmette rapidamente alla 

popolazione suina (letalità maggiore del 90%), 
mettendo a repentaglio la produzione italiana di 
insaccati e rinomati prodotti Dop, come la Cinta 

senese. Troppo morbide le azioni messe in atto 
a Roma, rispetto al resto d’Italia: al Nord-Ovest 

intere aree comunali chiuse a qualunque attività, 
nella Capitale invece contromisure praticamente 
inesistenti. Il presidente Valentino Berni: “Noi ci 
stiamo ad essere considerati cittadini di serie B”.

ANNO XXXII NUMERO 6 - GIUGNO 2022MENSILE DELLA CIA - AGRICOLTORI ITALIANI - TOSCANA
www.ciatoscana.eu	 www.dimensioneagricoltura.eu

Tariffa R.O.C. Poste Italiane S.p.A. - sped. abb. postale - D.L. 353/03 (conv. in L. 46/04) art.1 c. 1, DCB PO
Un a copia € 0, 50 - Abbon. annuale € 5, 00 (iscritti Cia); € 5, 80 (ordinario); € 12, 00 (sostenitore) - Contiene I.P. e I.R.

VI
GN

ET
TA



2 GIUGNO 2022

DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

		  Firenze - Cristiano Fini è il nuo-
vo presidente nazionale di Cia Agricol-
tori Italiani. Imprenditore modenese, 
di Castelfranco Emilia, 50 anni, è stato 
nominato dall’VIII Assemblea elettiva, 
riunita a Roma presso il Teatro Eliseo e 
composta da 399 delegati, in rappresen-
tanza dei quasi 900 mila iscritti in tutt’I-
talia.
Fini, agrotecnico, è il titolare di un’a-
zienda agricola e vitivinicola con 13 et-
tari investiti a vigneto biologico, già pre-
sidente di Cia Emilia Romagna dal 2018 
e, precedentemente, di Cia Modena. Fa 
parte del Consiglio di amministrazione 
di Cantine Riunite Civ ed è stato mem-
bro della Giunta Camerale di Modena. 
Ora sarà alla guida della Confederazio-
ne per i prossimi quattro anni, succe-
dendo a Dino Scanavino, al vertice di 
Cia negli ultimi 8 anni.
«Stiamo attraversando una fase davve-
ro complicata: la pandemia, la guerra, i 
rincari eccezionali delle materie prime, 
il rischio di una crisi energetica e ali-
mentare, i cambiamenti climatici. Ep-
pure - ha spiegato Fini - il nostro settore, 
con tutte le difficoltà resta uno dei car-
dini dell’economia nazionale. Il valore 
aggiunto dell’agricoltura italiana, pari 
a 33 miliardi circa, resta il più elevato 
dell’Ue. Il sistema agroalimentare, nel 
suo insieme fa il 15% del Pil. Ecco perché 
possiamo e dobbiamo lottare, rimetten-
do al centro le nostre priorità, le nostre 
battaglie».
«Servono azioni precise e puntuali su 
larga scala, come una politica energe-
tica nazionale ed europea che cerchi di 
calmierare i costi e le speculazioni, oltre 
a misure a sostegno delle filiere produt-
tive, messe in ginocchio dagli incredi-
bili rincari produttivi e dall’instabilità 
dei mercati. Ma soprattutto - ha conti-
nuato il presidente di Cia - c’è bisogno 
finalmente di una redistribuzione del 
valore lungo la filiera. Dobbiamo grida-
re la necessità di un reddito equo per gli 
agricoltori, facendo squadra su questo 
obiettivo comune, come su investimen-
ti importanti nella ricerca per dotare il 
settore primario di strumenti innovativi 
contro il climate change. E poi: spinta 
alle nuove tecnologie digitali e apertura 
chiara alle tecniche di miglioramento 
genetico in ottica sostenibile; invasi per 
l’accumulo di acqua utile nei periodi più 
siccitosi, ma anche assicurazioni e fon-
do mutualistico nazionale per affronta-
re le calamità».
«Ci attende una nuova stagione, più in-

clusiva e innovativa - ha aggiunto Fini- 
dentro l’organizzazione e nei rapporti 
con la società civile e con le istituzioni, 
con tutte le altre rappresentanze agri-
cole, agroalimentari ed economiche 
del Paese. Dobbiamo essere per e non 
contro. Non dobbiamo lasciare indietro 
nessuno. Servizi alle imprese e al citta-
dino, grandi imprese e piccole aziende, 
Nord e Sud, agricoltura biologica e con-
venzionale, tutto questo non è in oppo-
sizione. Le diversità si devono tradurre 
in un valore aggiunto. Le sfide da affron-
tare sono di una portata enorme e serve 
responsabilità e nuova coesione per tra-
guardarle».
«C’è bisogno di un patto con tutte le 
componenti del sistema, a cominciare 
dai consumatori - ha ribadito il presi-
dente di Cia - e il miglior veicolo per 
spiegare quello che facciamo sono gli 
agriturismi, la vendita diretta, l’agricol-
tura sociale, le fattorie didattiche. Dob-
biamo far capire a tutti che l’agricoltu-
ra non è quella che inquina, che tratta 
male gli animali e sfrutta i lavoratori, 
ma il settore che custodisce il territo-
rio, che difende l’ambiente e le persone, 
che fa crescere l’economia e la società. 
Anche in Europa dobbiamo contare di 
più, avendo in mente che dove andiamo 
uniti come sistema Paese, portiamo a 
casa il risultato». «Facciamo tutto questo 
- ha chiosato Fini -. Facciamolo con pas-
sione e serietà. Sempre al servizio degli 
agricoltori e delle famiglie, guardando 
con coraggio al futuro. Viva l’agricoltu-
ra. Viva la Cia». Appena proclamato, Fini 
ha voluto ringraziare per il lavoro fatto il 
presidente uscente Dino Scanavino e il 
suo antagonista in campagna elettorale 
Luca Brunelli.

	 Roma - È stata raggiunta 
l’intesa in Conferenza Stato-
Regioni sul decreto, proposto 
dal Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Foresta-
li, Stefano Patuanelli, che con-
cede una maggiore flessibilità 
nella gestione dei progetti di 
promozione dell’OCM vino in 
Russia, Bielorussia, Ucraina e 
Cina per il 2021-2022.
In particolare, vengono con-
cesse possibili variazioni al 
ribasso, fino all’azzeramento 
totale del budget, per quei pro-
getti destinati ai Paesi interes-
sati dal conflitto russo-ucrai-
no e alla Cina a causa delle 
nuove misure adottate per il 
contenimento del Covid-19, e 
viene data la possibilità di ri-
modulare le risorse verso altri 
Paesi già inclusi nel progetto 
approvato. 
Le variazioni possono essere 
richieste dai soggetti benefi-

ciari a ciascuna autorità com-
petente entro l’8 luglio 2022.
Obiettivo della misura è quel-
lo di tutelare gli investimenti 
eventualmente già effettuati 
per lo svolgimento di attività 
di promozione nei Paesi terzi 
interessati e favorire la mag-
giore spesa possibile del so-
stegno unionale per i bene-
ficiari dell’aiuto, individuati 
dalle autorità competenti per 

la campagna 2021/2022, che 
hanno previsto lo svolgimen-
to di attività di promozione in 
tali mercati dei Paesi terzi. 
Durante la seduta odierna 
sono stati inoltre definiti i cri-
teri per la realizzazione del 
catasto delle produzioni frut-
ticole e delle produzioni del 
settore delle olive da olio e oli-
ve da tavola e dei registri delle 
varietà di specie officinali.

Cristiano Fini è il nuovo
presidente nazionale della Cia

IL CORSIVO

N. 120

Un grande traffico di virus sta congestionan-
do il pianeta: ci ricordiamo a malapena dei bei 
tempi della mucca pazza e dell’influenza aviaria, 
ci illudiamo di essere fuori dal Covid gentilmen-
te trasmessoci dai pipistrelli, ed eccoci alle prese 
con la peste suina, il vaiolo delle scimmie e chissà 
cos’altro arriverà in futuro, magari l’alopecia dei 
gorilla o la zebra milanista.

Ma nulla è più terribile del famigerato ‘Emme-
Virus’, che nasce dalle viscere dell’uomo e risale 
fino al cervello, dove avviene la trasformazione 
nella peggiore variante del ‘Corona-Virus’, che si 
manifesta con un’indomabile smania di potere, 
conquiste territoriali ed arricchimento.

La scienza ha appurato che questo virus è 
oramai endemico, ed è in grado di indurre la no-
stra irreversibile mutazione da ‘Homo Sapiens’ 
a ‘Homo Demens’. Solo così possiamo spiegarci 
il costante riproporsi di inutili e deliranti guerre 
fratricide in giro per il mondo.

Obietterete che siamo parte del regno animale 
e che per istinto ‘l’uomo è cacciatore’! Qualunque 
sia la causa scatenante, è lecito chiedere di in-

dirizzare questo insopprimibile istinto omicida 
togliendo di mezzo un po’ di cinghiali, invece di 
esercitare l’attività venatoria trucidando donne e 
uomini.

“Dormi sepolto in un campo di grano”, così 
iniziava “La guerra di Piero” di Fabrizio De An-
dré, tornata drammaticamente attuale: nei cam-
pi si continua a sparare, mentre il grano marcisce 
nei silos!

Per tornare al tema ungulati, avete notato il 
fenomeno dell’urbanizzazione dei cinghiali? A 
Roma la tradizionale lupa in allattamento è sta-
ta sostituita da una cinghialessa. Sulle prime ab-
biamo tirato un sospiro di sollievo (un po’ per uno 
non fa male a nessuno). Poi abbiamo capito che 
non è una migrazione ma una moltiplicazione 
della specie. A noi agricoltori non ce li leva nessu-
no, purtroppo! Restiamo in attesa che qualcuno 
riscriva la favola di Esopo sul topo di campagna e 
il topo di città, cambiandone i protagonisti. 

Se vi viene qualche idea fatecelo sapere. 
 

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Regno animale

	 Roma - Per scongiurare una 
colossale crisi alimentare, bisogna 
sbloccare subito il grano fermo nei 
porti ucraini. Non ci si può per-
mettere una “guerra del pane” glo-
bale, che avrebbe ulteriori effetti 
destabilizzanti per tutti sia a livello 
geopolitico che economico.
Così Cia Agricoltori Italiani, in me-
rito ai piani messi in campo per 
liberare circa 25 milioni di tonnel-
late di grano di Kiev, stoccato nei 
silos e ora anche a rischio marci-
mento per via del caldo eccezio-
nale.
Bisogna evitare ogni nuova escala-
tion e fare di tutto per raggiungere 
al più presto un accordo che porti 
alla ripresa dell’export di grano 
bloccato nei porti del Mar Nero 
e destinato soprattutto ai Paesi 
dell’Africa, che sono quasi total-

mente dipendenti da queste risor-
se - osserva Cia -. In diverse aree 
del continente africano le tensioni 
sono già iniziate, la carenza di ce-
reali si aggrava e aumenta il peri-
colo povertà.
D’altra parte, oltre il 50% del grano 
gestito dal Programma alimentare 
della FAO arrivava, abitualmente, 
dall’Ucraina - ricorda Cia -. E l’O-
nu ha già avvertito che, se la guerra 
andrà avanti e il “granaio del mon-
do” resterà sotto le bombe, potreb-
be salire a quota 320 milioni il nu-
mero di persone a soffrire di fame 
acuta nel pianeta.
Per questo motivo, Cia si unisce ai 
numerosi appelli già lanciati, dal 
premier Draghi a Papa Francesco, 
per chiedere di accelerare lo sbloc-
co del grano ucraino ed evitare una 
catastrofe alimentare. Allo stesso 

tempo, i principali Paesi dovranno 
aumentare la produzione di grano, 
anche per colmare la minore of-
ferta sui mercati internazionali. In 
quest’ottica, alla Commissione Ue 
spetterà decidere se accogliere la 
richiesta degli Stati membri, com-
presa l’Italia, all’ultimo Consiglio 
Agrifish, di una deroga alla rota-
zione per il 2023, per consentire un 
incremento delle semine.   
Quanto all’Italia, resta prioritario 
intervenire in maniera struttura-
le per abbassare i costi di produ-
zione, in particolare del gasolio 
agricolo, arrivato fino a 1,45 euro 
al litro. Il prezzo straordinario 
dei carburanti mette a rischio le 
trebbiature nelle aree marginali e 
meno produttive - sottolinea Cia - 
riducendo i raccolti di grano duro 
in una fase così delicata.

Conferenza Stato-Regioni. Più flessibilità sui 
progetti Ocm vino verso Russia, Ucraina e Cina

Ucraina. Cia: sbloccare grano nei porti 
per evitare colossale crisi alimentare

Scongiurare una “guerra del pane”. Subito accordo per far partire 
25 mln di tonnellate destinate soprattutto a Paesi africani
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		  Firenze - «La proposta della 
Conferenza delle Regioni di un inter-
vento legislativo per arginare l’emer-
genza ungulati e animali selvatici, va 
nella direzione che auspichiamo da 
tempo ed è necessario non perdere 
altro tempo. Per quanto riguarda un 
giudizio sui singoli interventi ci riser-
viamo di esternarlo quando questi in-
terventi saranno esplicitati e messi nero 
su bianco». A sottolinearlo è Valentino 
Berni, presidente Cia Agricoltori Italia-
ni della Toscana, in seguito alla nota 
della Conferenza delle Regioni. Il pre-
sidente Fedriga ha scritto al Ministro 
Stefano Patuanelli chiedendo sostegno 
alla proposta normativa predisposta 
dal Ministero della Transizione Eco-
logica, per contribuire in maniera effi-
cace al controllo dei cinghiali e di altre 
specie di ungulati.
«Alla Regione Toscana chiediamo di 
sostenere questo percorso, e di avere un 
ruolo incisivo per arrivare ad un risul-
tato importante che possa diminuire 
la pressione degli ungulati nelle nostre 
campagne» - afferma Berni. «Un ruolo 
importante la mobilitazione che abbia-
mo svolto in tutta Italia. Nel documento 
consegnato all’assessore Saccardi pro-

prio dopo la manifestazione di Ventu-
rina - aggiunge - abbiamo chiesto di 
affrontare in maniera risolutiva l’emer-
genza fauna selvatica».
L’intervento legislativo proposto dal 
Ministero della Transizione ecologica, 
“permetterebbe che l’attività di control-
lo della fauna selvatica da parte delle 
Regioni possa realizzarsi con maggiore 
efficacia per la tutela della biodiversità 
e per la sicurezza e l’incolumità pubbli-
ca, con interventi anche nei contesti ur-
bani” come ha evidenziato l’assessore 
veneto Caner.
«È necessario arrivare in modo con-
creto a contrastare questa piaga per la 
nostra agricoltura - aggiunge Valentino 
Berni -, attraverso un impegno conti-
nuo e costante per il raggiungimento 
dell’obiettivo di riequilibrare la pre-
senza faunistica ed abbassare drasti-
camente la pressione della fauna sulle 
aziende agricole. Come Cia Toscana 
continueremo a promuovere un’azione 
determinata per il profondo cambia-
mento della Legge 157/92, ed al tempo 
stesso pretendendo dalle Istituzioni re-
gionali e locali il massimo impegno per 
contrastare la proliferazione di ungula-
ti e predatori».

	 Firenze - Le regole per il conte-
nimento della peste suina africana 
sono un classico ‘due pesi e due mi-
sure’. Se il caso di PSA riguarda zone 
rurali come nel caso di Liguria e Pie-
monte, si adottano le massime misu-
re restrittive, con chiusure di interi 
comuni ad ogni tipo di attività, agri-
cola, forestale e turistica. Se il caso 
di peste suina avviene in una città, 
come accaduto a Roma, basta pulir-
si le scarpe prima di rientrare a casa 
e di chiusure neanche l’ombra. Così 
non può andare - sottolinea la Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana - 
dal momento che si mette in crisi un 
settore fondamentale dell’economia 
agricola nazionale. E se la minaccia 
di peste suina per la Maremma to-
scana (e laziale) è oggi concreta e a 
pochi chilometri di distanza, in Lu-
nigiana ci sono da mesi ben 13 co-
muni ‘sigillati’ in cui non si possono 
fare attività di alcun tipo.
Misure troppo blande a Roma - dice 
la Cia Toscana - per contrastare il 
contagio di PSA fra i cinghiali, ri-
spetto a quelle ben più restrittive 
adottate in Piemonte e Liguria, dove 
si combatte da gennaio col virus.
“Dopo l’ordinanza regionale, nell’a-
rea delimitata dell’Insugherata a 
Roma - afferma il presidente Cia 
Toscana, Valentino Berni, - sono 
ancora possibili tutte quelle attività 
sportive e ludico ricreative che con-
corrono alla diffusione del virus, di 
cui l’uomo - che ne è immune - è vet-
tore, tramite calzature, vestiario, au-
tomezzi e attrezzature. Tutte attività 
che nella zona rossa al Nord sono 
state subito interdette. Speriamo che 
il prossimo arrivo degli ispettori Ue 

a Roma abbia un influsso determi-
nante sui nostri decisori politici, da 
parte nostra sollecitiamo, ancora 
una volta, politiche di contenimen-
to, con una campagna di riduzione 
del numero dei capi”.
Cia chiede alla Regione Toscana di 
attivarsi immediatamente affinché 
tuteli il nostro territorio, mettendo 

in campo tutti gli strumenti utili e 
le iniziative necessarie per evitare 
la diffusione del virus, anche per su-
perficialità di altri enti. La gestione 
dell’emergenza sanitaria sia unifor-
me su tutto il territorio nazionale. 
“Noi ci stiamo ad esser considerati 
cittadini di serie B, e a subire scelte 
che comunque penalizzano l’attivi-

tà agricola della nostra regione” ag-
giunge Berni.

	 TOSCANA IN PERICOLO, A RI-
SCHIO LA CINTA SENESE - Senza 
un contenimento efficace a Roma, 
la diffusione a macchia d’olio del-
la PSA rischia di pregiudicare tutto 
l’indotto della suinicoltura laziale 
(43mila capi), e dalla Maremma poi 
dilagare in tutta la Toscana, ancora 
più rilevante nel comparto. La To-
scana conta, infatti, 124.256 capi a 
rischio contagio dal virus, che dal 
cinghiale selvatico si trasmette rapi-
damente alla popolazione suina (le-
talità maggiore del 90%), mettendo 
a repentaglio la produzione italiana 
di insaccati e rinomati prodotti Dop, 
come la Cinta senese. La diffusione 
in Toscana comporterebbe, inoltre, 
la macellazione d’emergenza in via 
cautelativa di tutti quei suini alle-
vati allo stato semi-brado, più a ri-
schio di contrarre l’infezione (circa 
25mila). Per Cia, questo sarebbe un 
grave danno anche alla biodiversità, 
con la distruzione di razze autoctone 
italiane che costituiscono un patri-
monio unico sotto il profilo sociale, 
biologico, culturale ed economico.
In assenza di un adeguamento nella 
Capitale della normativa ministeria-
le vigente, Cia teme, infatti, una rapi-
da diffusione della PSA che potrebbe 

rapidamente dilagare in altri parchi 
laziali e poi arrivare in Maremma, 
contagiando tutta la popolazione 
suina.
Grave la ricaduta economica stima-
ta: circa 200mln di euro, valore del-
la produzione del settore nelle due 
Regioni (Lazio e Toscana), cui si po-
trebbe aggiungere anche l’Umbria. 
Senza contare il rischio dell’adozio-
ne di misure restrittive dell’import di 
carni suine da parte dei Paesi Terzi, 
con danni economici pesantissimi 
alla filiera (1,6mld il valore dell’ex-
port), pregiudicando la qualità del 
marchio Made in Italy nel mondo.
Per quanto concerne il temuto bloc-
co dei mercati esteri di prosciutti e 
carni suine, Cia ricorda che nel caso 
della diffusione della PSA in Germa-
nia, nonostante le restrizioni dispo-
ste dalle autorità tedesche, la Cina 
dispose il blocco all’import di qual-
siasi prodotto suinicolo proveniente 
da Berlino.
Malgrado sussista, infatti, un prin-
cipio di regionalizzazione (non tutto 
il Paese subisce il blocco movimen-
tazione merci, nel caso di infezione 
territoriale), molti Paesi non lo accet-
tano e tendono a evitare le transazio-
ni commerciale finché la situazione 
epidemiologica non sia chiarita e le 
misure di contrasto alla diffusione 
del virus non siano attuate.

Emergenza cinghiali. Qualcosa si muove,
ma non c’è tempo da perdere

Berni: «Fare presto su intervento normativo, bene azione della Conferenza Regioni»

Indotto 200mln euro fra Toscana
e Lazio. Si teme possibile diffusione
in Maremma. Il presidente
Valentino Berni: «Non ci stiamo ad
esser considerati cittadini di serie B»

PSA. Suinicoltura regionale e cinta senese a rischio.
Restrizioni, Roma e aree rurali: due pesi e due misure
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		  Roma - Toccato un 
nuovo massimo, con 8,9 
miliardi di euro di valori as-
sicurati per l’insieme delle 
polizze su vegetali, animali 
e sulle strutture aziendali 
(+5% rispetto al 2020). Ri-
monta del Mezzogiorno: 
la quota di mercato sale in 
cinque anni dal 7% al 12,2%. 
Con nuova Pac Italia lancia 
Fondo nazionale catastro-
fale a protezione di tutte le 
aziende contro i rischi gelo, 
siccità e alluvione. Lo rileva 
l’Ismea nell’edizione 2022 
del consueto “Rapporto 
sulla gestione del rischio in 
agricoltura”.
Il mercato delle polizze 
agricole agevolate confer-
ma, nel 2021, una buona 
vitalità di “sistema”, affron-
tando efficacemente -sot-
tolinea Ismea- le restrizioni 
e le difficoltà logistiche e 
operative che hanno carat-
terizzato l’intera annata tra-
scorsa per il protrarsi dell’e-
mergenza sanitaria.
Nel segmento delle colture 
vegetali, che con 6,5 miliar-
di di euro (+4,4%) concentra 
quasi tre quarti del portafo-
glio assicurativo, si osserva 
un ulteriore rafforzamento 
della partecipazione del 
Mezzogiorno, a conferma 
del graduale superamento 
del divario territoriale che 
caratterizza il mercato del-
le polizze agricole contro 
i rischi atmosferici, stori-
camente sbilanciato sulle 
regioni settentrionali. Gli 

ultimi dati attribuiscono 
alla macro-ripartizione del 
Nord una quota di mercato 
ancora preponderante, pari 
all’80%, ma il Sud (Isole in-
cluse) dal 7% di cinque anni 
fa si è portato al 12,2%, con-
tro il 7,8% del Centro.
Al termine della program-
mazione 2014-2022 si re-
gistrano, tuttavia, ancora 
degli importanti margini di 
miglioramento soprattut-
to in termini di estensione 
delle coperture contro i ri-
schi catastrofali sui quali il 
sistema sembra, al contra-
rio mostrare un graduale 
disimpegno che potrebbe 
mettere a repentaglio nel 
medio-lungo termine la re-
silienza delle aziende agri-
cole a fronte di eventi estre-

mi sempre più intensi. 
In relazione ai costi assicu-
rativi, i premi, in termini 
assoluti, hanno raggiunto 
l’anno scorso un picco di 
610,8 milioni di euro, cor-
rispondenti a una tariffa 
media nazionale che per il 
secondo anno consecutivo 
si è mantenuta sopra la so-
glia del 9%, con un aumento 
del 4,4% nominale rispetto 
al 2020 e un più 2,5% in ter-
mini reali (al netto dell’in-
flazione).
Il 2021 è stato anche l’anno 
del consolidamento dei fon-
di di mutualizzazione, con 
il riconoscimento da parte 
del Mipaaf di cinque fon-
di fitopatie e climatici e di 
altrettanti fondi IST (stru-
mento di stabilizzazione 

del reddito) nei settori latte, 
mele e ortofrutta (è in corso 
l’iter istruttorio per tre nuo-
vi fondi IST latte, riso e bar-
babietola da zucchero).
Nel Piano strategico plu-
riennale 2023-2027, l’I-
talia ha previsto anche 
l’istituzione (primo caso 
in Europa) di un Fondo di 
mutualizzazione nazio-
nale catastrofale contro le 
perdite da gelo e brina, sic-
cità e alluvione, destinato 
all’intera platea delle azien-
de agricole italiane, quale 
strumento complementare 
e in sinergia con le compa-
gnie assicurative per il raf-
forzamento e il riequilibrio 
settoriale e territoriale nella 
distribuzione delle polizze 
agevolate.

ROMA - Le aziende agricole e agroa-
limentari potranno usufruire del 40 
per centro del credito di imposta per 
le spese sostenute nel 2021 e nel 2022 
per la realizzazione o l’ampliamento di 
infrastrutture informatiche finalizzate 
al potenziamento del commercio 
elettronico. È stato infatti pubblicato 
sul sito delle Agenzie delle entrate 
il provvedimento che definisce i 
criteri e le modalità di applicazione e di 
fruizione del credito di imposta per gli 
anni 2021 e 2022 a favore delle reti di 
imprese agricole e agroalimentari per 
migliorare le potenzialità di vendita a 
distanza. Il provvedimento, che è stato 
condiviso con il Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali, 
per gli aspetti relativi alla normativa 
sugli aiuti di Stato, concede il credito 
di imposta nella misura del 40 per 
cento dell’importo degli investimenti 
sostenuti, e comunque non superiore 
a 50.000 euro, in ciascuno dei periodi 
d’imposta di spettanza del beneficio. 
Obiettivo del provvedimento, al quale 
il MiPAAF ha collaborato attivamente, 
in particolare per le questioni stretta-
mente legate alle imprese agricole e 

per gli aspetti relativi alla normativa 
sugli aiuti di Stato, è quello di sviluppa-
re e potenziare le attività commerciali 
in ambito agricolo e agroalimentare e 
favorire nuove opportunità in partico-
lare per quanto riguarda il commercio 
extranazionale e implementale la 
logistica. Tra le varie voci, sarà possibile 
detrarre anche le spese relative alla 
creazione di depositi fiscali virtuali 
nei Paesi esteri gestiti dagli organi-
smi associativi, le spese relative alla 
stipula di accordi con gli spedizionieri 
doganali, anche ai fini dell’assolvimen-
to degli oneri fiscali, e per le attività e 
i progetti legati all’incremento delle 
esportazioni, infine per la dotazione 
di nuove tecnologie, software, e per 
la progettazione, l’implementazione 
e lo sviluppo di database e sistemi di 
sicurezza.  Per gli investimenti realizzati 
nel 2021 la comunicazione va inviata 
dal 20 settembre 2022 al 20 ottobre 
2022, mentre per l’anno in corso è pre-
visto che la comunicazione delle spese 
ammissibili va inviata dal 15 febbraio al 
15 marzo dell’anno successivo a quello 
di realizzazione degli investimenti. 

	 Firenze - In tempi rapidissimi è 
stato pubblicato il 27 maggio in Gaz-
zetta ufficiale il Decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e 
forestali Stefano Patuanelli, di con-
certo con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e d’intesa con la Con-
ferenza Stato Regioni concernente i 
criteri e le modalità di utilizzo delle ri-
sorse del Fondo per l’attuazione della 
Strategia Forestale Nazionale.
Il provvedimento prevede, al fine di 
assicurare l’attuazione della Strategia 
Forestale Nazionale, l’utilizzo di un 
fondo con una dotazione comples-
siva, fino al 2032, di complessivi 420 
milioni di euro. Vengono così stabilite 
le ripartizioni tra Regioni, prevalente-
mente in proporzione alla superficie 
forestale, per le prime due annualità 
(2022 e 2023) e gli obiettivi che ci si 
prefigge di raggiungere. Per l’adozio-
ne del provvedimento, la Direzione 
generale dell’economia montana e 
delle foreste ha attivato il medesimo 
percorso che, con successo, ha por-
tato all’attuazione delle previsioni del 
decreto legislativo n. 34/2018 - Testo 
unico in materia di foreste e di filiere 
forestali; il provvedimento è infatti 
il frutto della collaborazione in sede 
tecnica con i rappresentanti delle Di-
rezioni forestali di tutte le Regioni e le 
Province autonome in sede di Tavolo 

di concertazione permanente del Set-
tore forestale. 
Tra i più di 30 obiettivi delineati dalle 
Azioni, e il quasi centinaio tra azioni 
e sottoazioni della Strategia Forestale 
Nazionale, il Tavolo di concertazione 
ha ritenuto concordemente di sele-
zionare cinque azioni operative, due 
azioni specifiche ed una azione stru-
mentale ritenute prioritarie ed urgen-
ti, in accordo con le declaratorie della 
Strategia stessa. Si è ritenuto priorita-

rio finanziare azioni per aumentare 
la diversità biologica degli ecosistemi 
forestali, per prevenire o riparare i 
danni causati da rischi naturali e an-
tropici, per migliorare lo stato dei bo-
schi ripariali, planiziari e costieri e le 
pinete litoranee, adottare tecniche di 
gestione forestale sostenibile, prose-
guire nella formazione degli operatori 
forestali, avviare azioni riguardanti le 
risorse genetiche ed i materiali di pro-
pagazione forestale.

	 Firenze - “Tenuto conto anche 
del caldo degli ultimi giorni, e dato 
che i cambiamenti climatici fanno 
presagire il rischio di un’estate di 
calura intensa - ha osservato Bez-
zini -, abbiamo diffuso nei giorni 
scorsi una comunicazione a tutte 
le associazioni sindacali dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro, invi-
tandole ad adottare le linee di in-
dirizzo emanate un anno fa per la 
protezione dei lavoratori dai rischi 
causati dalle elevate temperature”. 
Il riferimento è alle linee di indiriz-
zo regionali per la protezione dei 
lavoratori dagli effetti del calore 
predisposte e trasmesse a giugno 
2021. Si tratta di misure di tutela 
fondamentali in tutte le lavorazio-
ni all’aperto e in quelle che avven-
gono in ambienti chiusi non cli-
matizzati, qualora ad appesantire 
condizioni termiche interne influ-
iscano anche quelle esterne. “Il do-
cumento - ha aggiunto l’assessore 
- contiene disposizioni utili a pre-
venire malori dovuti al caldo, for-
nendo informazioni sui fattori che 
ne determinano l’insorgenza e su 
come intervenire per contrastare i 
malesseri psico-fisici che ne posso-
no conseguire. Un ulteriore passo 
compiuto dalla Regione a garanzia 
dell’impegno per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro che resta 
una priorità assoluta. Ringrazio le 
associazioni di categoria per la col-
laborazione”.
Nelle linee di indirizzo sono forni-

ti strumenti utili per una corretta 
individuazione del rischio legato 
al calore e delle malattie da calore, 
come i link ai siti, tramite i quali 
è possibile calcolare, in base alle 
condizioni meteo su tutto il terri-
torio italiano, il cosiddetto indice 
WBGT (Wet Bulb Globe Tempe-
rature), indice empirico, di facile 
valutazione, che viene utilizzato 
in prima battuta per comprendere 
se l’esposizione ad un determina-
to ambiente caldo genera o meno 
stress termico.
Sono inoltre indicate le necessa-
rie azioni da mettere in atto per la 
mitigazione del rischio, quali ren-
dere disponibili e accessibili acqua 
e aree ombreggiate per le pause, 
favorire l’acclimatazione dei lavo-
ratori aumentando gradualmente i 
carichi di lavoro e l’esposizione al 
calore e favorendo l’effettuazione 
di frequenti pause per l’approv-
vigionamento di acqua e il riposo 
all’ombra, la revisione dell’orga-
nizzazione dei turni di lavoro, 
riprogrammando ad esempio le 
attività che non sono prioritarie e 
che sono da condursi all’aperto nei 
giorni con condizioni meteoclima-
tiche più favorevoli o pianifican-
do le attività più impegnative dal 
punto di vista fisico durante i mo-
menti più freschi della giornata, 
l’attenzione agli indumenti da la-
voro forniti, la necessità di fornire 
ai lavoratori adeguata formazione 
e informazione.

Emergenza caldo.
La Regione invita a rispettare 
misure a tutela dei lavoratori

Mipaaf. Al via credito di imposta 
per imprese agricole

per il commercio elettronico 

Polizze in rimonta nel 2021. Valori 
assicurati per 8,9 miliardi (+5%)

420 milioni per l’attuazione
della Strategia forestale nazionale

Disponibili i fondi 2022 e 2023 della Legge di Stabilità
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	 Firenze - Nuovo intervento del 
Governo per supportare economi-
camente le famiglie alle prese con il 
contingente aumento dei costi ener-
getici, ma non solo. Oltre all’estensio-
ne della riduzione delle tariffe per l’e-
nergia elettrica e del gas, il Governo 
ha stanziato risorse per l’erogazione 
di un bonus una tantum di € 200 ed 
un buono di € 60 per acquistare un 
abbonamento ai servizi di trasporto 
locale o nazionale.

	 Bonus sociale elettricità e gas. 
Esteso al terzo trimestre 2022 il raf-
forzamento delle agevolazioni sulle 
tariffe per l’energia elettrica a favore 
dei clienti domestici economica-
mente svantaggiati o in gravi condi-
zioni di salute. Stessa estensione per 
la compensazione per la fornitura di 
gas naturale, già riconosciuto per il 
secondo trimestre dal Decreto Ener-
gia. In base alle risorse disponibili, 
ARERA (Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente) ridetermi-
nerà entro il 30 giugno, l’entità del 
trattamento. Il valore Isee cui fare 
riferimento per l’attribuzione dei due 
bonus sociali è stato innalzato a € 
12mila, con riferimento alle dichia-
razioni sostitutive uniche presentate 
nel periodo 1° gennaio/31 dicembre 
2022. Se l’attestazione Isee viene ot-
tenuta successivamente al pagamen-
to delle utenze, quanto versato in più 
verrà automaticamente compensato 
nelle prime bollette successive, o se 
questo non è possibile, verrà automa-
tico rimborsato o posto in compen-
sazione entro il 31 dicembre 2022.

	 Indennità una tantum per i la-
voratori dipendenti. Istituito un bo-
nus anti-inflazione di € 200 a favore 
dei lavoratori dipendenti che hanno 
beneficiato per l’anno in corso, dell’e-
sonero contributivo dello 0,8%. Gli 
interessati devono aver beneficiato 
dell’esonero nel primo quadrimestre 
2022 per almeno una mensilità e non 
devono essere titolari dei trattamenti 
descritti più avanti. L’indennità non 
può essere ceduta, non è sequestra-
bile né pignorabile e non costituisce 
reddito né ai fini fiscali né ai fini Isee. 
Spetta una sola volta, a prescinde-
re dal numero di rapporti di lavoro 
e sarà pagata automaticamente dal 
datore di lavoro con la mensilità di 
luglio. È una misura individuale, per 

cui spetta a tutti i componenti il nu-
cleo familiare che rispettano i sud-
detti requisiti.

	 Indennità una tantum per pen-
sionati e altre categorie di soggetti. 
Bonus straordinario di € 200 anche 
ai titolari di uno o più trattamenti 
pensionistici, di pensione o assegno 
sociale, di pensione o assegno per 
invalidi civili, ciechi e sordomuti e 
trattamenti di accompagnamento 
alla pensione. Spetta se il reddito 
assoggettabile a Irpef per il 2021, 
non supera i € 35mila lordi, al netto 
dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali. Nella determinazione del 
reddito sono esclusi il TFR, il reddito 
della casa di abitazione e gli arretrati 
soggetti a tassazione separata. Non 
costituisce reddito ai fini fiscali, non 
rileva ai fini Isee, non è cedibile né 
sequestrabile né pignorabile. Sarà 
corrisposto d’ufficio con la mensilità 
di luglio, sulla base dei dati disponi-
bili in quel momento all’ente eroga-

tore. Quest’ultimo, effettuerà suc-
cessivamente la verifica del reddito 
complessivo ed in caso di somme 
corrisposte in eccedenza, notifica 
l’indebito entro l’anno successivo a 
quello in cui ha acquisito le informa-
zioni reddituali.

	 L’una tantum di € 200 sarà rico-
nosciuta dall’Inps anche ai sottoe-
lencati soggetti. Alcune indennità 
verranno erogate automaticamente, 
altre su domanda che potrà essere 
presentata presso il Patronato INAC:
a) Lavoratori domestici con uno o più 
rapporti di lavoro in essere alla data 
di entrata in vigore del decreto.
b) A chi, per il mese di giugno 2022 
percepisce l’indennità di disoccupa-
zione Naspi o DisColl.
c) A chi nel 2022 percepisce l’inden-
nità di disoccupazione agricola di 
competenza 2021.
d) Ai titolari di rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa con 
contratti attivi alla data di entrata in 

vigore del Decreto, iscritti alla Ge-
stione separata Inps, non titolari di 
pensione né iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie, con red-
dito 2021 derivante dai quei rapporti 
non superiore a € 35mila.
e) A chi nel 2021 ha beneficiato di una 
delle indennità previste per: i lavora-
tori stagionali e i lavoratori in som-
ministrazione dei settori del turismo 
e degli stabilimenti termali; i lavo-
ratori dipendenti stagionali appar-
tenenti a settori diversi da quelli del 
turismo e degli stabilimenti termali; 
i lavoratori intermittenti; i lavoratori 
autonomi occasionali; i lavoratori in-
caricati alle vendite a domicilio; i la-
voratori a tempo determinato dei set-
tori del turismo e degli stabilimenti 
termali; i lavoratori dello spettacolo.
f) Ai lavoratori stagionali a tempo 
determinato e intermittenti, che nel 
2021 hanno svolto la prestazione per 
almeno 50 giornate ed hanno reddito 
derivante da quei rapporti non supe-
riore a € 35mila.

g) Ai lavoratori iscritti al Fondo pen-
sione lavoratori dello spettacolo, che 
nel 2021 hanno almeno 50 contributi 
giornalieri versati e reddito derivante 
da quei rapporti non oltre € 35mila.
h) Ai lavoratori autonomi privi di par-
tita Iva, iscritti alla Gestione separata 
dell’Inps alla data di entrata in vigo-
re del Decreto e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie, che 
nel 2021 sono stati titolari di contratti 
autonomi occasionali con accredito 
di almeno un contributo mensile.
i) agli incaricati alle vendite a do-
micilio, titolari di partita Iva attiva 
e iscritti alla Gestione separata alla 
data di entrata in vigore del Decreto, 
con reddito 2021 derivante da tali at-
tività superiore a € 5mila.
j) Ai nuclei beneficiari di RDC, a con-
dizione che nessun componente per-
cepisca alcuna delle una tantum so-
pra indicate, anche nelle precedenti 
evidenze. 
Le indennità sopra riportate sono tra 
loro incompatibili.

	 Indennità una tantum per lavo-
ratori autonomi. Previsto un contri-
buto anche per i lavoratori autonomi 
ed i professionisti iscritti alle gestioni 
previdenziali Inps o alle altre forme 
obbligatorie di previdenza e assi-
stenza, con reddito complessivo 2021 
non superiore all’importo che sarà 
fissato da uno specifico decreto. Il 
provvedimento dovrà definire anche 
i criteri e le modalità per l’erogazione 
dell’indennità.

	 Bonus trasporti. Interessa le 
persone fisiche con reddito 2021 non 
superiore a € 35mila, per l’acquisto, 
entro la fine del 2022, di un abbo-
namento per i servizi di trasporto 
pubblico locale, regionale e inter-
regionale o per i servizi di trasporto 
ferroviario nazionale. È pari al 100% 
della spesa e comunque fino a € 60.Il 
bonus è personale, non cedibile, non 
costituisce reddito imponibile e non 
rileva ai fini Isee. Un decreto intermi-
nisteriale stabilirà le modalità di pre-
sentazione delle domande di accesso 
e per la sua emissione. Per la spesa 
non coperta dal bonus, l’interessato 
potrà fruire della già prevista detra-
zione Irpef del 19%, fino ad € 250.

Altre info sul Decreto Aiuti a pag. 12 
in “Fisco, lavoro e impresa”

		  Firenze - Dal 26 maggio e fino al 20 giugno i Consorzi di Bonifica della Toscana potran-
no presentare domanda per partecipare al bando emanato dalla Regione che consente di 
accedere a finanziamenti erogati a sostegno della progettazione di opere irrigue. Grazie alla 
progettazione avanzata che sarà possibile elaborare con i fondi del bando (1 milione e 200mila 
la dotazione complessiva), gli enti irrigui saranno nella condizione di accedere ai finanziamenti 
messi a disposizione dai Fondi di Coesione europei o nazionali (legge regionale 54 del 2021). Si 
tratta di un contributo che la Regione anticipa agli enti irrigui, che questi potranno recuperare e 
rimborsare al bilancio regionale nel caso sia finanziata l’esecuzione dell’intervento progettato. 
Saranno ammesse a finanziamento le domande relative a progetti che sono ad un livello di pro-
gettazione di fattibilità tecnico economica, approvata in linea tecnica, corredati di una stima dei 
costi di progettazione per i quali si prevede di raggiungere il livello esecutivo di progettazione 
degli interventi o un livello tale da consentire l’appalto delle opere in progetto. 

	 Firenze - È tornato in presenza 
l’evento annuale dedicato alla Sele-
zione degli oli extravergine di oliva 
DOP e IGP della Toscana. La storica 
iniziativa promossa dalla Regione 
Toscana in collaborazione con la 
Camera di Commercio di Firenze, 
insieme a PromoFirenze e Fonda-
zione Sistema Toscana, ha visto la 
partecipazione di tutte le 44 azien-
de produttrici dei 52 oli selezionati, 
eccellenza della produzione olea-
ria regionale.
Premiate quattro aziende associate 
alla Cia Toscana Centro: Frantoio 
del Grevepesa, Azienda Agricola 
Giacomo Grassi, Azienda Agricola 
Gionni Pruneti e Fattoria Triboli.
I premi ricevuti e anche la sola par-
tecipazione al catalogo della Re-
gione Toscana, oltre a valorizzare 
il lavoro svolto dalle aziende con 
prodotti di eccellenza, gratifica 
l’attenzione costante della Confe-
derazione delle province di Firen-

ze, Pistoia e Prato per la qualità 
dell’olio extravergine di oliva.
Un’attenzione messa in pratica an-
che il convegno che si è svolto ad 
aprile a Bagno a Ripoli, sul tema 
della tutela del suolo e della qualità 
dell’olio.
In quel contesto la Cia ha sottoline-

ato anche come un buon olio extra-
vergine d’oliva, se ben conservato, 
può essere utilizzato anche l’anno 
successivo, conservando qualità 
e caratteristiche organolettiche, 
evitando sprechi del prodotto e ga-
rantendo un ulteriore reddito all’a-
zienda agricola.

Decreto Aiuti. Le misure per le famiglie

Selezione oli 2022: le 52 eccellenze
della produzione olearia toscana

Toscana. In uscita avviso
per la progettazione di

interventi su opere irrigue
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	 Firenze - La Regione ha espresso 
il proprio parere favorevole sulla mo-
difica del disciplinare di produzione 
del vino a denominazione di origine 
controllata e garantita “Chianti”.
La delibera di approvazione riguar-
da l’intero articolato del disciplinare 
di produzione della denominazione 
Chianti, che è la più vasta denomi-
nazione di origine nel panorama vi-
tivinicolo toscano”.
“Le modifiche proposte dal Con-
sorzio Vino Chianti che ne tutela la 
denominazione - afferma la vice-
presidente Saccardi - sono rivolte 
anche a inserire nuove tipologie di 
prodotto, come il vino Chianti con 
la specificazione della sottozona 
“Terre di Vinci”. Modifiche che han-
no avuto come obiettivo quello di 
semplificare le regole di produzione, 

renderne più agevole l’applicazione 
e innalzare il livello qualitativo dei 
prodotti. L’inserimento della nuova 
sottozona “Terre di Vinci” consente 
di ampliare ulteriormente la già va-
sta gamma di prodotti di cui dispone 
la denominazione e nasce dall’esi-
genza, manifestata dai produttori, 
di caratterizzare sempre di più un 
prodotto, legandolo al suo territorio 
di origine”. 
“L’approvazione della sottozona Ter-
re di Vinci - prosegue Saccardi - può 
rappresentare per le aziende e per 
tutti i produttori interessati, un im-
portante riconoscimento del lavoro 
sinora svolto, che deve però essere 
ulteriormente implementato sia at-
traverso l’innalzamento del già ot-
timo livello qualitativo dei prodotti, 
sia attraverso l’acquisizione dell’effi-

cace strumento di tutela e di marke-
ting territoriale, quale l’indicazione 
in etichetta della sottozona”. 
Ma l’introduzione della nuova sotto-
zona Terre di Vinci non rappresenta 
l’unica novità. Sono infatti assai nu-
merose le proposte di modifica ap-
provate, tra le altre: viene modificata 
la base ampelografica dei vigneti atti 
a produrre vini Chianti, riducendo 
la percentuale minima del vitigno 
Sangiovese dal 70% al 60%, sosti-
tuendolo, per la parte ridotta, con al-
tro/altri vitigni a bacca rossa; la base 
ampelografica del vino Chianti Colli 
Senesi, che ha un uvaggio specifico, 
viene uniformata a quella del vino 
Chianti per quanto attiene al San-
giovese ed i vitigni a bacca bianca, 
mentre rimane inalterata la percen-
tuale massima di presenza dei viti-

gni Cabernet; vengono adeguate e 
riformulate le caratteristiche chimi-
co-fisiche ed organolettiche dei vini 
all’atto dell’immissione al consumo 

e viene innalzato di mezzo grado il 
titolo alcolometrico volumico na-
turale minimo delle uve per alcune 
tipologie di prodotto.

		  Firenze - È in fase di 
pubblicazione il bando della 
sotto-misura 5.2 del Piano di 
Sviluppo Rurale finalizzata al 
sostegno a investimenti per il 
ripristino del potenziale pro-
duttivo danneggiato da cala-
mità naturali, avversità atmo-
sferiche ed eventi catastrofici.
In particolare ci si riferisce 
all’evento delle grandinate 
straordinarie di settembre 
scorso che hanno colpito al-
cuni comuni nella provincia di 
Firenze (Barberino di Mugello, 
Borgo San Lorenzo, Calenza-
no, Cerreto Guidi, Dicomano, 
Figline e Incisa Valdarno, Fi-
renzuola, Marradi, Palazzuolo 
sul Senio, Reggello, San Go-
denzo, Scarperia e San Piero, 
Vaglia, Vicchio, Vinci).
Il bando, con una dotazione 
di 2,7 milioni di euro, offre so-
stegno per i costi di ripristino 
o ricostruzione delle strutture 
aziendali danneggiate o di-
strutte, compreso l’acquisto di 
impianti, macchinari, attrez-
zature in sostituzione di quel-
li danneggiati o distrutti, ed 
il ripristino di miglioramenti 
fondiari danneggiati come ad 
esempio impianti frutticoli o 
olivicoli. 
Il sostegno consentirà alle im-
prese agricole con sede ed at-
tività nei comuni indicati, che 
hanno subito danni alle strut-
ture ed infrastrutture azien-

dali, pari ad almeno il 30% del 
loro potenziale produttivo, di 
richiedere il contributo fino al 
100% dei costi di ripristino. 
Secondo il principio di solida-
rietà la percentuale di contri-
buzione potrà essere diminuita 
per riconoscere un indennizzo 
a tutte le aziende danneggiate 
la cui domanda risulti ammis-
sibile e finanziabile, con mini-
male di 5.000 euro ed un mas-
simale di 200.000 euro.
“Per le imprese che hanno su-
bito il danno a causa della ca-
lamità improvvisa e del tutto 
eccezionale delle grandinate 
del settembre 2021 - ha detto 
la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - si tratta di un’oppor-
tunità utile a ripristinare il pro-
prio potenziale produttivo”. 
La domanda di aiuto deve 
essere presentata esclusiva-
mente mediante procedura 
informatizzata impiegando la 
modulistica disponibile sulla 
piattaforma gestionale dell’a-
nagrafe regionale delle azien-
de agricole gestita da ARTEA a 
decorrere dal 1 giugno 2022 ed 
entro le ore 13:00 del 15 luglio 
2022
È possibile reperire il testo del 
bando sulla pagina web di Re-
gione Toscana dedicata al Pia-
no di Sviluppo rurale : https://
w w w.regione.toscana.it/psr-
2014-2020/bandi

	 Firenze - Il consumo del Pecorino 
Toscano DOP si consolida sui mercati 
italiani ed esteri: lo confermano i dati del 
2021 a confronto con quelli del 2020 ela-
borati dal Consorzio di tutela.
Nel 2021 sono state vendute 2.536,46 
tonnellate di Pecorino Toscano DOP 
(+8,43% rispetto al 2020) di cui quasi il 
19% del fatturato deriva dalla vendita del 
Pecorino Toscano DOP all’estero.
Si tratta di dati estremamente positivi, 
specialmente se si tiene in considerazio-
ne il calo della produzione di latte dovuto 
a oltre 7 mesi di siccità registrati nel 2021.
Nel corso dell’anno, infatti, sono stati 
lavorati a Pecorino Toscano 18.952.705 
litri di latte, -4,5% rispetto al 2020, con 
conseguente calo anche della produzio-
ne in egual percentuale. Una situazione 
negativa che però, a quanto pare, non ha 
affatto intaccato la domanda, al contra-
rio, crescente, di Pecorino Toscano DOP.
“È con grande soddisfazione - ha detto 
la vicepresidente e assessora all’agroali-
mentare Stefania Saccardi - che accolgo 
questi ottimi risultati per un prodotto 
identitario della nostra regione come il 
Pecorino Toscano DOP. Sono il premio 
al forte impegno del Consorzio che, an-
che con il sostegno della Regione Tosca-
na grazie ai fondi della sottomisura 3.2 
del Psr e del bando uscito nel periodo 
emergenza Covid, ha saputo concertare 
strategie, obiettivi e azioni per far sì che 
questo prodotto avesse sempre mag-
giore successo sui mercati nazionali e 
soprattutto internazionali. Il lavoro del 

Consorzio, cui la Regione ha dato un 
sostegno grazie alla sottomisura 3.2 del 
PSR e una a mano nel periodo dell’emer-
genza Covid, se da un lato valorizza i suoi 
prodotti, dall’altro è una garanzia dello 
sviluppo equilibrato di una delle filiere, 
quella ovicaprina da latte, così strategica 
per la tenuta dei nostri territori rurali dal 
punto di vista sia dell’occupazione che 
della manutenzione. Il nostro lavoro non 
si ferma, possiamo fare ancora di più ma 

direi che siamo sulla buona strada”.
Per far capire meglio l’andamento del 
2021 rispetto al 2020 basta dare i nume-
ri del Pecorino Toscano e dire che nel 
2021 il mercato nazionale è cresciuto del 
7,85% arrivando ad oltre 21.000.00 all’o-
rigine di € mentre l’export è cresciuto del 
27,52% arrivando a quasi 5.000.000 di 
€ all’origine. Tradotto in prezzo al pub-
blico si tratta di quasi 55.000.000 di € al 
consumo.

	 Firenze - Addentrarsi 
tra le vigne, gli oliveti, 
le aziende, le cantine, i 
frantoi, gli agriturismi: 
sono loro i protagonisti 
della Federazione Strade 
del Vino, dell’Olio e dei 
Sapori di Toscana, una 
risposta regionale alla 
promozione delle attività 
legate principalmente al 
turismo enogastronomi-
co. Un reticolo di percorsi 
e esperienze che accom-
pagna gli appassionati e 
gli interessati sulle tracce 
di una delle vocazioni 

più definite della Tosca-
na. E la Regione anche 
per il 2022 ha finanziato 
questa mappa fatta di 
eccellenze con 26mila 
euro, risorse finalizzate 
alla valorizzazione di 
percorsi e delle varie atti-
vità di promozione che li 
animano dando vita a un 
sistema turistico inte-
grato, formato da realtà 
territoriali differenti che 
però hanno una visione 
comune e condivisa di 
sviluppo locale.
“Le Strade, impegnate 

da venti anni sui terri-
tori toscani nella pro-
mozione delle aziende 
agricole, rappresentano 
una grande risorsa - ha 
detto la vicepresidente e 
assessora all’agroalimen-
tare Stefania Saccardi - e 
fanno emergere il turi-
smo enogastronomico 
veicolando ed organiz-
zando ciò che di meglio 
ogni territorio esprime, 
produce e trasforma. Il 
nostro obiettivo è che le 
Strade, per loro natura 
da sempre inclusive, 

possano rappresentare 
nel prossimo futuro tutto 
il comparto agricolo-tu-
ristico toscano con i suoi 
ristoranti, gli agriturismi, 
gli artigiani e produttori 
di vino, olio e prodotti 
tipici. È così che potremo 
dare corpo a un nuovo 
sviluppo coordinato e in-
tegrato di questa forma 
così efficace di promo-
zione e valorizzazione di 
uno dei settori più vivi e 
identitari della Toscana”.

Chianti, approvata dalla Regione la proposta
di modifica del disciplinare di produzione

Strade del vino, dell’olio e dei sapori:
finanziata la promozione per il 2022

Grandinate settembre 2021. 
In arrivo il bando Psr per

ripristino danni alle aziende

Pecorino Toscano Dop, cresce
la domanda in Italia e all’estero
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Olio d’oliva. Lettera di Copa-Cogeca a DG AGRI
per prossima revisione etichettatura

 
 
 
 
	 Bruxelles - Il 10 maggio scorso il COPA COGECA ha inviato una lette-
ra al Direttore Generale della DG AGRI, W. Burtscher, manifestando diver-
se preoccupazioni in vista della revisione del Reg. 29/2012 su imballaggio ed 
etichettatura. L’organizzazione degli agricoltori e delle cooperative agricole 
dell’UE ha richiesto alla DG Agri di vietare la vendita di olio sfuso al consuma-
tore finale e rendere obbligatorio, per i ristoranti (ipotizzando un’estensione a 
tutto il settore Ho.Re.Ca), l’utilizzo di contenitori etichettati con tappi sigillati 
che non ne permettano il riutilizzo, oltre al divieto assoluto della miscelazio-
ne dell’olio di oliva con altri oli vegetali. Per il Copa-Cogeca, il Regolamento 
ha contribuito a elevare gli standard di commercializzazione garantendo che 
l’olio d’oliva immesso sul mercato sia di alta qualità e soddisfi le aspettative 
dei consumatori, creando al contempo condizioni di parità per i produttori. 
La preoccupazione principale, rivolta al Direttore Burtscher, riguarda quin-
di la possibilità che la revisione possa consentire la vendita all’ingrosso di 
olio d’oliva nella fase di vendita al dettaglio, andando a incidere sulla qualità 
dell’olio sul mercato europeo e a detrimento degli sforzi fatti per garantire il 
rispetto delle norme di commercializzazione degli oli d’oliva. 

		  Bruxelles - Il Presidente 
Mario Draghi è intervenuto duran-
te la seduta plenaria di Strasburgo 
di maggio. Nel dibattito dal titolo 
“Questa è l’Europa” il Presidente ha 
espresso la propria opinione in me-
rito alla necessità di riformare l’UE 
per garantire una transizione e una 
crescita economica sostenibile.
Nel presentare il Primo ministro 
Mario Draghi alla Plenaria, la Presi-
dente del PE, Roberta Metsola, ha af-
fermato che “l’UE sta affrontando un 
altro momento ‘whatever it takes’”, 
aggiungendo che Draghi, in qualità 
di Presidente della Banca centrale 
europea, ha già guidato l’UE fuori da 
una crisi.
Il Primo ministro italiano ha fatto 

notare che la somma delle crisi at-
tuali che l’Europa sta affrontando 
- la guerra in Ucraina, l’aumento dei 
prezzi dell’energia e l’afflusso di ri-
fugiati - sta costringendo l’UE ad ac-
celerare il processo di integrazione. 
Secondo Draghi, i prossimi mesi sa-
ranno fondamentali per mostrare ai 
cittadini europei che l’UE è in grado 
di guidare un’Europa all’altezza dei 
suoi valori, della sua storia, del suo 
ruolo nel mondo. Ha poi aggiunto 
che è necessario superare il principio 
dell’unanimità e andare verso deci-
sioni prese a maggioranza qualifi-
cata per un’Europa in grado di pren-
dere decisioni in modo tempestivo. 
Sull’aggressione russa all’Ucraina, il 
Presidente ha ribadito la necessità di 

giungere il prima possibile alla fine 
del conflitto, esprimendo la posizio-
ne favorevole dell’Italia ad accogliere 
l’Ucraina nell’Unione Europea. Dra-
ghi ha anche proposto di aumentare 
il coordinamento tra i sistemi di di-
fesa nazionali, rafforzare la gestione 
dell’immigrazione da parte dell’UE, 
oltre a calmierare le bollette e i prezzi 
del carburante e sostenere i salari per 
aiutare le famiglie.
Reagendo al discorso del Primo mi-
nistro Draghi, i deputati hanno loda-
to la leadership e l’impegno dell’Ita-
lia nei confronti dell’UE, soprattutto 
durante la pandemia. Hanno poi sot-
tolineato che, alla luce della guerra 
russa in Ucraina e di altre crisi che 
l’Europa sta affrontando, la coope-

razione e la solidarietà dell’UE è più 
che mai auspicabile. I deputati han-
no anche sottolineato l’importanza 
della transizione e dell’indipen-
denza energetica come chiave per il 
successo a lungo termine dell’UE e 

come misura per aiutare l’Ucraina. 
Una volta conclusa la Conferenza sul 
futuro dell’Europa, l’Unione europea 
dovrà riformarsi, per garantire una 
crescita economica e una transizione 
sostenibile.

Nuove tecniche 
genomiche.

Consultazione 
pubblica avviata

	 Bruxelles - Il 29 aprile scor-
so la Commissione europea 
ha aperto la consultazione 
relativa alle Nuove Tecniche 
Genomiche, che servirà per 
determinare, nella valuta-
zione di impatto, il bisogno 
o meno di adottare una 
legislazione in materia. L’o-
biettivo della Commissione è 
quello di raccogliere i pareri 
dei cittadini e dei portatori di 
interessi sul funzionamento 
dell’attuale legislazione in 
materia di OGM relativa-
mente alle piante prodotte 
mediante mutagenesi mirata 
e cisgenesi e agli alimenti e i 
mangimi da esse ottenuti, e 
capire quali possibili opzioni 
definire per un nuovo quadro 
legislativo.

	 Bruxelles - Nel mese 
di maggio la Commissio-
ne ha approvato il regime 
italiano degli aiuti di Stato 
da 1,2 miliardi di euro a so-
stegno dei settori dell’agri-
coltura, della silvicoltura, 
della pesca e dell’acquacol-
tura nel contesto dell’inva-
sione russa dell’Ucraina. 
Il regime è stato approva-
to nell’ambito del quadro 
temporaneo di crisi per gli 
aiuti di Stato, adottato dalla 
Commissione il 23 marzo 
2022, che si fonda sull’arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera 
b), del trattato sul funzio-
namento dell’Unione euro-
pea (TFUE), e riconosce che 
tutta l’economia dell’UE sta 
subendo un grave turba-
mento.

Nell’ambito del regime i 
beneficiari ammissibili 
avranno diritto a ricevere 
aiuti di importo limitato in 
una delle seguenti forme: 
i) sovvenzioni dirette; ii) 
agevolazioni fiscali o di pa-
gamento; iii) anticipi rim-
borsabili; e iv) riduzione o 
esenzione dal pagamento 
dei contributi previdenziali 
e assistenziali.
La misura sarà accessibi-
le alle imprese di tutte le 
dimensioni attive nei set-
tori dell’agricoltura, della 
silvicoltura, della pesca e 
dell’acquacoltura colpite 
dall’aumento dei prezzi 
dell’elettricità, dei mangi-
mi e dei carburanti causato 
dall’attuale crisi geopoliti-
ca e dalle relative sanzioni.

	 Bruxelles - Il 30 e il 31 maggio è 
stato organizzato un Consiglio euro-
peo straordinario per discutere delle 
azioni da intraprendere a sostegno 
dell’Ucraina e trovare soluzioni alla 
dipendenza di energia dalla Russia 
e alla gestione della sicurezza ali-
mentare mondiale. Nel primo giorno 
del vertice, il Consiglio europeo ha 
adottato conclusioni per il supporto 
all’Ucraina e ha deciso che il sesto 
pacchetto di sanzioni contro la Rus-
sia riguarderà il petrolio greggio e i 
prodotti petroliferi consegnati dalla 
Russia agli Stati membri. I leader eu-
ropei hanno accolto con favore l’ado-
zione della decisione di sospendere 
per un anno i dazi all’importazione 
su tutte le esportazioni ucraine verso 
l’Unione europea.
Durante il secondo giorno del verti-
ce, il Consiglio europeo ha discusso 
di sicurezza alimentare, cercando 
soluzioni per un coordinamento in-
ternazionale e per garantire un ap-
proccio globale. La guerra russa con-
tro l’Ucraina sta avendo un impatto 
diretto sulla sicurezza alimentare 
globale e sull’accessibilità dei prez-
zi. “È necessario che la Russia ponga 

fine agli attacchi alle infrastrutture 
di trasporto in Ucraina, rimuova il 
blocco dei porti ucraini del Mar Nero 
per consentire le esportazioni di pro-
dotti alimentari. L’Unione Europea 
sta adottando misure per facilitare 
le esportazioni agricole dell’Ucrai-
na e per sostenere il settore agricolo 
ucraino.
A questo proposito, il Consiglio eu-
ropeo invita gli Stati membri ad 
accelerare i lavori sulle “corsie di 
solidarietà” proposte dalla Commis-
sione e a facilitare le esportazioni di 
prodotti alimentari dall’Ucraina at-
traverso diverse rotte terrestri e porti 
marittimi dell’UE”. Nelle conclusioni 
adottate dal Consiglio europeo si sot-
tolinea anche l’importanza della po-
litica agricola comune nel contributo 
dell’UE alla sicurezza alimentare per 
questo si chiede la rapida adozione 
dei piani strategici della PAC. È ne-
cessario un efficace coordinamen-
to internazionale per garantire una 
risposta globale alla sicurezza ali-
mentare. A questo proposito, i leader 
europei accolgono con favore “la Mis-
sione di resilienza alimentare e agri-
cola (FARM) - basata sui tre pilastri: 

commercio, solidarietà e produzione 
- che mira a mitigare le conseguenze 
sui livelli dei prezzi, sulla produzione 
e sull’accesso e la fornitura di cereali. 
Sostiene inoltre il Gruppo di risposta 
alle crisi globali delle Nazioni Uni-
te, l’imminente iniziativa del G7 che 
istituisce un’Alleanza globale per la 
sicurezza alimentare (GAFS) e altre 
azioni e iniziative dell’UE e multila-
terali. Ribadisce il proprio impegno 
a mantenere il commercio globale di 
prodotti alimentari di base libero da 
barriere commerciali ingiustificate, 
a rafforzare la solidarietà verso i Pa-
esi più vulnerabili e ad aumentare la 
produzione alimentare locale soste-
nibile in modo da ridurre le dipen-
denze strutturali”. Vista la continua 
carenza di fertilizzanti nel mercato 
globale, il Consiglio europeo chie-
de sforzi ulteriori per lavorare con i 
partner internazionali al fine di pro-
muovere un uso più efficiente dei fer-
tilizzanti e di prodotti alternativi.
In relazione ai prezzi dell’energia, il 
Consiglio ha affidato alla Commis-
sione europea il compito di esplorare 
la possibilità di definire un tetto del 
prezzo del gas.

Plenaria. Draghi a Strasburgo:
«Garantire una transizione e una
crescita economica sostenibile»
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Aiuti di Stato: approvato il regime quadro
italiano da 1,2 miliardi di euro

Consiglio Europeo: discussione su
sicurezza alimentare e energia
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OLIVICOLTURA
A cura di: Olivicoltori Toscani Associati

Campagna finanziata con il contributo
dell’Unione Europea e dell’Italia

		  Firenze - Come ogni anno, nel 
programma annuale di attività della 
Organizzazione di Produttori, campa-
gna finanziata con il contributo dell’U-
nione Europea e dell’Italia - Regg. 
UE 611 - 615/2014 e s.m.i., l’OTA ha 
realizzato i corsi di potatura dell’olivo. 
Dopo due anni piuttosto difficili legati 
alla pandemia, si tratta di un ritorno 
alla normale attività che vedeva l’OTA, 
da anni, protagonista ed impegnata 
su tutto iI territorio regionale alla dif-
fusione dei corretti criteri da utilizzare 
per questa importantissima operazio-
ne agronomica. 
Le giuste operazioni di potatura 
sono uno degli aspetti essenziali per 
la crescita razionale e produttiva di 
quest’albero. Potare l’olivo in modo 
corretto, infatti, permette di avere una 
buona quantità di frutti e magari pro-
durre in proprio un ottimo olio d’oliva 

extravergine. Non tutti, soprattutto tra 
gli hobbisti ed i produttori amatoriali, 
conoscono le corrette tecniche di 
potatura. I corsi di potatura dell’olivo 
organizzati da Olivicoltori Toscani 
Associati, nascono così per diffondere 
le conoscenze di tipo tecnico-scientifi-
che legate alla gestione, alla manu-
tenzione e alle differenti tecniche di 
potatura della pianta. È l’occasione 
per imparare come funziona il sistema 
albero, come scegliere la tipologia del 
taglio e quali sono gli interventi che 
permettono alla pianta di reagire ed 
adattarsi all’ambiente circostante. 
I corsi si pongono, inoltre, come 
obiettivo di far conoscere i principali 
strumenti e macchinari utili per la po-
tatura dell’olivo, facendo direttamente 
prove pratiche in campo. L’appunta-
mento è quindi alle prossime edizioni, 
in programma per la primavera 2023.

di Ruggero Petacchi
ricercatore di entomologia

Istituto di Scienza della Vita
Scuola Sant’Anna di Pisa

	 Firenze - Siamo alle porte di una 
nuova campagna olivicola e la doman-
da che gli olivicoltori e i tecnici, si fanno 
è: come andrà quest’anno con la mosca 
delle olive?
Infatti, è oramai chiaro che, per quanto 
riguarda la gravità dell’attacco di que-
sto insetto fitofago, ogni anno fa storia a 
sé, vista anche la variabilità climatica e 
dell’andamento produttivo presente nei 
vari territori della Toscana.
Alla domanda posta sopra, negli ultimi 
anni, il mondo della ricerca applicata ha 
provato a dare qualche risposta trasferi-
bile al mondo della produzione. Infatti, a 
partire dal 2015, a maggio di ogni anno, 
nel portale Agroambiente.info viene 
pubblicato un report in cui, provincia 
per provincia, viene definito un rischio 
di infestazione, elaborato su base clima-
tica, della prima generazione estiva. Cioè 
quella che, mediamente, inizia a infesta-
re le olive ai primi di luglio.
Nonostante questo modello di simula-
zione, vero e proprio strumento a sup-
porto delle decisioni, è importante che 
gli olivicoltori sappiano che, a partire 
dalla metà di giugno, si devono tenere 
informati prima sull’andamento del volo 
degli adulti della mosca e poi su quello 
dell’infestazione.
I tecnici che lavorano in olivicoltura, da 
parte loro, sono oramai preparati a mo-
nitorare, settimanalmente, gli oliveti 
da loro seguiti. La metodologia che vie-
ne messa in atto è oramai consolidata e 
prevede l’utilizzo di 3 trappole/oliveto, 
innescate con feromone, per verificare 

la presenza e l’andamento del volo degli 
adulti di mosca delle olive. Questo tipo di 
dato è utile soprattutto a coloro che vo-
gliono eseguire interventi preventivi (ad 
esempio con caolino o sali di rame) che 
devono essere eseguiti prima che la fem-
mina della mosca ovideponga all’interno 
dell’oliva. Quindi in questo caso il dato 
della presenza degli adulti nell’oliveto 
e di femmine fertili può essere di aiuto, 
insieme alla verifica dell’accrescimento 
dell’oliva. Infatti, è noto che l’oliva di-
venta recettiva per l’ovideposizione della 
mosca, mediamente, nella fase di induri-
mento del nocciolo.
Da questo momento in poi è importante 
eseguire, in ogni oliveto monitorato, il 

campionamento settimanale di 100 olive 
prelevate in modo da rappresentare l’an-
damento dell’infestazione.
Il campionamento deve seguire una 
procedura standard e deve essere ripe-
tibile e confrontabile e, in laboratorio, la 
qualifica dell’infestazione dovrà essere 
eseguita identificando le diverse forme 
di sviluppo (uova, larve, e pupe) e distin-
guendo le forme vitali da quelle morte. 
Quest’ultimo aspetto è molto importan-
te, soprattutto tenuto conto che in esta-
te, le elevate temperature (sopra i 30°C), 
possono provocare mortalità delle larve, 
come ad esempio è successo a luglio e 
agosto del 2021.
Nel 2022 le novità, relativamente ai pro-
dotti fitosanitari utilizzabili nei tratta-
menti larvicidi, riguardano a) il p.a. Pho-
smet che è stato revocato e l’olivicoltore 
lo può utilizzare non oltre il 1° novembre 
2022 e b) l’estensione alla mosca dell’oli-
vo del principio attivo Flupyradifurone 
(p.c. Sivanto Prime) del quale non è 
noto ad oggi l’efficacia contro questo in-
setto fitofago. 

di Ermanno Comegna
consulente di Italia Olivicola

	 Firenze - L’Italia ha manda-
to ai servizi della Commissione 
UE il proprio Piano strategico 
nazionale (PSN) della PAC 2023-
2027 il 31 dicembre 2021, il 31 
marzo successivo da Bruxelles 
sono arrivate le osservazioni, 
con le richieste di integrazioni 
e di modifiche. È quindi iniziata 
una fase di revisione che coin-
volge il Mipaaf, le Regioni e le 
Provincie autonome e gli orga-
nismi che fanno parte del par-
tenariato. Entro luglio, l’Italia 
dovrà trasmettere ai servizi co-
munitari la versione rivista del 
PSN, in modo che possa essere 
approvato in poche settimane 
ed iniziare così ad attuare i nuo-
vi strumenti della politica agra-
ria a partire dal primo gennaio 
2023. 
Le novità sono molteplici, so-
prattutto in materia di paga-
menti diretti e in generale di 
primo pilastro della PAC. Si può 
senz’altro parlare di una chiara 
discontinuità rispetto alla situa-
zione di oggi, per effetto della 
crescente sensibilità ambientale 
da parte delle istituzioni comu-
nitarie e nazionali e per la volon-
tà politica a rendere più equa la 
distribuzione del sostegno pub-

blico a favore degli agricoltori. 
Per consentire di disporre di un 
quadro esauriente della situa-
zione e per agevolare gli olivi-
coltori a cogliere la portata del 
cambiamento in atto, si ritiene 
opportuno approfondire dap-
prima il funzionamento dell’at-
tuale regime dei pagamenti 
diretti, per poi soffermarsi sulle 
novità che verosimilmente ci 
saranno dal 2023 in avanti, alla 
luce del processo decisionale in 
corso. 

	 L’attuale regime dei pa-
gamenti diretti. L’anno 2022 è 
l’ultimo per il quale si applica il 
regime dei pagamenti diretti in 
vigore in Italia a partire dal 2015 
che per l’olio d’oliva prevede un 
pagamento disaccoppiato, ar-
ticolato in una componente di 
base ed una riservata al gree-
ning ed un sostegno accoppiato, 
composto da tre distinte misure: 
- un premio agli oliveti limitato 
a sole due regioni, ovvero Puglia 
e Calabria;
- un contributo agli oliveti in 
pendenza di Puglia, Calabria e 
Liguria;
- e, infine, un contributo per gli 
oli DOP ed IGP prodotti sull’in-
tero territorio nazionale. 
C’è in aggiunta una quarta 
componente costituita dal sup-
plemento riservato ai giovani 
agricoltori con età inferiore a 
40 anni che si siano insediati 
da meno di 5 anni. Tale forma 
di sostegno è intercettata da un 
numero limitato di beneficiari. 

L’importo dei pagamenti diretti 
per ettaro di oliveto risulta piut-
tosto differente in Italia. Ci sono 
due regioni (Puglia e Calabria) 
che beneficiano di contributi 
più elevati, in genere superiori 
a 500 euro per ettaro e talvolta 
anche al di sopra della soglia dei 
1.000 euro. In tutte le altre regio-
ni i contributi per ettaro sono 
generalmente inferiori e indica-
tivamente si attestano dai 200 ai 
400 euro per ogni ettaro. 
La differenza deriva dalla di-
versa entità dei premi che sono 
stati corrisposti agli olivicoltori 
italiani nel corso del quadrien-
nio storico di riferimento per 
il calcolo dei titoli disaccop-
piati che va dal 1999 al 2002. I 
produttori che in quel periodo 
hanno incassato, in virtù dei co-
siddetti “modelli F”, contributi 
più elevati, continuano ancora 
oggi a beneficiare dell’effetto 
di trascinamento di tale favo-
revole situazione, in quanto la 
componente disaccoppiata dei 
pagamenti diretti di oggi risul-
ta ancora parzialmente dipen-
dente dai premi intercettati nel 
menzionato periodo storico di 
riferimento.
In aggiunta ai pagamenti diretti 
del primo pilastro della PAC, gli 
olivicoltori possono contare su 
una serie di misure program-
mate nell’ambito della politica 
di sviluppo rurale e sulle rica-
dute delle politiche di mercato 
attuate dalle organizzazioni di 
produttori (OP ed AOP) tramite 
i programmi operativi finanziati 

con la cosiddetta OCM unica. 

	 Le novità a partire dal 2023. 
Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti, le cui scelte applicative 
nazionali sono in via di defini-
zione, con un serrato confronto 
tra Ministero, Regioni, Provin-
ce autonome e Commissione 
europea, è basato su un diverso 
approccio, articolato in cinque 
distinte componenti:
- il regime ecologico che assorbe 
il 25% della dotazione finanzia-
ria disponibile annualmente per 
l’Italia e cioè 874 milioni di euro 
per anno;
- il sostegno redistributivo a fa-
vore delle piccole e medie azien-
de agricole che può contare su 
una dotazione annuale di 350 
milioni di euro;
- il sostegno accoppiato, a favore 
del quale l’Italia destina 525 mi-
lioni di euro per anno;
- il sostegno complementare per 
i giovani agricoltori con una do-
tazione annuale di 70 milioni di 
euro;
- la parte residuale, pari a 1,7 
miliardi di euro per anno, è uti-
lizzata per il sostegno di base al 
reddito, erogato a favore degli 
agricoltori in virtù dei titoli che 
sono in portafoglio. 
Dal 2023, i titoli oggi in circo-
lazione saranno confermati, 
ma il loro valore unitario sarà 
ricalcolato, con una riduzione 
che indicativamente può essere 
quantificata pari a circa il 50% 
rispetto all’importo attuale del 
titolo comprensivo del greening. 

Così ad esempio un olivicoltore 
che oggi dispone di un diritto 
all’aiuto di 400 euro e beneficia 
di un’indennità per l’inverdi-
mento di 200 euro per ettaro, per 
un totale di 600 euro, nel 2023 
avrà titoli per un valore pari a 
circa 300 euro per ettaro. 
Tale importo sarà corrisposto 
dal 2023 in avanti, dopo aver ap-
plicato la convergenza interna 
che è un dispositivo in virtù del 
quale tutti i titoli in circolazione 
tenderanno ad avvicinarsi, entro 
l’anno 2026, al valore medio na-
zionale che sarà di circa 167 euro 
per ettaro. 
Al pagamento disaccoppiato 
di base, occorre aggiungere i 
contributi che ogni agricoltore 
beneficiario riuscirà a percepi-
re grazie al regime ecologico, 
al pagamento redistributivo, al 
sostegno accoppiato e all’even-
tuale supplemento per i giovani 
agricoltori. 
In riferimento alle cosiddette 
quattro componenti selettive del 
nuovo regime dei pagamenti, il 
PSN stabilisce quanto segue:
• Per quanto riguarda il regime 
ecologico è stata concepita una 
pratica specifica per le colture 
arboree che prevede l’inerbi-
mento tra i filari degli alberi (fuo-
ri la proiezione della chioma in 
caso di alberi sparsi) e l’impegno 
a ridurre l’utilizzo dei prodotti 
fitosanitari e ad astenersi dalle 
lavorazioni sulla parte inerbita, 
nonché dalla asportazione del-
la stessa. L’importo indicativo 
dell’aiuto ad ettaro è stato calco-

lato dal Mipaaf in circa 120 euro. 
• Inoltre, le aziende olivicole 
possono contare pure su una 
seconda pratica riservata agli 
oliveti di valenza paesaggistica, 
da definirsi a livello regionale. 
In questo caso gli impegni sono 
la potatura annuale e il divieto 
di bruciatura in loco dei residui. 
L’importo indicativo del premio 
è stato determinato dal Mipaaf 
in 250 euro per ettaro. 
• Una terza misura è la realizza-
zione di colture a perdere negli 
impianti di coltivazioni arboree, 
con la semina di essenze che fa-
voriscono la riproduzione degli 
impollinatori. Il premio indica-
tivo sarebbe di 250 euro per et-
taro, ma la dotazione finanziaria 
risulta piuttosto limitata (circa 
10 milioni di euro per anno). 
• In relazione al sostegno ac-
coppiato, l’Italia ha scelto di 
confermare una sola misura a 
favore del settore olivicolo e cioè 
il contributo per gli oliveti che 
partecipano a sistema di qualità 
europei (DOP ed IGP). Il premio 
indicativo calcolato dal Mipaaf è 
di 117 euro per ettaro e per anno. 
• In relazione al pagamento re-
distributivo le scelte prevedono 
l’erogazione di un contributo 
supplementare a favore dei pri-
mi 14 ettari di ciascuna azienda 
agricola, escludendo quelle con 
oltre 50 ettari. Il premio ad ettaro 
indicativo è determinato in circa 
80 euro per anno.
• Per quanto riguarda il supple-
mento per i giovani agricoltori è 
confermata l’impostazione vali-
da fino al 2022, con un aiuto uni-
forme per ettaro, riconosciuto 
per tutti gli ettari a disposizione 
del beneficiario, limitata però ad 
una soglia dimensionale massi-
ma di 90 ettari.

(L’articolo integrale lo trovate sul 
sito www.ciatoscana.eu)

Successo
per i corsi
di potatura

La mosca delle olive
nella campagna 2022

LA PAC 2023-2027 PER IL SETTORE DELL’OLIO
DI OLIVA E DELLE OLIVE DA TAVOLA

QUI SOPRA. A sinistra: femmina di mosca delle olive vista
ventralmente. È evidente l’addome rigonfio, sintomo di fertilità dell’individuo,

e l’ovopositore estroflesso. A destra: superficie dell’oliva in cui sono evidenti
alcune punture di ovideposizione della mosca delle olive.
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		  Firenze - Si è svolto 
a Roma, il convegno “Difesa 
del potere di acquisto degli 
anziani”, organizzato da CU-
PLA - Coordinamento Unitario 
Pensionati Lavoro Autonomo e 
fortemente voluto da Anp-Cia.
Durante il convegno sono stati 
presentati i dati del Rapporto 
CER_CUPLA 2022 Pensioni, in-
flazione e fisco, dove si evince 
come tra il 2009 e il 2021 il pote-
re di acquisto delle pensioni si 
sia ridotto considerevolmente.
Per le pensioni fino a 1.500 euro 
lorde il mese la perdita è stata 
tra il 3,5 e il 4,0 %, (circa 40 euro 
il mese), e ancora maggiore è la 
perdita nel caso delle pensioni 
di importo superiore: con un 
reddito pensionistico di 2.000 
euro lordi mensili il valore rea-
le è diminuito del 7%, circa 120 
euro il mese, e di circa l’11% nel 
caso di un reddito loro di 4.000 
euro. Cumulando le perdite 
registrate dal 2009 al 2021 si 
arriva a somme notevoli, pari 
per esempio a circa 4.200 euro 
per una pensione di 1.000 euro 
lorde al mese, e a circa 34 mila 
euro nel caso di un reddito di 
4.000 euro lorde il mese.
Lo sforzo fiscale addizionale 
dei pensionati negli ultimi 10 
anni è tanto più significativo 
quando si mette a confronto a 
parità di reddito lordo, il prelie-
vo fiscale sui redditi dei pensio-
nistici con quello dei lavoratori 
dipendenti. Una disparità che 
non è stata superata dalla Leg-
ge di Bilancio 2022.
Le pensioni si sono impoverite 
a causa dell’effetto combinato 
di due fattori approfondita-
mente analizzati nel Rapporto 
CER-CUPLA 2022: il meccani-
smo di adeguamento automa-
tico del valore delle pensioni 
alle variazioni dei prezzi e l’au-
mento del prelievo fiscale sui 

redditi pensionistici. Se poi si 
considera l’aumento del gas, 
della luce e dei generi alimen-
tari emerge come molti pensio-
nati siano scivolati in povertà.
Tracciato questo quadro gene-
rale e tenuto conto delle rifles-
sioni emerse dal Rapporto que-
ste le proposte di CUPLA per il 
prossimo futuro:
• Sostenere i redditi dei pensio-
nati, con particolare riguardo 
alle fasce economicamente più 
deboli;
• Adeguare, seppur gradual-
mente, i trattamenti minimi 
di pensione al 40 per cento del 
reddito medio nazionale;
• Riformare il meccanismo di 
rivalutazione annuale calcola-
ta dall’ISTAT, adottando l’indi-

ce dei prezzi al consumo armo-
nizzato per i paesi dell’Unione 
europea (IPCA), decisamente 
più adatto dell’indice per le fa-
miglie di operai ed impiegati 
(FOI);
• Colmare lo svantaggio in fatto 
di tassazione ai danni dei pen-
sionati allineando le detrazioni 
da lavoro dipendente e da pen-
sione, oppure introducendo un 
nuovo bonus Irpef pensiona-
ti, che coinvolga, ad esempio, 
tutti coloro che percepiscono 
pensioni basse escluse quelle 
assistenziali che sono esenti.
Le principali iniziative che 
CUPLA vuole promuovere per 
il prossimo futuro, a sostegno 
delle proposte di tutela del po-
tere d’acquisto delle pensioni, 

sono quelle di sensibilizzare 
i gruppi parlamentari in oc-
casione della discussione del 
bilancio previsionale pubbli-
co del 2023, di concertare una 
strategia condivisa con le or-
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL dei pensionati e, in-
fine, promuovere attività signi-
ficative e originali a tale scopo.
Il CUPLA, inoltre, ha fatto pro-
prio il documento “Carta per i 
diritti degli anziani e dei doveri 
della comunità” presentato lo 
scorso settembre alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri e 
caratterizzato dagli obiettivi 
di Rispetto della Dignità della 
Persone nella terza età, Assi-
stenza Responsabile e Vita At-
tiva di Relazione.

	 Firenze - È stato approvato dalla Giunta Regionale toscana 
il documento relativo agli “Indirizzi di riorganizzazione dei 
rapporti fra medicina d’urgenza (dea) e area medica per la 
sostenibilità degli accessi in pronto soccorso”.
L’atto è finalizzato a sostenere i servizi e assicurare le necessi-
tà operative dei pronto soccorso toscani, dando alle direzioni 
aziendali l’indicazione di definire in modo organizzato e 
sistematico i rapporti funzionali fra dea e aree mediche di 
riferimento nei singoli ospedali.
L’auspicio del nuovo piano è quello di ridurre l’attesa nei 
pronto soccorso selezionando gli ingressi e destinandoli, fin 
dall’arrivo, alle specialistiche di area medica e in particolare 
dalla medicina interna. È prevista anche la turnazione di 
guardia da parte dei medici dell’area medica, puntando a 
coprire il servizio 24h su 24h.
“Queste linee di indirizzo sono un’ulteriore risposta, organi-
ca e concreta, ai problemi che ogni giorno vivono i pronto 
soccorso e ai fenomeni che interferiscono con il loro regolare 
funzionamento, come i casi di aumento di accessi e di 
sovraffollamento-ha commentato l’assessore Bezzini.
Anche in termini di personale la regione si è mossa con linee 
di intervento straordinario per il reclutamento e l’incremento 
dei contratti di formazione specialistica post laurea. I medici 
dell’Unità speciale di continuità assistenziale (Usca) e gli spe-
cializzandi potranno essere impegnati per un impiego nei 
dea che rappresentano una importante palestra formativa. 
L’associazione Nazionale Pensionati della Toscana plaude a 
questo provvedimento auspicando che si possano finalmen-
te risolvere le lunghe attese ai pronto soccorso, così nefaste 
in modo particolare per gli anziani.

	 Firenze - Lo scorso maggio è 
stato pubblicato il Decreto Aiuti del 
Governo contiene misure impor-
tanti: un aiuto alle famiglie a basso 
reddito colpite dall’inflazione e dal 
caro-bollette e, finalmente, un so-
stegno ai pensionati alle prese con 
il rincaro generalizzato dei costi. 
Il decreto è stato accolto con plauso 
dall’Associazione nazionale pen-
sionati e prevede un contributo una 
tantum di 200 euro da erogare in 
favore dei lavoratori dipendenti e 
dei pensionati con reddito fino a 35 
mila euro annui lordi - calcolati al 
netto del reddito della casa di abi-
tazione e delle prestazioni assisten-
ziali - oltre alla proroga, anche per 
il terzo trimestre 2022, del bonus 
sociale per l’energia. 
Il reperimento delle risorse viene fi-
nanziato con l’aumento del prelievo 
straordinario sulle aziende che pro-

ducono e importano energia e che 
hanno realizzato extra-profitti gra-
zie al rialzo eccezionale dei prezzi 
energetici.
Tuttavia, come ha ricordato il Presi-
dente Nazionale Anp-Cia Alessan-
dro Del Carlo nel comunicato diffu-
so, per fronteggiare le conseguenze 
di pandemia e crisi, oltre a misure 
una tantum come quelle prevista 
nel decreto appena pubblicato, bi-
sogna pensare a un aumento degli 
assegni, con interventi strutturali 
in primis sulle pensioni basse.
“È urgente restituire sicurezza eco-
nomica agli anziani -ribadisce Del 
Carlo- evitando il rischio di povertà 
e di esclusione sociale”.
L’una tantum di 200 euro, ricorda 
Anp, sarà erogata dall’ente previ-
denziale, che riconoscerà la somma 
aggiuntiva con la rata di pensione 
in pagamento a inizio luglio.

	 Firenze - Centotren-
tuno interventi distribuiti 
in tutta la regione per ol-
tre 91 milioni di euro, con 
i quali favorire le attività 
di inclusione sociale di 
soggetti fragili e vulnera-
bili, come bambini, an-
ziani non autosufficienti, 
persone con disabilità e 
senza dimora. È così che 
verranno utilizzati i fondi 
stanziati per la Toscana 
nell’ambito della Mis-
sione 5 del Pnrr (Piano 
nazionale di ripresa e re-
silienza), quella dedicata 
alle azioni di “Inclusione 
e coesione”. 
“La Toscana arriva ad ag-
giudicarsi 91 milioni-ha 
affermato il Presidente 
Giani- a sostegno di in-
terventi sulla capacità 
genitoriale, l’autonomia 
degli anziani non auto-
sufficienti, il rafforza-
mento dei servizi sociali 
e la prevenzione del del 
burn out degli operatori, 
i percorsi di autonomia di 
persone con disabilità, la 
povertà estrema”.

Coesione e inclusione 
sociale restano centrali 
nella organizzazione del-
le spese che grazie alle 
cospicue risorse per in-
vestimenti infrastruttu-
rali potranno migliorare 
i servizi socio-sanitari, il 
contrasto alle povertà e la 
costruzione di una vita in 
autonomia delle persone 
con disabilità. 
Un ruolo fondamentale 
per l’attuazione dei pro-
getti, per Anp-Cia Tosca-
na, sarà rappresentato 
dalla concertazione con i 
territori, sia per i proble-
mi sociali che per quelli 
sanitari. “Con rammarico 
dobbiamo affermare che 
in Toscana manca ancora 
una cultura della concer-
tazione con le rappresen-
tanze degli anziani-ha 
affermato il Presidente 
Vacirca-che restano de-
gli attori fondamentali in 
quanto rappresentanti 
degli utenti dei servizi”.
Il percorso per l’utilizzo 
di questi fondi del Pnrr si 
è sviluppato negli ultimi 

mesi con l’apertura nel 
mese di marzo alle pro-
poste progettuali. Tutte le 
131 domande presentate 
dai territori toscani se-
condo i termini stabiliti 
dall’avviso pubblico sono 
state accolte. E anche per 
i progetti risultati idonei 
ma non finanziati per 
mancanza di risorse sul 
Pnrr (in tutto 23), la porta 
è rimasta potenzialmente 
aperta.
Le attività finanziate ri-
guardano molti ambiti tra 
cui i percorsi di autono-
mia di persone con disa-
bilità (37 idee progettuali 
finanziate per 26.405.000 
euro), quelli di persone 
non autosufficienti (8 per 
19.680.000 euro e il raffor-
zamento dei servizi socia-
li per garantire la dimis-
sione anticipata assistita 
e prevenire l’ospedalizza-
zione (13 per 4.290.000). 
I progetti dovranno essere 
completati entro il marzo 
del 2026.
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Pnrr e sociale: oltre 91 milioni
per 131 interventi in Toscana

Decreto Aiuti. Anp Cia: sostegno necessario
a pensionati e famiglie a basso reddito

Pronto soccorso, 
approvate le

nuove linee di
indirizzo regionali

Pensioni sempre più impoverite.
Il grido d’allarme del Cupla



PROGETTI EUROPEI
La filiera corta in Europa: esperienze

a confronto nel progetto On-farm
Cia Toscana al primo meeting in presenza

del progetto a Praga il 10 e 11 maggio

		  Firenze - Tra i progetti eu-
ropei ai quali Cia Toscana ha deciso 
di partecipare come partner, vi è il 
progetto Tastefungi, co-finanziato 
dal programma ERASMUS+ della 
Commissione Europea, che vede la 
partecipazione di sei partner pro-
venienti da quattro paesi: Turchia, 
Spagna, Portogallo e Italia. Il pro-
getto è stato promosso dal Centro 
di Formazione Agricola con sede in 
Turchia, che ne è il capofila. Sem-
pre dalla Turchia provengono la 
Middle East Technical University 
e il Direttorato Generale delle Fo-
reste. Il Portogallo è rappresentato 
dall’Università di Coimbra, mentre 
per la Spagna partecipa al progetto 
IRMA, agenzia specializzata nella 
formazione e nella progettazione in 
campo europeo. CIA Toscana rap-
presenta infine l’Italia nel partena-
riato.
Il progetto si propone di promuove-
re la formazione sulla produzione 
e l’utilizzo dei funghi, operando in 

particolare su due obiettivi: svilup-
pare percorsi di formazione conti-
nua sul tema dell’utilizzazione dei 
funghi; promuovere attività di sup-
porto per le produzione non legnose 
del bosco.
Per il perseguimento di questi obiet-
tivi vengono messi a disposizione i 
seguenti supporti formativi: un do-

cumento di analisi dei fabbisogni 
formativi nel settore della produ-
zione ed utilizzazione dei funghi; 
un catalogo di classificazione dei 
funghi; un manuale di formazione 
per tecnici; una piattaforma per la 
fruizione della formazione nel set-
tore.
Il percorso del progetto, iniziato 
nel 2019, reso difficile a causa della 
pandemia, è alle battute finali e si 
concluderà alla fine di agosto del 
2022. Il primo incontro in presenza 
si è svolto a Firenze, presso la Cia 
Toscana nei giorni 26 e 27 aprile 
2022, consentendo di esaminare 
l’avanzamento del progetto e del-
la realizzazione dei prodotti per la 
formazione. Nella seconda giornata 
dei lavori i partners hanno potuto 
visitare l’azienda “Funghi Express”, 
di Antonio Di Giovanni, che ha pre-
sentato la sua originale esperienza 
di produzione di funghi su un sub-
strato a base di fondi di caffè. Gli 
ospiti hanno poi potuto degustare i 
prodotti, sia direttamente in azien-
da che nel pranzo consumato pres-
so l’azienda di Lorenza Albanese, 
che ha concluso il positivo meeting. 
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OPPORTUNITÀ
A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - Sono 26 i milio-
ni di euro che la Regione Toscana 
ha messo a diposizione nel ban-
do della sottomisura 4.1.1, con 
lo scopo di sostenere il reddito 
e la competitività delle aziende 
agricole toscane, attraverso un 
contributo in conto capitale. Po-
tranno accedere al finanziamen-
to tutti gli agricoltori in possesso 
della qualifica di IAP (anche a 
titolo provvisorio), che presente-
ranno apposita domanda entro 
le ore 13:00 di lunedì 4 luglio, 
attraverso la modulistica messa 
a disposizione nel sistema infor-
mativo di ARTEA.
Gli interventi oggetto di con-
tributo dovranno riguardare la 
Costruzione e/o ristrutturazione 
di fabbricati produttivi azien-
dali nell’ambito delle produzio-
ni vegetali, zootecniche, per la 
trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli; 
gli interventi di efficientamento 
energetico finalizzati al rispar-
mio energetico mediante coi-

bentazione degli edifici azien-
dali; la rimozione e smaltimento 
di coperture e parti in cemento 
amianto; la realizzazione e/o ri-
strutturazione di strutture per 
lo stoccaggio e per il trattamento 
degli effluenti palabili e non pa-
labili degli allevamenti; la rea-
lizzazione e/o miglioramento di 
strutture per lo stoccaggio e per il 
trattamento delle acque riciclate; 
i miglioramenti fondiari relativi 

ad impianti per la produzione 
di specie vegetali poliennali, ad 
elementi strutturali collegati 
alla gestione del pascolo; alle 
sistemazioni idraulico agrarie, 
a recinzioni per la protezione 
di allevamenti e delle colture; 
le dotazioni aziendali con rife-
rimento all’acquisto e installa-
zione di macchinari, impianti e 
attrezzature per l’esecuzione di 
operazioni colturali e di raccolta, 

per l’allevamento, per la trasfor-
mazione e la commercializzazio-
ne dei prodotti agricoli, oltre che 
ad investimenti in programmi 
informatici e siti web.
L’intensità del sostegno prevede 
un contributo pari al 40% delle 
spese ritenute ammissibili, mag-
giorato del 10% per gli investi-
menti realizzati in zona monta-
na, e di un ulteriore 10% nel caso 
in cui l’intervento sia realizzato 
da un giovane agricoltore.
Le domande saranno ammesse a 
finanziamento in della graduato-
ria unica regionale che terrà con-
to dei punteggi di priorità relativi 
al territorio, alle certificazioni di 
qualità, al genere femminile, ai 
settori di intervento, alla dimen-
sione aziendale, alla tipologia 
degli investimenti e del miglio-
ramento qualitativo delle produ-
zioni aziendali. 
Per ulteriori informazioni e per 
la presentazione della domanda 
di aiuto, sarà possibile rivolgersi 
agli uffici territoriali della Cia.

Gelate aprile 2021.
Entro il primo agosto le
domande di conferma

	 Firenze - La Regione Toscana ha aperto i 
termini per la presentazione delle domande di 
completamento relative alla richiesta di inden-
nizzo per i danni causati dalle gelate di aprile 
2021, tali domande dovranno essere compilate 
nel sistema informativo di ARTEA entro il primo 
di agosto. Si precisa che la presentazione è ri-
servata esclusivamente alle aziende che entro il 
15 ottobre scorso, avevano provveduto all’invio 
dell’istanza di aiuto semplificata. 
Per ulteriori informazioni e per la presentazione 
della domanda di completamento, sarà possi-
bile rivolgersi agli uffici territoriali della Cia.

Pubblicato il bando della misura 4.1 del PSR
per gli investimenti nelle aziende agricole

Presentazione delle domande entro il 4 luglio

	 Firenze - Dopo due anni di forzata 
interruzione dovuta al Covid, ripartono 
gli scambi internazionali legati ai pro-
getti ERASMUS+, co-finanziati dalla 
Commissione Europea. In questo qua-
dro si è tenuto a Praga nei giorni 10-11 
maggio, il meeting del progetto ON-
FARM. La finalità del progetto è quella 
di promuovere a livello europeo lo svi-
luppo della filiera corta, con il doppio 
scopo di migliorare il reddito degli im-
prenditori agricoli e contrastare i pro-
cessi di cambiamento climatico, valo-
rizzando le produzioni locali.
Capofila del progetto è ASZ, associazio-
ne di agricoltori della Repubblica Ceca. 
Gli altri partner del progetto sono IfLS, 
Istituto di ricerca indipendente legato 
all’Università di Francoforte sul Meno 
(Germania); On Project, società di con-
sulenza e progettazione di Granada 
(Spagna); CEJA, ll Consiglio Europeo 
dei Giovani Agricoltori con sede a Bru-
xelles (Belgio); Il network “Slow Food 
Giovani” con sede a Utrecht (Olanda); 
CIA Toscana (Italia). Le principali azio-
ni previste dal progetto, che durerà due 
anni, riguarderanno l’elaborazione di 
un “Libro bianco” sullo stato della filie-
ra corta e sulla strategia Farm to Fork in 

Europa, la raccolta e diffusione delle mi-
gliori pratiche innovative di filiera corta 
realizzate dagli agricoltori europei, la 
produzione di podcast di presentazione 
di esperienze di filiera corta, la realizza-
zione di materiali per la formazione e la 
realizzazione di una piattaforma digita-
le per poter usufruire di tutti i materiali 
prodotti dal progetto.
L’incontro di Praga, al quale hanno par-
tecipato per Cia Toscana Cosimo Righi-
ni e Marco Failoni, ha consentito di ap-
profondire la discussione sulle diverse 
realtà europee in tema di filiera corta e 
sull’importanza della nuova imposta-
zione delle politiche europee , attraver-
so la strategia Farm to Fork. A partire da 
questi elementi i partners hanno defini-
to le metodologie, la struttura ed i prin-
cipali contenuti da sviluppare per poter 
realizzare prodotti utili ad orientare e 
formare gli imprenditori interessati a 
realizzare esperienze di filiera corta. La 
seconda giornata si è conclusa con la vi-
sita ad un’azienda zootecnica a gestione 
familiare, che alleva circa 130 capi bo-
vini , e che ha sviluppato una linea di 
produzione e commercializzazione di 
formaggi a livello aziendale, molto ap-
prezzata dai consumatori locali.

Tastefungi. Verso la conclusione il progetto
europeo dedicato alla produzione di funghi

I partners del progetto all’incontro di Firenze nella sede Cia Toscana
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	 Firenze - Approvato in Aula consiliare lo scorso 
17 maggio, il testo finale della PDL 79 proposto dal-
la Giunta, che modifica la Legge Regionale 30/2003 
(Disciplina delle attività agrituristiche, delle fattorie 
didattiche e dell’enoturismo in Toscana).
Con quest’ultima modifica, sono state integrate nella 
legge 30 le disposizioni relative all’esercizio dell’at-
tività di oleoturismo per adeguare la normativa re-
gionale alle disposizioni nazionali, che estendono 
all’oleoturismo quanto già previsto per l’enoturismo. 
La Proposta di Legge 79, divenuta ora Legge 13/2022, 
specifica i requisiti che devono essere posseduti per 
l’avvio e lo svolgimento dell’attività di oleoturismo e 
gli standard minimi di qualità.
La norma detta inoltre precise indicazioni per lo svol-
gimento delle degustazioni dell’olio così come del 
vino in abbinamento agli alimenti e istituisce a livello 
regionale, l’elenco degli operatori anche delle attività 
di oleoturismo. Oliveti e frantoi saranno quindi aperti 
agli ospiti come è già ora per vigneti e cantine. L’olio 
rappresenterà, assieme al vino, un’altra importante 
opportunità di sviluppo del turismo rurale nella no-
stra regione.
La legge poi, al fine di tener conto di specifiche esi-
genze emerse negli ultimi anni da parte del mondo 
dell’agriturismo, è intervenuta anche per modificare 
altre disposizioni della disciplina del settore: - Per 
agevolare l’ospitalità di nuclei familiari con più figli 

piccoli si prevede la possibilità, su richiesta del clien-
te, della sistemazione temporanea di massimo due 
letti supplementari nelle camere e nelle unità abita-
tive indipendenti per l’alloggio di bambini di età non 
superiore a dodici anni, fermo restando il rispetto dei 
requisiti igienico-sanitari; - si prevede che alcune at-
tività agrituristiche: eventi promozionali per i prodot-
ti aziendali certificati, attività didattiche, culturali, 
tradizionali, ecc. . disciplinate dall’articolo 14 della 
legge, possano essere attuate anche all’esterno dei 
beni fondiari nella disponibilità dell’azienda, fermo 
restando il rispetto della connessione; - riguardo gli 
interventi edilizi, è introdotta la possibilità di effet-
tuare alcune tipologie di trasferimenti di volumetrie 
all’interno del medesimo territorio comunale o all’in-
terno della proprietà aziendale la cui superficie sia 
senza soluzione di continuità e ricada parzialmente 
in territori di comuni confinanti; infine, la norma in-
terviene per chiarire che, nel caso di alloggi agrituri-
stici costituiti da camere indipendenti, è sufficiente la 
disponibilità di camere con bagno anche senza altri 
locali primari annessi, pur confermando che i requi-
siti strutturali, igienico-sanitari e di sicurezza per gli 
alloggi agrituristici sono quelli previsti dalle vigenti 
disposizioni e dai regolamenti edilizi e di igiene per i 
locali di abitazione. La legge, una volta pubblicata sul 
BURT entrerà in vigore al quindicesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione.

• 27 GIUGNO 2022
 PSR 2014-2020 Sottomisura 4.2.1 

- “Investimenti nella trasforma-

zione, commercializzazione e/o 

sviluppo dei prodotti agricoli”. Pre-

sentazione domanda di aiuto.

• 30 GIUGNO 2022
 UMA - Dichiarazione semestrale 

dei consumi.

• 4 LUGLIO 2022
 PSR 2014-2020 Sottomisura 4.1.1 

- “Miglioramento della redditività 

e della competitività delle aziende 

agricole”. Presentazione domanda 

di aiuto.

• 1 AGOSTO 2022
 D.lgs. 102 del 29 marzo 2004 - In-

terventi finanziari a sostegno delle 

aziende danneggiate da calamità 

naturale - Gelate 21 aprile 2021. 

Presentazione domanda di aiuto 

(solo per chi ha già presentato predo-

manda entro il 15 ottobre 2021).

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 - Strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione domande.

Le Scadenze | 6/2022
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		  Firenze - Da febbraio 2019 
per poter ottenere un’eventuale 
deroga per l’utilizzo di sementi o 
materiale di moltiplicazione non 
biologici, nel caso in cui non sia-
no disponibili sementi biologiche, 
bisogna obbligatoriamente fare ri-
corso alla Banca Dati Sementi Bio-
logiche (BDSB) presente nel sistema 
informatico SIAN.
Gli operatori interessati ad acqui-
stare sementi e materiale di molti-
plicazione vegetativo, devono in-
terrogare il portale entro 10 giorni 
dalla data di semina/impianto, in-
serendo le seguenti informazioni: 
specie/varietà; tempi limite di con-
segna; specifiche tecniche qualita-
tive; quantitativo necessario.
A seguito dell’inserimento di queste 
informazioni, la Banca Dati restitu-
isce la rispettiva lista in cui tale spe-
cie/varietà rientra, in particolare:
•	 Lista Rossa. Elenca le specie 
o le categorie commerciali di una 
specie disponibili in quantità suffi-
cienti sul mercato nazionale, per le 
quali non è concessa deroga;
•	 Lista Verde. elenca le specie 
o le categorie commerciali di una 
specie indisponibili sul mercato 
nazionale e per le quali è concessa 
annualmente una deroga generale;
•	 Lista Gialla. Contiene l’elenco 

di tutte le varietà delle specie non 
ricomprese nelle due liste prece-
denti e per le quali è necessario, 
tramite la BDS con accesso in area 
riservata, effettuare una verifica di 
disponibilità commerciale per la 
successiva eventuale concessione 
della deroga.
Dal 1° gennaio 2023, secondo una 
circolare del MIPAAF dello scorso 
23 marzo, “Frumento duro”, “Fru-
mento tenero”, “Orzo”, “Avena co-
mune e bizantina”, “Farro dicocco” 
e “Farro monococco” saranno tra-
sferite in “Lista Rossa” e ciò com-
porterà che da quella data, per poter 

richiedere una deroga per tali va-
rietà così come per una qualunque 
delle varietà in “Lista Rossa”, sarà 
necessario aver inserito in BDSB 
una manifestazione di interesse ad 
acquistare le sementi, tramite la 
funzionalità “Ordini”, per la speci-
fica varietà, entro e non oltre il 30 
giugno 2022.
Tutti gli operatori biologici, quindi, 
con notifica di attività biologica nel-
lo stato di “pubblicata” alla data del 
30 giugno 2022, possono ottenere 
la deroga all’utilizzo delle suddette 
sementi biologiche, soltanto se ab-
biano provveduto ad effettuare la 

manifestazione di interesse per la 
semente biologica tramite lo spe-
cifico servizio “Ordine” presente 
nel Sistema Informativo Biologico - 
SIB, operante nel SIAN, entro il me-
desimo termine del 30 giugno 2022.
Nel caso in cui un Organismo di 
Controllo accerti che l’operatore 
abbia utilizzato sementi convenzio-
nali in assenza della manifestazio-
ne di interesse detta sopra, attivata 
tramite lo specifico servizio del SIB, 
adotterà la misura della “diffida” 
sulle produzioni ottenute per la non 
conformità riguardante la qualifi-
cazione biologica dei prodotti.

Biologico. Aggiornamento Banca dati
sementi, scadenza 30 giugno

	 Firenze - Come previsto dalla 
L.R. 30/2003 “Disciplina delle at-
tività agrituristiche, delle fattorie 
didattiche e dell’enoturismo 
in Toscana” gli operatori delle 
attività di enoturismo, possono 
essere inseriti in un apposito 
Elenco regionale, a seguito della 
presentazione della SCIA al Suap 
di riferimento. L’elenco regionale 
degli operatori di enoturismo 
della Regione Toscana è tenuto 
dall’Artea tramite l’utilizzo del 
Siart e dell’anagrafe regionale 
delle aziende agricole. Come in-
dicato nella legge, gli operatori 
di enoturismo possono svolgere 
detta attività sia in ambito 

agrituristico (con presentazione 
della Dua Agrituristica su Artea e 
Scia al Suap) che in ambito NON 
agrituristico (cioè in assenza 
della presentazione della Dua 
Agrituristica). Si presentano due 
casistiche:
1. Se l’attività è esercitata 
nell’ambito delle attività 
di agriturismo, prima della 
presentazione della Scia occorre 
presentare la Dua Agrituri-
stica sul sistema informativo 
Artea (comprensiva di tutte le 
eventuali attività agrituristiche 
che intende esercitare enotu-
rismo incluso), finalizzata alla 
dimostrazione della principalità 

dell’attività agricola rispetto 
all’attività agrituristica. Tali 
operatori dopo la compilazione 
della DUA presentano la SCIA 
Agrituristica al SUAP del comune 
nel cui territorio è situata l’UTE 
di riferimento dell’agriturismo 
(UPI). Al termine di tali passaggi 
l’operatore viene iscritto in auto-
matico nell’elenco degli Opera-
tori di Enoturismo della Regione 
Toscana. Successivamente, a 
seguito della presentazione di 
una SCIA di cessazione attività 
di Enoturismo, detti operatori 
saranno cancellati dall’elenco. 
2) Se gli operatori che svol-
gono l’attività di Enoturismo 

NON in ambito agrituristico 
sono tenuti a inviare i dati per 
l’iscrizione in elenco tramite un 
modulo da inviare all’indirizzo 
di posta elettronica: ufficioa-
griturismo@regione.toscana.it 
successivamente, a seguito della 
presentazione della Scia di ces-
sazione di attività di Enoturismo, 
detti operatori sono tenuti a 
inviare i dati per la cancellazione 
dall’elenco, sempre tramite un 
secondo modulo. I moduli sono 
scaricabili all’indirizzo: https://
blog-agricoltura.regione.
toscana.it
Si ricorda che le strutture 
agrituristiche che già svolgono 

attività di degustazione del vino, 
possono utilizzare il termine di 
“enoturismo”, solamente nel 
rispetto dei requisiti e degli 
standard minimi di cui alla L.R. 
30/2003 e previo adeguamento 
della Dua e della Scia Agrituri-
stica già presentata a inizio atti-
vità di degustazione. Nella Dua 
Agrituristica sono presenti due 
distinti riquadri per “Degustazio-
ni ed assaggi (Art. 15 L.R. 30/03)” 
e per “Enoturismo - attività di 
degustazione del vino, anche 
in abbinamento ad alimenti 
(Art. 22 decies)”. Al termine dei 
passaggi per l’adeguamento 
seguirà l’iscrizione in elenco.

Enoturismo. Come iscriversi all’elenco
regionale degli operatori tenuto da Artea

Agriturismo. Approvate le modifiche alla legge regionale
e introdotta la disciplina dell’oleoturismo

	 Firenze - È stata organiz-
zata dalla Cia Toscana, nell’am-
bito delle attività del Gruppo 
Operativo Geo Evo App (sulla 
Tracciabilità e valorizzazione 
dell’olio extravergine di oliva) 
una visita guidata presso l’A-
zienda Agricola Tarchi Fabrizio 
nel comune di Vinci. L’azienda, 
capofila di un altro Gruppo 
Operativo, il BioSynOl anche 
esso incentrato sulla valorizza-
zione e qualificazione dell’olio 
extra vergine di oliva, produce 
olio EVO ad alto valore nutra-
ceutico. 
La visita, a cui hanno parteci-
pato la Professoressa Maria Te-
resa Ceccherini e il Dr. Samuel 
Pelacani dell’Università di Fi-
renze e referenti dell’area spe-
rimentale del progetto Geo Evo 
App, è stata organizzata in col-
laborazione con le ricercatrici, 
responsabili scientifiche del 
progetto Biosynol Chiara Vita e 

Silvia Urciuoli, che hanno spie-
gato agli agricoltori intervenuti, 
gli obiettivi e le innovazioni di 
questo progetto.
Durante la visita, oltre alla 
presentazione dell’Azienda e 
all’illustrazione delle tecni-
che produttive utilizzate sia in 
campo che al momento della 
frangitura delle olive, da parte 
del titolare Fabrizio Tarchi, è 
stato estremamente interessan-
te il confronto tra le due proget-
tualità e gli approfondimenti 

riguardo gli elementi innova-
tivi del modello di agricoltura 
seguito dall’azienda Tarchi in 
particolare per quanto concer-
ne la consociazione tra legumi-
nose e piante di olivo, inoltre 
sono stati presentati i risultati 
preliminari dei progetto, che 
sono stati discussi tra i parte-
cipanti. Per maggiori informa-
zioni su entrambe i progetti si 
possono visitare i siti:
www.geoevo.ciatoscana.eu
www.biosynol.ciatoscana.eu

Gruppo Operativo Geo Evo App. La visita guidata
all’azienda olivicola Tarchi di Vinci
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	 Firenze - Il Decreto Aiuti recen-
temente emanato dal Governo, oltre a 
disporre importanti interventi econo-
mici in favore di famiglie ed imprese 
(vedi articolo in queste pagine), mo-
difica alcuni riferimenti di interesse 
per i contribuenti che hanno benefi-
ciato o hanno in mente di beneficiare 
del Superbonus 110% e non solo.
	 Superbonus ed edifici unifami-
liari. Proroga di tre mesi per raggiun-
gere i requisiti necessari alla fruizio-
ne del Superbonus, in riferimento agli 

interventi sulle unità immobiliari 
unifamiliari, effettuati da persone fi-
siche. La detrazione del 110% spetta 
anche per le spese sostenute entro il 
31 dicembre 2022, a condizione che 
entro il 30 settembre 2022 (non più il 
30 giugno) siano stati effettuati lavo-
ri per almeno il 30% dell’intervento 
complessivo. Nel computo possono 
essere compresi anche quelli che non 
danno diritto alla maxi detrazione.
	 Cessione dei crediti. Ennesimo 
ritocco alla disciplina della cessione 

dei crediti, al fine di facilitarne la cir-
colazione.
La nuova soluzione sostituisce la pos-
sibilità riconosciuta alle banche poco 
più di qualche settimana fa, del quar-
to passaggio a un correntista dei cre-
diti per i quali sono già avvenute le tre 
possibili cessioni, una “libera” e due a 
soggetti “qualificati”.
Dall’entrata in vigore del Decreto, le 
banche e le società appartenenti a un 
gruppo bancario iscritto all’apposito 
albo (Sgr, Sim, Sicaf e Sicav), possono 

effettuare cessioni sempre, quindi an-
che prima del quarto trasferimento, 
nei confronti di clienti professionali 
privati che hanno stipulato un con-
tratto di conto corrente con la banca 
stessa o con la capogruppo.
Secondo il Regolamento degli inter-
mediari, si tratta di chi “…possiede 
l’esperienza, le conoscenze e la com-
petenza necessarie per prendere con-
sapevolmente le proprie decisioni in 
materia di investimenti e per valutare 
correttamente i rischi che assume”.

Vi rientrano, ad esempio, banche, 
imprese e organismi di investimento, 
imprese di assicurazione, fondi pen-
sione, investitori istituzionali, impre-
se di grandi dimensioni.
Tali soggetti non potranno effettuare 
ulteriori cessioni, dovranno utilizzare 
i crediti acquistati solo in compensa-
zione con i propri versamenti in F24.
La novità si applica alle comunicazio-
ni della prima cessione o dello sconto 
in fattura inviate all’Agenzia delle en-
trate a partire dal 1° maggio.

		  Firenze - La burocrazia in Italia la fa da 
padrona. Non è una novità, ma questo non conso-
la. L’Agenzia delle entrate ha chiarito cosa i deve 
intendere per “altri documenti” citati dalla norma 
istitutiva del credito d’imposta per l’acquisizione 
di beni strumentali nuovi, il meglio conosciuto 
“credito d’imposta 4.0.
Al fine di non compromettere il riconoscimento 
del credito d’imposta, il riferimento “Acquisto ef-
fettuato in base ai commi da 1054 a 1058-ter della 
Legge n. 178 del 30 dicembre 2020”, deve essere 
apposto in modo indelebile (quindi niente matite), 
anche nel o nei documenti di trasporto del bene 

acquisito, oltre che sulle fatture. Il puntuale accor-
gimento consentirà di superare indenni, almeno 
da questo punto di vista, eventuali controlli che 
potranno essere effettuati dall’Amministrazione 
finanziaria. Con il medesimo intervento, l’Agenzia 
ha affermato di non ritenere necessaria la ripetuta 
annotazione nel verbale di collaudo o di intercon-
nessione dei beni oggetto dell’investimento. Così 
come già precisato precedentemente, la suddetta 
annotazione dovrà essere effettuata preventiva-
mente ai controlli e sarà ritenuta valida sempre 
che non siano già state avviate le verifiche, per cui, 
provvedete immediatamente.

Credito d’imposta 
energia elettrica. Le 
imprese agricole tra 
le “non energivore”

	 Firenze - Seppure in misura infe-
riore rispetto alle imprese “energivore”, 
anche le imprese agricole potranno 
beneficiare del credito d’imposta de-
terminato sull’aumento dei costi di ap-
provvigionamento dell’energia elettrica. 
L’intervento a ristoro dei maggiori oneri 
al momento si limita al primo e secondo 
trimestre 2022.
Il credito potrà essere ceduto ma solo 
per l’intero importo anche agli istituti di 
credito ed altri intermediari finanzia-
ri, oppure utilizzato in compensazione 
entro la fine dell’anno. Gli acquirenti il 
credito d’imposta, potranno a loro vol-
ta cederlo per altre due volte successi-
ve alla prima, ma solo se gli acquirenti 
sono banche e intermediari finanziari, 
società appartenenti a un gruppo ban-
cario, imprese di assicurazione.
Per la cessione è necessaria l’apposizio-
ne del visto di conformità rilasciato, tra 
gli altri soggetti, da un CAF. L’ammonta-
re del credito d’imposta viene determi-
nato nella misura del 15% della spesa so-
stenuta per l’acquisto della componente 
energetica, effettivamente utilizzata nel 
secondo trimestre del 2022, comprovata 
mediante le relative fatture d’acquisto. 
Le imprese devono avere contatori di 
energia elettrica di potenza disponibile 
pari o superiore a 16,5 kW.
Per avere diritto al credito, il prezzo di 
acquisto della “spesa per la componente 
energia”, rilevabile dalla bolletta, deter-
minato sulla media del primo trime-
stre 2022, al netto delle imposte e degli 
eventuali sussidi, deve aver subito un 
incremento del costo per kWh superiore 
al 30% del corrispondente prezzo me-
dio riferito al medesimo trimestre del 
2019. Le imprese non ancora costituite 
al primo gennaio 2019, assumono qua-
le valore di confronto dello stesso anno, 
€ 0,06926. Il codice tributo da indicare 
nel modello F24 per l’utilizzazione del 
credito, è il 6963 “Credito d’imposta a 
favore delle imprese non energivore (se-
condo trimestre 2022). Il credito di im-
posta è cedibile fino a tre volte, ma solo 
per intero. La seconda e la terza cessione 
può essere effettuata esclusivamente a 
favore di banche, intermediari finan-
ziari, società appartenenti a un gruppo 
bancario o imprese di assicurazione.

	 Firenze - Confermate le disposizioni già emanate dal Governo finalizzate a promuovere la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, anche tramite la sburocratizzazione e la semplificazione dei procedimenti autorizzativi per le imprese. 
Le imprese agricole, anche se beneficiarie di interventi rientranti nel PNRR, potranno produrre energia elettrica da fonte 
fotovoltaica anche oltre il proprio fabbisogno, cedendo la produzione eccedente. I pannelli fotovoltaici dovranno essere 
installati sulle coperture delle strutture produttive. Rispetto al recentissimo (e tanto discusso) passato, le imprese agricole 
potranno quindi produrre energia elettrica in misura superiore al consumo medio di energia aziendale, compreso quello 
familiare, cedendo al mercato elettrico la parte eccedente.

	 Firenze - La scelta alternativa alla detrazione diretta in 
dichiarazione dei redditi deve essere comunicata all’Ammi-
nistrazione finanziaria in autonomia per ogni intervento age-
volabile. Il contribuente che sceglie di utilizzare il Superbonus 
tramite cessione del credito, deve comunicare l’opzione all’A-
genzia con distinti moduli per ogni intervento “trainante” e 
“trainato” realizzato, indicando il codice identificativo dello 
specifico intervento.
Non dovrà invece trasmettere il modulo per l’opera la cui spesa 
decide di detrarre direttamente nella dichiarazione dei redditi. 
Questa la sintesi di una recente risposta dell’Agenzia delle en-
trate ad un interpello di un contribuente.
La richiesta di chiarimento interessa la chance alternativa 
all’utilizzo diretto della detrazione del 110% in dichiarazione 
dei redditi. Il beneficiario dell’agevolazione può infatti sceglie-
re lo sconto in fattura operato dal fornitore, oppure la cessione 
del credito a terzi, compresi istituti di credito e banche. In tal 
caso dovrà inviare all’Agenzia delle entrate lo specifico modulo 
per ognuno degli interventi agevolabili per cui intende eserci-
tare l’opzione, indicando lo specifico codice identificativo.
L’ammontare della detrazione va definito tenendo conto del-
le spese complessivamente sostenute nel periodo d’imposta e 
ammissibili ai fini della maxi detrazione, comprensive dell’im-
porto non corrisposto al fornitore per effetto dello sconto in 
fattura. Il caso rappresentato all’Agenzia riguarda un contri-
buente che effettuerà un intervento “trainante”, quale è la sosti-

tuzione con caldaia a condensazione e tre interventi “trainati”, 
ovvero, pannelli fotovoltaici, sistema di accumulo, colonnina 
di ricarica dei veicoli elettrici. L’istante chiede di sapere se la 
cessione del credito può essere fatta con riferimento ad ogni 
singolo intervento, “trainante” e/o “trainato”, o se deve interes-
sare l’intervento complessivamente realizzato. Nel particolare, 
chiede se può effettuare la cessione del credito alla banca solo 
per l’intervento “trainante” e indicare nella dichiarazione dei 
redditi la detrazione relativa alle spese per gli interventi “trai-
nati”, senza effettuare per questi ultimi la cessione del credito 
d’imposta.
L’Agenzia ricorda che l’ammontare totale della maxi agevola-
zione, è la somma delle detrazioni spettanti per ogni singola 
opera e a ogni singola opera è assegnato un codice identifica-
tivo. Se il contribuente intende optare per la fruizione del Su-
perbonus in una modalità alternativa alla detrazione, dovrà 
inviare all’Agenzia delle entrate quattro distinti moduli per 
comunicare la sua scelta, ossia un modulo diverso per ogni in-
tervento che verrà realizzato.
Nel caso in cui preferisca utilizzare l’agevolazione indicando la 
detrazione nella dichiarazione dei redditi, non dovrà trasmet-
tere il modulo per gli interventi per i quali sceglie detta soluzio-
ne. La soluzione non cambia anche nel caso in cui uno stesso 
fornitore partecipi alla realizzazione di diversi interventi, do-
vendosi anche in tale circostanza considerare come riferimen-
to le spese sostenute nell’anno “per codice intervento”.

Decreto aiuti. Le disposizioni per gli interventi edilizi

Bonus investimenti. Il riferimento di legge 
anche sui documenti di trasporto

	 Firenze - Il Ministero dell’Economia e del-
le Finanze ha approvato il modello di dichiara-
zione e le relative istruzioni della dichiarazione 
dell’imposta di soggiorno.
Ordinariamente, la dichiarazione deve essere 
presentata entro il 30 giugno dell’anno succes-
sivo a quello in cui si è verificato il presuppo-
sto impositivo, ovvero, l’incasso per conto del 
Comune che l’ha deliberata, dell’imposta di 
soggiorno. Stante la nota emergenza sanitaria 
2020/2021, la dichiarazione relativa al 2020 
deve essere presentata telematicamente, insie-
me a quella del 2021 ed entro il 30 giugno.

Il soggetto tenuto alla presentazione è il gestore 
della struttura ricettiva o, per suo conto, da un 
soggetto appositamente delegato. Sono inte-
ressati anche i proprietari di fabbricati abitativi 
concessi in locazione breve, di durata non su-
periore a 30 giorni, seppure l’attività non viene 
svolta con abitualità.
L’omessa o infedele presentazione della dichia-
razione è punita con la sanzione dal 100% al 
200% dell’ammontare dell’Imposta. La dichia-
razione non sostituisce ma integra i dati con-
tabili ed amministrativi, eventualmente già 
richiesti dal Comune.

Imposta di soggiorno. Entro il 30 giugno
la dichiarazione per il 2020 e 2021

Seconde cessioni
dei bonus edilizi.
Anche una sola

quota, ma intera

	 Firenze - Le altre quote potran-
no essere cedute anche successiva-
mente, sempre per l’intero importo, 
oppure utilizzate in compensazione 
in F24, in tal caso anche in modo 
frazionato. Questo il chiarimento of-
ferto dall’Agenzia delle entrate con la 
risposta ad una domanda di un con-
tribuente.
Il chiarimento è stato richiesto in 
seguito all’introduzione del divieto 
di cessione parziale e dell’obbligo di 
tracciabilità delle cessioni dei credi-
ti relativi al Superbonus ed agli altri 
bonus edilizi. Il divieto di cessione 
parziale è riferito all’importo delle 
singole rate annuali, in cui è stato 
suddiviso il credito ceduto da cia-
scun beneficiario della detrazione. 
Le cessioni successive potranno es-
sere relative, per l’intero importo, 
anche solo a una o ad alcune delle 
rate di cui è composto il credito. Le 
altre quote, sempre per l’intero im-
porto, potranno essere cedute anche 
successivamente, oppure utilizzate 
in compensazione nel modello F24, 
in tale ultima eventualità, anche in 
modo frazionato. Le singole rate non 
potranno essere oggetto di cessio-
ne parziale o in più soluzioni. A cia-
scun credito è attribuito un codice 
identificativo univoco, da indicare 
nelle comunicazioni delle eventuali 
successive cessioni e in fase di cari-
camento sulla Piattaforma, i crediti 
derivanti dalle prime cessioni o da-
gli sconti in fattura sono suddivisi, 
come di prassi, in rate annuali di pari 
importo, in base alla tipologia di de-
trazione e all’anno di sostenimento 
della spesa.
A ciascuna rata annuale viene attri-
buito un codice univoco, visibile sul-
la Piattaforma, che ai fini della trac-
ciatura delle operazioni dovrà essere 
indicato nelle eventuali successive 
cessioni delle singole rate.
Le suddette disposizioni si applicano 
ai crediti derivanti dalle prime cessio-
ni e dagli sconti in fattura comunicati 
all’Agenzia delle entrate dal 1° mag-
gio 2022, che saranno caricati entro il 
giorno 10 del mese successivo.

Superbonus, “trainanti” e “trainati”. Opzioni distinte per ogni cessione

Decreto Aiuti. La produzione di energia
da fonti rinnovabili del comparto agricolo
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	 Firenze - Capita a volte che 
al momento della risoluzione del 
rapporto di lavoro il datore di la-
voro debba pagare l’indennità so-
stitutiva del preavviso. In queste 
circostanze molti si trovano nel 
dubbio se questo periodo debba 
essere considerato o meno ai fini 
della pensione.
Il termine di preavviso è un mec-
canismo che risponde all’esigenza 
di dare preventiva e tempestiva 
comunicazione al lavoratore della 
cessazione del rapporto di lavoro. 
Durante questo periodo il lavora-
tore continua a lavorare maturan-
do la retribuzione e contribuzione 

utile ai fini pensionistici sino alla 
cessazione del rapporto di lavoro. 
Esistono, tuttavia, ipotesi in cui il 
rapporto di lavoro cessa senza il ri-
spetto del preavviso.
Quando questo accade il datore 
di lavoro è tenuto al pagamento 
dell’indennità di mancato del pre-
avviso in misura pari all’ultima 
retribuzione per la durata del pre-
avviso, inoltre, saranno accreditati 
i contributi previdenziale come se 
avesse continuato a lavorare.
In questo senso vale la pena ri-
cordare che la contribuzione de-
rivante dal periodo di preavviso, 
essendo assimilata a quella da 

lavoro effettivo, è utile ai fini del 
raggiungimento dei 35 anni di an-
zianità necessaria per la pensione 
anticipata. È stato discusso se du-
rante il periodo dell’indennità di 
preavviso fosse possibile inviare 
la domanda di pensione. Il dubbio 
sorgeva sul fatto che l’invio della ri-
chiesta di pensione presuppone la 
cessazione dell’attività lavorativa, 
ed in passato, il mancato preavviso 
era visto come una sorta di prolun-
gamento del rapporto.
Oggi, fortunatamente, è stato più 
volte ribadita la tesi opposta nel 
senso che il periodo per il qua-
le sia stata erogata l’indennità di 

mancato preavviso non può essere 
equiparato ad un periodo di attivi-
tà lavorativa retribuita e pertanto 
il lavoratore può fare domanda di 
pensione.
Conviene chiarire anche come il 
periodo di mancato preavviso in-
teragisce con la domanda di disoc-
cupazione, nei casi in cui essa può 
essere corrisposta, essendo ormai 
concluso il periodo lavorativo.
Va precisato che in questo caso la 
prestazione terrà conto del manca-
to preavviso che come effetto porta 
a posticipare l’inizio della Naspi 
che inizierà solo al termine dell’in-
dennità sostitutiva.

		  Firenze - Arriva il tanto 
“discusso” bonus di €200 che 
sarà versato in modo automati-
co, ai lavoratori dipendenti e ai 
pensionati, nel mese di luglio. 
I primi, però, lo riceveranno se 
hanno avuto uno stipendio non 
superiore a €2.692 per almeno 
una mensilità nel 1° quadrime-
stre del 2022; i secondi se il red-
dito complessivo personale nel 
2021 non supera i €35.000.
Il bonus spetterà anche ai la-
voratori domestici, ai titolari 
di disoccupazione (Naspi, Dis-
Coll e disoccupazione agricola), 
ai titolari di RdC e ai titolari di 
rapporti di collaborazione co-
ordinata e continuativa. Per il 
momento gli autonomi dovran-
no attendere l’adozione di un 
decreto interministeriale che 
fornirà le relative istruzioni.

	 A. Lavoratori dipendenti / 
il bonus verrà erogato diretta-
mente dal datore di lavoro con 
la busta paga del mese di luglio 
2022. In particolare riceveran-
no il bonus tutti i lavoratori di-
pendenti sia del settore privato 
che del pubblico impiego la cui 
retribuzione mensile in almeno 

uno dei primi 4 mesi del 2022 sia 
risultata inferiore a €2.692. Non 
rilevano i redditi del coniuge e/o 
di altri familiari né eventuali al-
tri redditi personali. Ovviamen-
te il bonus spetta una sola volta 
anche nel caso in cui il soggetto 
abbia più rapporti di lavoro.
	 B. Pensionati / Avranno 
diritto al bonus i titolari al 30 
giugno 2022 di un trattamento 
pensionistico, di un trattamen-
to assistenziale nonché dei trat-

tamenti di accompagnamento 
alla pensione che, per l’anno 
2021, abbiano un reddito per-
sonale Irpef complessivo non 
superiore a €35.000. Ai fini del 
computo del reddito si tiene 
conto dei soli redditi assogget-
tati all’Irpef Dal reddito sono 
esclusi i redditi della casa di 
abitazione e il trattamento di 
fine rapporto. I pensionati ri-
ceveranno automaticamente il 
bonus dall’Inps a luglio 2022.

	 C. Disoccupati / L’inden-
nità di €200 spetterà anche ai 
disoccupati titolari di Naspi o 
Dis-Coll e della disoccupazio-
ne agricola. Anche i percettori 
di RdC, riceveranno l’accredi-
to a condizione che nel nucleo 
Isee non sia presente almeno 
un beneficiario che abbia già 
avuto diritto al bonus. I lavora-
tori domestici, a differenza dei 
disoccupati e titolari di RdC, 
dovranno presentare apposita 
domanda all’Inps.
	 D. Parasubordinati / Ai 
titolari di un rapporto di col-
laborazione coordinata e con-
tinuativa iscritti alla gestione 
separata dell’Inps il bonus 
spetterà, su domanda all’Inps, 
a condizione che: 1) i contratti 
siano attivi; 2) non siano titolari 
di pensione; 3) non siano iscritti 
ad altre forme di previdenza ob-
bligatorie; 4) gli interessati non 
abbiano conseguito un reddito 
superiore a €35.000 nel 2021.
	 E. Lavoratori autonomi / In 
questo caso il discorso cambia: 
le modalità operative per la ri-
chiesta del bonus sono state rin-
viate all’adozione di un apposito 
decreto interministeriale.

	 Firenze - Il computo è uno strumento 
che consente agli iscritti alla gestione 
separata di “sommare” gratuitamente 
tali contributi con quelli versati presso 
altre gestioni al fine di accedere alla 
pensione di vecchiaia o alla anticipata. 
E dato che la gestione separata eroga 
solo prestazioni di natura contributiva 
gli assicurati possono accedere, tra 
l’altro, anche al pensionamento all’età 
di 64 anni con almeno 20 anni di 
contribuzione effettiva. Questa è una 
possibilità riservata solo ai contributi-
vi puri. Vediamo quali sono i requisiti 
richiesti per esercitare questa opzio-
ne:
a. avere meno di 18 anni di contributi 
al 31/12/1995;
b. avere almeno un contributo accre-
ditato alla data del 31/12/1995;
c. possedere almeno 15 anni di con-
tributi di cui almeno 5 nel sistema 
contributivo;
d. avere almeno un contributo men-
sile versato nella gestione separata 
Inps.
Per accedere all’uscita a 64 anni è 
necessario anche avere un importo 
pensionistico maturato che superi 2,8 
volte il valore dell’assegno sociale, 

cioè € 1.310 circa al mese. Se questo 
requisito non è soddisfatto l’età per il 
pensionamento è 67 anni unitamen-
te a 20 anni di contributi se il valore 
della pensione non risulti inferiore a 
1,5 volte l’assegno sociale, oppure, 
se neanche tale ultima condizione è 
rispettata, l’età della pensione sale a 
71 anni in presenza di 5 anni di con-
tributi effettivi. L’opzione a 64 anni va 
valutata da chi ha carriere brillanti e 
pochi contributi anteriori al 1996: in 
tali ipotesi è possibile infatti andare in 
pensione a 64 anni senza necessità di 
riscattare la laurea e senza “rimetter-
ci” molto dal punto di vista previden-
ziale. Ma il computo va visto anche da 
coloro che con il regime Fornero non 
riuscirebbero a centrare i requisiti di 
20 anni di contribuzione per la pensio-
ne di vecchiaia. In tal caso è possibile 
ricorrere al computo al fine di ottene-
re la pensione di vecchiaia all’età di 
71 anni. Non si tratterà di una pre-
stazione elevata, in quanto calcolata 
interamente con le regole di calcolo 
contributive, ma sarà comunque uno 
stratagemma per non perdere i contri-
buti versati.

	 Firenze - Anche per i convi-
venti di fatto e alle unioni civili 
sarà possibile accedere al con-
gedo straordinario per assistere i 
familiari con disabilità. Inoltre il 
congedo spetterà anche nel caso 
in cui la convivenza con il sog-
getto da assistere sia stata instau-
rata successivamente alla stessa 
richiesta.
Il congedo, come noto, spetta 
in primo luogo al coniuge con-
vivente con il disabile e, in sua 
mancanza, il diritto spetta agli 
altri familiari conviventi (figli, 
sorelle, fratelli ecc. Sino ad oggi 
tra i soggetti beneficiari non è 
stato incluso il convivente di fat-
to. Per evitare il rischio di una 
nuova censura costituzionale 
il Governo ha finalmente rico-
nosciuto anche al convivente 
di fatto, in quanto equiparato 
al coniuge, il diritto al conge-
do. Viene, inoltre, ribadito che il 
congedo spetta anche alla parte 
dell’unione civile.
Conviene sottolineare nuova-
mente la possibilità, per tutti gli 
aventi diritto, di fruire del conge-

do anche nel caso in cui la con-
vivenza con il disabile sia stata 
instaurata successivamente alla 
richiesta del congedo.
Un’ultima modifica riguarda 
i lavoratori aventi diritto alla 
trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo 
parziale per assistere familiari 
affetti da patologie oncologiche o 

gravi patologie cronico-degene-
rative ingravescenti.
Nell’attuale normativa i lavora-
tori che poteva usufruire di tale 
possibilità erano: coniuge, figli 
e genitori del lavoratore o della 
lavoratrice. La nuova disciplina, 
per le motivazioni sopra descrit-
te, riconosce il diritto anche al 
convivente di fatto.

PENSIONI / Come influisce l’indennità sostitutiva del preavviso sulla pensione

Invalidità. Congedo straordinario
anche ai conviventi di fatto

Disoccupazione agricola.
Via libera alla neutralizzazione 

della Cassa Covid 2021

Come anticipare la pensione con
il computo nella gestione separata

	 Firenze - La normativa 
anti-Covid ha equiparato al 
lavoro effettivo i periodi di 
fruizione di cassa integrazio-
ne agricola nel 2021 con cau-
sale riconducibile all’emer-
genza sanitaria COVID-19.
Anche i periodi di cassa inte-
grazione nel settore agricolo 
nel 2021 fruiti per le causali 
istituite per l’emergenza 
COVID-19 sono equiparati a 
periodi di lavoro. E pertanto 
sono utili ai fini del calcolo 
delle prestazioni di disoccu-
pazione agricola di compe-
tenza dell’anno 2021.
I chiarimenti dell’Inps ri-
guardano gli operai a tempo 
determinato che hanno 
fruito nel 2021 della Cassa in-
tegrazione in deroga (CIGD) 
con causale emergenziale e 
gli operai agricoli a tempo 
indeterminato che nel 2021 
hanno fruito della Cassa 
integrazione salariale operai 
agricoli (CISOA) con causale 
emergenziale.
Nei loro confronti il tratta-
mento di disoccupazione 
agricola di competenza 

dell’anno 2021 è calcolato 
equiparando a periodo di 
lavoro effettivo i periodi di 
integrazione salariale.
Per effetto dell’equiparazio-
ne, questi periodi, valgono 
sia per l’accertamento del 
requisito contributivo per 
la fruizione della disoccu-
pazione agricola sia per la 
determinazione della misu-
ra. Ai fini della liquidazione 
delle prestazioni di disoc-
cupazione agricola del 2021 
sono, inoltre, indennizzabili 
i periodi di soggiorno per 
turismo in Paese extracomu-
nitario non convenzionato, 
collocati nel 2021, di durata 
pari o inferiore a 180 giorni 
invece di 90.
L’ampliamento del periodo 
di franchigia è stato predi-
sposto in considerazione 
delle difficoltà per il lavora-
tore straniero di far rientro 
nel territorio italiano per i 
divieti imposti dalla gestione 
dell’emergenza sanitaria.

Novità lavoro e pensioni. A luglio arriva
il bonus aggiuntivo di 200 euro
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		  Firenze - Il territorio della Doc del vino 
della Val d’Orcia, è famoso nel mondo per i suoi 
paesaggi, che l’hanno portato ad essere inserito 
come patrimonio mondiale dell’Unesco. Tuttavia 
la notorietà dei vini della Val d’Orcia, la cui 
qualità rappresenta un’eccellenza della viticol-
tura toscana, ancora non raggiunge il livello che 
merita.
Per questo i viticoltori della Val d’Orcia si sono 
organizzati ed hanno promosso un progetto 
di filiera co-finanziato dalla regione Toscana, 
che sicuramente ne ha migliorato l’immagine 
ed ha contribuito a strutturare ed estendere la 
rete commerciale, collegandola in maniera più 
organica ai flussi turistici della zona.
La soddisfazione per i risultati del progetto, du-
rato oltre due anni e pieno di ostacoli, a partire 

dal Covid, è espresso con chiarezza dai prota-
gonisti, che hanno potuto realizzare importanti 
investimenti in azienda e mettere in comune la 
propria esperienza e professionalità nella rete 
di imprese “Vinorcia”, che ha costituirìto uno dei 
motori principali del progetto.
Il percorso di filiera è stato affiancato dalla 
scommessa dell’innovazione, che ha puntato 
sulla bio-diversità, monitorata e gestita con gli 
strumenti dell’agricoltura di precisione, per la 
caratterizzazione della viticoltura di un territorio 
la cui sostenibilità concorre a farne una meta 
turistica apprezzata a livello mondiale.
Vi riportiamo in queste pagine il racconto di 
questa esperienza, attraverso le testimonianze 
dei protagonisti del progetto.

Donatella
Cinelli Colombini
Capofila del Pif “Sviluppo
aggretativo e sostenibile
del vino in Val d’Orcia

	 Come capofila del progetto di fi-
liera, quale giudizio complessivo si 
sente di dare di questa esperienza?
	 La nostra filiera, denominata 
“Sviluppo Aggregativo e Sostenibi-
le del vino in Val D’Orcia” coinvolge 
aziende agricole operanti nel distret-
to della Val d’Orcia. Il territorio, carat-
terizzato dal paesaggio e dominato 
dalle colline, al suo interno presen-
ta una forte componente di aziende 
agricole, le quali trasformano le pro-
prie produzioni, oltre a valorizzare gli 
ambienti turistici ricettivi. 
È stata un’esperienza importante, 
impegnativa e non poteva trovare 
compimento, senza l’apporto di un 
gruppo di persone che hanno soste-
nuto l’iniziativa e che ci ha portato a 
rafforzare un gruppo, con unità di in-
tenti e profondo rispetto delle proprie 
posizioni.
Il compito del capofila è stato soste-
nuto da una condivisione totale e 
tale aspetto ci rende fieri e consape-
voli che il territorio della Val d’Orcia 
è in grado di intraprendere percorsi 
virtuosi, capaci di potenziare strade 
condivise per intercettare sostenta-

menti strutturali.
È mia volontà, per conto di tutti, rin-
graziare gli Uffici Regionali i quali si 
sono sempre spesi ed impegnati, per 
quanto possibile, ad accogliere le no-
stre richieste e valutare soluzioni, nel 
rispetto delle norme. Il loro apporto è 
stato decisivo, visto anche il periodo 
pandemico che ci ha rallentano nelle 
attività di progetto.

	 Quali sono stati, a suo avviso, i 
principali punti di forza ed i risulta-
ti più significativi raggiunti dal Pif?
	 Abbiamo perseguito molti risul-
tati, tra i quali abbiamo concesso 
la possibilità alle imprese di poter 
attuare i propri piani di investimen-
to, di sviluppare nuove tecnologie e 
promuovere il proprio vino mediante 
l’attivazione della misura di coope-
razione. Quest’ultima attività spicca 
tra tutte, in quanto ha visto nascere 
la rete di imprese VINORCIA, la quale 
ha realizzato delle cantinette esposi-
tive distribuite tra i locali del territo-
rio. Le specifiche attrezzature hanno 
avuto un buon successo e si riscon-
trano pareri positivi tra i vari attori. 
Probabilmente il risultato più impor-
tante che abbiamo ottenuto è l’unità 
del gruppo. Le persone hanno lavora-
to costantemente per condividere le 
problematiche legate alla pandemia, 
per valutare soluzioni funzionali nel 
rispetto degli impegni presi. 

	 Il PIF si è sviluppato in un pe-
riodo difficile, caratterizzato dalla 
crisi pandemica. L’emergenza Covid 

ha influito sullo sviluppo della filie-
ra e sui risultati del PIF?
	 Inevitabilmente il Covid ha influ-
ito nell’attuazione degli investimenti 
programmati ante pandemia. Non 
nascondo la profonda preoccupa-
zione, già nella primavera del 2020, 
quando in pieno lockdown, doveva-
mo gestire i fornitori o i cantieri per la 
costruzione delle nuove cantine.
Tutto è stato diretto al meglio ed il 
continuo monitoraggio effettuato 
tra le aziende partner, ha rafforzato 
la sinergia tra le imprese e ristabilito 
l’equilibrio finanziario dell’intera fi-
liera.
Ad oggi non si riscontrano particolari 
problemi, se non, in alcuni casi, ritar-

di sulle forniture che inevitabilmente 
potrebbero causare ritardi nella defi-
nizione dei piani di investimento.
Nel prossimo mese capiremo l’entità 
del problema e ci attiveremo per con-
cordare una soluzione condivisa.

	 Quali prospettive ha aperto il 
PIF per la filiera vitivinicola della 
DOC Orcia?
	 Il Pif ha aperto o forse è più op-
portuno dire che ha rafforzato la fi-
liera della DOC ORCIA. Il Consorzio, 
che ha svolto indirettamente una 
funzione di coordinamento tra le va-
rie aziende, si è speso, tramite il suo 
personale, nel creare i presupposti 
organizzativi e gestionali. Ci aspet-

tiamo sviluppi positivi per la ripar-
tenza del vino ORCIA, il quale, come 
evidente dalle statistiche in nostro 
possesso, per lo più è venduto sul ter-
ritorio e veicolato dai molti turisti che 
frequentano le nostre zone. Anche 
se non possiamo dire che il periodo 
pandemico sia concluso, c’è un cauto 
ottimismo per il comparto turistico, 
volano indiscusso dell’intero territo-
rio della Val d’Orcia

	 Il PIF ha contribuito, secondo 
lei, a consolidare la filiera vitivini-
cola dell’area, ed in che termini?
	 La filiera ha contribuito positiva-
mente nel consolidamento del settore 
del vino in Val d’Orcia, in quanto si 
sono registrati investimenti cospicui 
in strutture ed in macchinari innova-
tivi che permetteranno di migliorare 
le produzioni. Gli aiuti concessi con i 
fondi regionali, sono stati di stimolo 
per consolidare i processi aziendali e 
per incrementare la qualità del vino 
che, ricordo, essere prodotto in dodici 
comuni della zona. Tale caratteristica 
trova una complessità nella produ-
zione della DOC, in quanto c’è molto 
eterogeneità dei suoli, delle esposi-
zioni e dei metodi di allevamento dei 
propri vigneti.
Quando in un territorio si registra-
no investimenti nel comparto della 
trasformazione e della produzione 
primaria, è sempre uno stimolo per 
migliorare e far crescere la notorietà 
del marchio collettivo.

	 Firenze - I contratti di rete 
sono forme innovative di 
collaborazione tra imprese, 
regolate dalla Legge n. 33 del 
2009 e successive modifiche. 
Il contratto di rete definisce la 
collaborazione tra due o più 
imprenditori che si obbligano 
reciprocamente sulla base 
di un programma comune di 

rete a: 1) collaborare in forme 
ed ambiti definiti dell’attivi-
tà delle proprie imprese; 2) 
esercitare in comune attività 
imprenditoriali concordate; 
3) scambiarsi informazioni 
o prestazioni commerciali, 
tecniche o tecnologiche.
La Rete è una forma associati-
va leggera, che permette alle 

imprese di condividere e per-
seguire un progetto comune, 
mantenendo la loro completa 
indipendenza. 
La Rete, a differenza delle ATI 
(Associazioni Temporanee 
di Impresa), è indirizzata a 
definire una collaborazione 
strutturale, non episodica.
La Rete è meno vincolante 

rispetto ad un consorzio o 
una cooperativa, in quanto 
non richiede di impegnare 
una parte del business im-
prenditoriale, e di rinunciare 
conseguentemente ad una 
parte dell’autonomia impren-
ditoriale
La Rete può: partecipare alle 
gare per l’affidamento di 

contratti pubblici; utilizzare il 
distacco del personale; assu-
mere il personale dipendente 
in codatorialità, secondo le 
regole stabilite nel Contratto 
di rete.
La Rete può essere una 
semplice aggregazione 
contrattuale (rete contratto) 
o costituirsi come un auto-

nomo soggetto giuridico 
(Rete soggetto). La Rete può 
essere costituita tramite una 
delle seguenti modalità: atto 
pubblico; scrittura privata au-
tenticata; atto firmato digital-
mente da ogni imprenditore 
o legale rappresentante delle 
imprese aderenti, e trasmes-
so al Registro delle Imprese.

La forma giuridica di Vinorcia. Che cos’è un contratto di rete

Le nuove reti commerciali
della Doc Orcia

La filiera si riorganizza grazie al Pif “Sviluppo
aggregativo e sostenibile del vino in Val d’Orcia”

IL RACCONTO DEI PROTAGONISTI DEL PROGETTO DI FILIERA
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Roberto Terzuoli
Presidente
Rete di imprese Vinorcia

	 Nell’ambito del Pif che 
ruolo ha svolto la Rete di 
Imprese Vinorcia, di cui è 
presidente, costituita con il 
sostegno della misura 16.3 
del Psr?
	 La nostra rete è stata 
fondamentale nell’aiutare 
le Aziende del territorio a 
promuovere il Vino Orcia. 
Abbiamo collaborato con 
molti Ristoranti fornendo 
loro un espositore frigo dove, 
oltre che a tenere le bottiglie 
alla temperatura corretta, si 
possono vedere esposte sul 
frontale che è correlato di 
uno schermo dove scorrono 
le immagini del territorio e 
di coloro che hanno aderito 
al progetto mostrando le loro 
aziende e la loro realtà.

	 Quanti agricoltori han-
no aderito e quali investi-

menti ha realizzato la rete?
	 A questa meraviglioso 
progetto hanno aderito circa 
il 50% dei produttori della de-
nominazione Orcia, con un 
investimento di 90.000 euro.

	 Come valuta, alla luce 
di questa esperienza, questa 

nuova forma di aggregazio-
ne? Quali sono i vantaggi 
che offre e quali i problemi?
	 Direi molto positivamen-
te perché, in questo modo, 
ci può essere un confronto 
tra i titolari delle Aziende ed 
anche se a volte possiamo in-
correre in scambi di opinioni 

totalmente diversi, troviamo 
sempre un compromesso 
valido perché il nostro unico 
obbiettivo è quello promuo-
vere la denominazione

	 Quali sviluppi prevede 
e quali nuovi obiettivi si 
possono immaginare per la 
Rete?
	 La formula ha il vantag-
gio di avere poca burocrazia 
per la costituzione, ed è un 
aspetto molto importante 
per gli investimenti di picco-
le aziende. I proprietari che 
hanno aderito all’iniziativa 
hanno visto concretizzarsi i 
loro progetti che, ovviamen-
te viceversa, sarebbero stati 
molto più complicati nella re-
alizzazione. I problemi sono 
nel cercare di coinvolgere il 
più possibile le aziende in un 
progetto comune, creare un 
gruppo affiatato senza che 
nessuno si senta escluso.

	 Firenze - La Filiera denominata “Svi-
luppo Aggregativo e Sostenibile del vino in 
Val d’Orcia”, con capofila Donatella Cinel-
li Colombini, coinvolge 13 aziende agrico-
le, ad indirizzo vitivinicolo, operanti nel 
territorio della Val d’Orcia ed altri soggetti 
coinvolti nell’innovazione, nella dissemi-
nazione e nella formazione alle imprese.
La complessità del progetto e la sua strut-
turazione partono da lontano (già dal 
2015), dalla volontà del Consorzio del vino 
Orcia di accentrare investimenti sul terri-
torio per creare sviluppo tra le aziende. 
Nel complesso il progetto ha raccolto in-
vestimenti poco al di sotto a 5 milioni di 
euro, per una richiesta di contributo (som-
mando le diverse entità di contribuzione 
tra i partner) di circa 2 milioni di euro.
Tra le spese inserite nel piano originario, 
registriamo investimenti nella produzio-
ne primaria, con acquisti di macchine 
ed attrezzi per la raccolta e/o lavorazioni 
dei vigneti; nella trasformazione, con la 
costruzione di nuove cantine ed acquisti 
di attrezzature necessarie al confeziona-
mento e/o stoccaggio delle partite di vino, 
sia sfuse che imbottigliate; nell’innova-
zione, con la collaborazione dell’Universi-
tà di Firenze e la società Copernico, i quali 
hanno implementano un processo deno-
minato “Biohunt - Cacciatori di biodiver-
sità”. L’obiettivo sta nella creazione di un 
Hub digitale per la valorizzazione dei bio-
sistemi e dei vini Doc della Val d’Orcia. 
Oltre la misura dell’informazione (1.2), la 
quale è stata sviluppata in accordo e con 
il supporto dell’agenzia Euroconsulting 
s.r.l., la filiera ha visto nascere una rete di 
imprese, chiamata Vinorcia.

Tale azienda, così a tutti gli effetti si con-
figura, ha manifestato la volontà di rag-
gruppare investimenti sulla commercia-
lizzazione e promozione del prodotto. Il 
cuore del progetto ha riguardato l’idea-
zione e la realizzazione di una cantinetta 
espositiva, ove al centro è collocato uno 
schermo, dove sono proiettate le imma-
gini delle imprese. La misura 16.3 (misura 
specifica per il progetto della rete), ha con-
tribuito attivamente nella realizzazione di 
dette attrezzature, finanziando le stesse 
per il 40% del valore computato.
Ad oggi siamo vicini al completamen-
to della spesa del progetto, prossima a 
quella preventiva dalle aziende; infatti, 
per effetto della proroga concessa dalla 
Regione Toscana, la quale ha fatto slitta-
re la scadenza nel mese di ottobre, molte 
imprese stanno completando i propri in-
vestimenti. Ci sono stati dei ritardi, cau-
sati ad esempio, dalle consegne di mac-
chinari non disponibili sul mercato; ma 
da un’ultima ricognizione fatta, abbiamo 
registrato un buon livello di spesa genera-
le. Stiamo attendendo il report del mese di 
maggio, ma dovremmo essere oltre ai 2/3 
della spesa preventivata.
L’esperienza della Filiera ha fatto nascere 
profonde amicizie tra le aziende, conso-
lidando lo spirito di aggregazione e col-
laborazione. In questo contesto è stato 
possibile raggiungere i risultati positivi 
che il territorio della Val d’Orcia sta espri-
mendo, puntando su una forte ripartenza 
che tutti noi ci auguriamo, dopo il periodo 
pandemico che ha condizionato lo svilup-
po, non solo a livello economico, ma so-
prattutto sociale.

Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana
Sottomisura 1.2

IL RACCONTO DEI PROTAGONISTI DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE

Obiettivi, azioni
e risultati del Pif
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www.biohunt.ciatoscana.eu

		  Firenze - Nelle discussioni che hanno 
preceduto l’avvio del progetto Bio-Hunt, 
non mancavano le perplessità sul titolo del 
progetto.
Eppure il concetto del “cacciatore di biodi-
versità” rende bene l’idea: il mantenimento e 
la salvaguardia della biodiversità può e deve 
essere un obiettivo dell’agricoltura, anche 
in contesti di alta specializzazione come 
quelli della viticoltura della Val d’Orcia. Ma la 
biodiversità non è un frutto spontaneo, essa 
va gestita e “coltivata” in modo scientifico, 
utilizzando gli strumenti innovativi che la 
ricerca ci mette a disposizione, come l’agri-
coltura di precisione. In questa sfida c’è tutto 
il significato del progetto Bio-Hunt, cofinan-
ziato dalla Regione Toscana nell’ambito del 

PIF “Sviluppo aggregativo e sostenibile del 
vino in val d’orcia”, al quale hanno lavorato 
per oltre due anni i ricercatori dell’Univer-
sità di Firenze guidati dal Prof. Marco Vieri, 
avvalendosi del supporto tecnologico della 
società Copernico s.r.l.
La consapevolezza dell’importanza di questa 
sfida, per un territorio riconosciuto come 
patrimenio mondiale dell’umanità dall’Une-
sco e meta di un turismo qualificato da tutto 
il mondo, emerge chiaramente nelle parole 
dei protagonisti, che riportiamo in queste pa-
gine. Così come emergono i risultati estrema-
mente positivi di questi due anni di esperien-
za, raggiunti in ondizioni difficili, soprattutto 
grazie alla passione ed alla collaborazione 
delle aziende coinvolte.

Biohunt, nascono i
cacciatori di biodiversità

Coltivare la biodiversità come fattore di
competitività della viticoltura in Val d’Orcia

Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del

Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana

Sottomisura 16.2

Donatella
Cinelli Colombini
Capofila del progetto
di innovazione Biohunt

	 Quanto è stata importan-
te, nell’ambito del PIF, l’attivi-
tà di sperimentazione svolta 
nell’ambito della misura 16.2?
	 L’attività sperimentata me-
diante l’attivazione della misura 
di innovazione è stata impor-
tante per l’intera filiera e per tut-
to il territorio della Doc Orcia.
L’innovazione proposta, dal ti-
tolo Biohunt - Cacciatori di bio-
diversità: creazione di un Hub 
digitale per la valorizzazione dei 
biosistemi e dei vini Doc della Val 
d’Orcia, ha visto un pieno coin-
volgimento delle imprese agri-
cole (10 aziende) oltre l’Univer-
sità di Firenze e l’associazione 
Cipa-at, quest’ultima curatrice 
della disseminazione.
Gli obiettivi perseguiti fino ad 
oggi sono stati l’introduzione di 
sistemi di monitoraggio e trac-
ciabilità nell’ottica di adottare 
sistemi che ammettono l’agri-
coltura di precisione; valoriz-
zare la grande biodiversità del 
territorio della Val d’Orcia, con 
particolare attenzione alla colti-
vazione della vite; digitalizzare 
i dati raccolti e creazione di un 
hub di supporto ai primi due 
obiettivi.
Il prodotto ultimo della 16.2 è lo 
studio di una “app” che permet-
ta al visitatore/consumatore di 
entrare nel territorio con l’ausi-
lio del suo smartphone o tablet 
ed attraverso un gioco di cono-

scenza aumentata, vivere una 
esperienza di cyberphisics, di 
realtà tangibile e virtuale.

	 Quale ruolo può svolgere 
l’agricoltura di precisione nel-
lo sviluppo della biodiversità 
proposta dal progetto?
	 L’agricoltura di precisio-
ne è una strategia di gestione 
aziendale che usa le tecnologie 
dell’informazione per acqui-
sire dati che portino a decisio-
ni finalizzate alla produzione 
agricola. Lo scopo è quello di 
mettere in sintonia la gestione 
del terreno e delle colture con le 
specifiche esigenze di un campo 
eterogeneo al fine di migliorare 
la produzione, minimizzare i 
danni ambientali ed elevare gli 
standard qualitativi dei prodotti 
agricoli.
Il settore primario si trova di 
fronte ad una nuova e profonda 
rivoluzione. Le nuove tecnolo-

gie promettono di modificare 
sempre più il modo di “fare agri-
coltura”, con l’obiettivo di otti-
mizzare l’uso dei fattori produt-
tivi a vantaggio del reddito degli 
agricoltori e dell’ambiente.

Per comprendere il crescente 
interesse per le tecniche dell’A-
gricoltura di Precisione occorre 
fare alcune preliminari valuta-
zioni sullo scenario internazio-
nale legato alla disponibilità di 
cibo in ordine al crescente au-
mento della popolazione.

	 In termini economici, l’a-
gricoltura di precisione è un 
costo aggiuntivo o, al contra-
rio, può rappresentare un inve-
stimento in termini di competi-
tività della filiera?
	 L’agricoltura di precisione 
ha tutte le potenzialità per con-
tribuire all’obiettivo più ampio 
di soddisfare la domanda cre-
scente di prodotti alimenta-
ri, garantendo al contempo la 
sostenibilità della produzione 
primaria, basandosi su una ge-
stione produttiva più precisa ed 
efficiente nell’uso delle risorse.
Ciò al fine non soltanto di ga-
rantire che gli agricoltori possa-

no ridurre efficacemente i costi 
senza ridurre la produzione, ma 
anche per offrire la possibilità 
di incrementare notevolmente i 
raccolti, dando quindi ulteriore 
slancio alle economie locali.
Oltre alle considerazioni eco-
nomiche, l’agricoltura di preci-
sione promette anche notevoli 
vantaggi ambientali, in quanto 
considerata un mezzo per ren-
dere il settore agro-alimentare 
europeo più sostenibile nel 
lungo termine, soprattutto nel 
tentativo di ridurre l’utilizzo di 
sostanze chimiche, come ad 
esempio i pesticidi.
Quindi in risposta alla doman-
da posta: L’agricoltura di preci-
sione è un investimento attinen-
te alle nostre realtà produttive, 
nell’ottica di favorire gli sviluppi 
aziendali per le future genera-
zioni.

	 Per concludere, ritiene ma-
turo il passaggio da questa fase 

di sperimentazione a quella 
dell’introduzione dell’agricol-
tura di precisione come parte 
integrante del processo pro-
duttivo?
Gli strumenti a disposizione 
dell’agricoltura di precisione 
sono molti e nessuno di que-
sti può sostituire l’esperienza 
professionale di chi lavora in 
campo agricolo, ma tutti quanti 
forniscono un prezioso suppor-
to per migliorare performance e 
risultati.
Sono favorevole all’introduzio-
ne di sistemi che presentano 
determinate caratteristiche, an-
che se, proprio dall’innovazione 
proposta, abbiamo verificato 
come il alcuni momenti del ciclo 
colturale della pianta della vite, 
si manifesta qualche dato anco-
ra non propriamente centrato. 
Lavoreremo ancora per miglio-
rare l’attività.
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	 Firenze - L’agricoltura è la pra-
tica più diffusa su tutto il territorio 
dell’UE. È quindi di fondamentale 
importanza che tutto il sistema agri-
colo sia indirizzato verso pratiche 
sostenibili. Negli ultimi anni si sono 
intensificate le discussioni a livello 
europeo sui legami tra digitalizza-
zione e ambiente. Diverse strategie 
inserite nell’ambito del Green Deal 
europeo, tra cui il nuovo piano d’azio-
ne per l’economia circolare, la strate-
gia “Dal produttore al consumatore” e 
la strategia dell’UE sulla biodiversità 
per il 2030, utilizzano gli strumenti 
digitali per conseguire i loro obietti-
vi ambientali e climatici al fine di ri-
spondere alla questione in modo co-
erente. Il principio cardine del Green 
Deal è che l’agricoltura di precisione 
ad indirizzo sostenibile possa rap-
presentare l’attuazione delle migliori 
pratiche agronomiche (Best Agricul-
tural Practices, BAP) negli specifici 
contesti produttivi ai fini del raggiun-
gimento della sostenibilità declinata 
nei suoi tre pilastri: sociale (rispetto 
dell’uomo), ambientale (tutela delle 
risorse naturali,) ed economico (inte-
sa una crescita che migliori la qualità 
della vita nel rispetto dell’ambiente). 
In questo contesto il settore agricolo 
si posiziona all’interno di una duplice 
sfida: quella in termini di trasforma-
zione digitale che di transizione verde 
con lo scopo di adottare delle possibili 
soluzioni che contribuiscano a creare 
i necessari ponti tra di esse.

L’agricoltura di precisione, che è ba-
sata sulla intelligenza spaziale ovve-
ro il conoscere e gestire ogni singolo 
elemento (area di suolo, animale, 
pianta), è prima di tutto un metodo di 
conduzione puntuale efficace ed ef-
ficiente della complessità del sistema 
agricolo, si avvale prioritariamente di 
sistemi di identificazione come il GPS 
o gli RFID, di sensori che possono co-
adiuvare e aumentare la capacità di 
controllo degli elementi significativi, 
di modelli informatici che analizzano 
automaticamente tali dati nel singolo 
ciclo ambientale, biologico e tecnico e 
forniscono all’uomo sintesi che lo aiu-
tano nelle decisioni. Poi fra le tecnolo-
gie abilitanti vi sono i sistemi mecca-
tronici che possono controllare parti 
delle attrezzature di lavoro e sistemi 
informatici di analisi che sintetizzano 
i dati fornendo indicatori di processo, 
utili a orientare le scelte produttive e 
a comunicare al consumatore quelle 
che risultano virtuose. Dall’inizio del 
XXI secolo, la digitalizzazione dei dati 
storici e la raccolta in tempo reale dei 
dati inerenti la biodiversità è diventa-
ta più popolare in tutto il mondo. L’in-
tegrazione della mappatura digitale 
e della modellizzazione basata sulla 
conoscenza di un’area specifica, della 
tipologia dei terreni e delle condizio-
ni climatiche può fornire un accesso 
rapido e facile ad una grande quantità 
di dati ed informazioni preziose per 
una migliore valutazione dell’idonei-
tà delle colture e dell’uso del suolo. 

Non solo ma l’utilizzo di “app” basa-
te su smartphone da parte di tutte le 
parti interessate al mondo agricolo 
svolge un ruolo cruciale nella digita-
lizzazione sostenibile del settore agri-
colo (Mondejar et al., 2021).
La sostenibilità non è solo un tema 
centrale nel sistema agricolo ma an-
che nel mondo vitivinicolo ed eno-
logico. L’Organizzazione Internazio-
nale della Vite e del Vino (O.I.V.) ha 
adottato la definizione ed i principi 
generali di sviluppo sostenibile ap-
plicati alla viticoltura come segue: 
“Un approccio globale commisurato 
ai sistemi di produzione e trasforma-
zione delle uve, che unisce allo stesso 
tempo la longevità economica delle 
strutture e dei territori, la produzio-
ne di prodotti di qualità, la presa in 
considerazione delle esigenze della 
viticoltura di precisione, i rischi con-
nessi con l’ambiente, la sicurezza dei 
prodotti, la salute dei consumatori 
e la valorizzazione del patrimonio, 
aspetti storici, culturali, ecologici ed 
estetici.” 
Nell’ambito di queste sfide di soste-
nibilità, il progetto BioHunt aveva 
l’obiettivo di creare una piattaforma 
spaziale multilayer (Hub digitale) che 
incorporasse dati ambientali, cultu-
rali, tecnici e relativi alla biodiversità 
tipici delle esigenze della viticoltura 
di precisione sostenibile per valoriz-
zare una delle principali zone di pro-
duzione di vini di alta qualità del Cen-
tro Italia, la Val D’Orcia. 

Per raggiungere l’obiettivo generale, 
sono state attuate tre azioni chiave: (1) 
monitoraggio e tracciabilità dei pro-
cessi produttivi; (2) digitalizzazione 
delle informazioni georeferenziate; 
infine, (3) creazione di un hub digitale 
per la raccolta dei big data. 
Lo studio ha coinvolto dieci azien-
de vinicole in cui è stata introdotta 
un’applicazione desktop e smartpho-
ne per monitorare e raccogliere i dati 
aziendali, analisi del suolo ed indici 
di biodiversità. I dati geografici re-
lativi all’area della Val D’Orcia sono 
stati acquisiti attraverso lo strumento 
WebGIS della Regione Toscana, GE-
Oscopio. La “app” ha incluso anche 
parametri agro-ambientali e i dati 
catastali riferiti a ciascuna coltivazio-
ne. Inoltre, il monitoraggio dei vigneti 
è stato effettuato in alcune aziende 
campionarie per acquisire dati sulla 
biodiversità, secondo i protocolli ela-

borati dall’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA) e dall’ Observatoire Agricole 
de la Biodiversitè (OaB). 
I dati raccolti sono stati organizzati 
in strati sulla piattaforma, interpola-
ti per creare mappe tematiche e pre-
scrizione shapefiles per creare siste-
mi di supporto alle decisioni (D.S.S.). 
L’Hub digitale e, in particolare, lo svi-
luppo della “app” mobile costituisco-
no un caso su una vasta area di agri-
coltura di precisione sostenibile per 
la cantina di un’area della Val D’Orcia 
incentrata sugli obiettivi di biodiver-
sità. 
Inoltre, il sistema implementato for-
nisce utili suggerimenti di gestione 
dei big data che rappresentano un 
obiettivo a medio termine obbligato-
rio per una gestione “smart” del set-
tore agricolo richiesto dalle politiche 
comunitarie E.U. 

Obiettivi, azioni e
risultati del progetto

IL RACCONTO DEI PROTAGONISTI DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE

Giulitta Zamperini
Presidente del Consorzio
del Vino Orcia

	 Lei è stata appena eletta 
Presidente del Consorzio, in-
nanzitutto complimenti. Ini-
ziando con le domande, che 
ruolo ha il tema dell’innova-
zione nel suo programma di 
sviluppo del Consorzio?
	 Innovazione e formazione 
sono le parole chiave attra-
verso le quale migliorarsi e 
migliorare i propri prodotti e 
più in generale la strategia del 
Consorzio. Ritengo che il vino 
sia prima di tutto tradizione e 
cultura, che non significano, 
però, immobilismo. Il mondo 
va veloce e porta con sé nuove 
tecnologie, nuovi orizzonti. I 
nuovi mercati e una nuova rin-
novata consapevolezza rispet-
to all’ambiente in cui ci trovia-
mo ad operare, richiedono un 
approccio culturale alla tradi-
zione più immediato, veloce e 
alla portata di tutti. Questa è 
la vera sfida: fare in modo che 
tradizione e patrimonio cultu-
rale del territorio viaggino alla 
velocità dei nostri tempi.

	 Il tema principale del 
percorso di innovazione del 
progetto Biohunt è la “caccia 
alla biodiversità” attraverso 
gli strumenti dell’agricoltura 
di precisione. Per la competi-
tività del vino della Val d’Or-
cia, che importanza assume il 
tema della biodiversità?
	 Il progetto Biohunt ha 
come obiettivo la valorizzazio-
ne del territorio della Doc Or-
cia andando a rappresentare, 
grazie agli strumenti digitali 
a disposizione dell’agricoltura 

4.0, le caratteristiche intrin-
seche e uniche di ogni zona 
apparentemente omogenea. 
Grazie all’utilizzo delle nuove 
tecnologie si è in grado, infatti, 
di raccogliere un numero altis-
simo di informazioni inerenti 
sia al suolo che al soprassuolo: 
flora, entomofauna, caratte-
ristiche fisico - chimiche, che 
rappresentano appunto nel 
suo complesso la biodiver-
sità. Il progetto vuole quindi 
creare una fotografia digitale 
delle informazioni territo-
riali così da attuare azioni e 
comportamenti volti alla sua 
salvaguardia e perché no, al 
suo incremento. Biodiversità è 
naturalità, è ricercare un equi-
librio tra natura e intervento 
dell’uomo che ha antropizza-
to il territorio. Inoltre, il fatto 
di identificare caratteristiche 
intrinseche dell’area permet-

terà alle aziende di lavorare in 
modo più efficiente verso i pro-
pri obiettivi, di sviluppare o 
creare nuovi prodotti proprio 
in funzione dei risultati otte-
nuti con il progetto ponendo 
al primo piano la salvaguardia 
delle colture e di tutto l’am-
biente che ci circonda.

	 C’è, a suo parere, un au-
mento di sensibilità e di par-
tecipazione delle aziende as-
sociate al Consorzio sul tema 
della sostenibilità e della bio-
diversità?
	 Penso che sia inevitabile. 
Chi lavora con la natura, con la 
terra, a maggior ragione quan-
do si tratta di un paesaggio ico-
nico come il nostro, deve ine-
vitabilmente focalizzarsi sulla 
sostenibilità e quindi sulla bio-
diversità. Ogni singola azienda 
cerca con le proprie possibilità 

e grazie anche a progetti come 
quello di Bio hunt di miglio-
rarsi sotto questo aspetto. Oggi 
c’è una nuova consapevolezza, 
ci sono nuovi stimoli e solleci-
tazioni, c’è una rinnovata co-
scienza e un nuovo rapporto 
con la natura che ci circonda. 
Tutto questo ci sta portando 
a guardare più lontano e allo 
stesso tempo a prediligere 
sempre una ricerca maggiore 
di qualità nei prodotti. Quindi 
sono molto fiduciosa del fatto 
che il nostro modo di lavora-
re sarà sempre più integrato 
con quello che è il ritmo della 
natura e senza dubbio le gene-
razioni future ne trarranno un 
grande vantaggio. 

	 Come azienda vitivini-
cola in che modo secondo lei 
i percorsi di innovazione in 
atto potranno rappresenta-
re un’opportunità in termini 
economici?
	 Il mondo dell’agricoltura è 

ad un punto di svolta. Dobbia-
mo decidere in maniera defi-
nitiva se la naturalità, l’atten-
zione all’ambiente, il percorso 
di produzione rispettoso di ciò 
che ci circonda è una scelta 
commerciale o una vera e pro-
pria nuova consapevolezza. In 
questo caso, l’abbracciare pro-
duzioni maggiormente soste-
nibili porterà senza dubbio ad 
un miglior apprezzamento sul 
mercato e all’apertura di nuo-
vi canali, soprattutto nei paesi 
dove l’attenzione verso questi 
temi è massima. Oltretutto ri-
tengo che un minore apporto 
da parte dell’industria di pro-
dotti chimici esogeni o altri 
coadiuvanti che si utilizzano 
in agricoltura potrà portare 
alla necessità di una viticoltu-
ra più manuale ma allo stesso 
tempo sempre più tecnica, più 
incentrata sul lavoro dell’uo-
mo; l’impiego di più manodo-
pera porterà non solo vantaggi 
per l’ambiente, ma anche la 

creazione di nuovi posti di la-
voro. Il futuro che si presenta 
davanti è indubbiamente mol-
to interessante e vedo davanti 
sempre più nuove sfide stimo-
lanti: nuovi modi di concepire 
l’agricoltura porteranno ad 
obiettivi sempre più incentrati 
sulla ricerca della qualità e sul 
rispetto della nostra terra. Tut-
to ciò inevitabilmente avrà bi-
sogno di un supporto logistico 
e burocratico non indifferente. 
In questo i nostri produttori 
potranno contare sempre più 
sul Consorzio come strumento 
di sostegno, ma anche sul pre-
zioso aiuto delle associazioni 
di categoria agricole con le 
quali ci interfacceremo perché 
sono in grado di dare quel sup-
porto burocratico che normal-
mente il piccolo produttore per 
più motivi da solo, non riesce 
ad affrontare e sostenere.
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		  Arezzo - La Cia di Arezzo 
accelera per una presenza più at-
tenta nelle aziende socie. Le riunio-
ni centralizzate nelle sedi Cia sono 
importanti e utili, ma i bisogni e le 
idee delle aziende agricole si posso-
no valutare, discutere e raccogliere 
solo andando direttamente sul ter-
ritorio.
È nato con questo scopo il primo 
percorso di ascolto delle imprese 
associate: un “viaggio” di esplora-
zione, incontro e conoscenza che 
porterà la presidente Serena Stefa-
ni e il direttore Massimiliano Din-
dalini a visitare alcune delle realtà 
produttive più significative di ogni 
area.
Punto di partenza la Valtiberina, 
terra bella e difficile, famosa per la 
produzione del tabacco, ma non 
solo.
“Era già inserita nel programma di 
mandato la volontà di dare più spa-

zio, peso e visibilità ai territori. Ora, 
conclusa l’operazione dei rinnovi e 
della riorganizzazione della strut-
tura, è arrivato il momento di co-
minciare a concretizzarla”, spiega la 
presidente Stefani. 
Qualche settimana per definire 
modi, tappe e tempi ed ecco decol-
lare il percorso di conoscenza delle 

‘agricolture’ della provincia. 
“Siamo partiti dalla Valtiberina, 
ma, insieme al direttore, tocchere-
mo tutte le vallate, per confrontarci 
con gli imprenditori e comprendere 
meglio i bisogni di ogni area e delle 
sue produzioni maggiormente rap-
presentative” ha detto la presidente 
Stefani. “Nella prima uscita siamo 

riusciti a incontrare alcuni alleva-
tori e agricoltori, a visitare le loro 
aziende, ad ascoltare idee, propo-
ste, progetti, a comprendere le loro 
storie - alcune anche molto origi-
nali - e gli obiettivi che intendono 
raggiungere. Per rappresentare ade-
guatamente le esigenze del nostro 
mondo, è indispensabile conoscere 
i punti di forza e le criticità che lo 
caratterizzano. Questa prima tappa 
- conclude Stefani - è stata un’auten-
tica scoperta. Dal confronto sono 
emerse tematiche, idee e sogni su 
cui lavorare per sostenere l’agricol-
tura, far conoscere e valorizzare le 
produzioni e l’ambiente dove si col-
locano”.

	 Nella fotografia sopra: la presi-
dente Stefani ed il direttore Dindalini 
nell’Azienda Agraria Ligi con Bep-
pina, moglie e coadiuvante dell’im-
prenditore Giorgio Ligi.

Aglione della
Valdichiana
verso la Dop

	 Arezzo - Tra pochi mesi l’aglione della 
Valdichiana potrà fregiarsi della certificazio-
ne Dop. La Regione Toscana, infatti, invierà 
la relativa documentazione alla Comunità 
Europea che in tempi relativamente brevi 
riconoscerà la certificazione dell’aglione. 
L’associazione dell’Aglione della Valdichia-
na ha lavorato per questo risultato insieme 
ai ventotto comuni che fanno parte del ter-
ritorio della Valdichiana aretina, senese ed 
umbra. Con l’Aglione certificato i produttori 
potranno usare la denominazione Dop rila-
sciata dalla UE e così chi lo acquisterà sarà 
certo della provenienza del prodotto.
La foto è tratta dal sito del G.O. Vav:
www.aglione.ciatoscana.eu

	 Arezzo - La Cia di Arezzo avvia un monitorag-
gio digitale: sei un’azienda agricola? Punti sulla ven-
dita diretta? Allora aiutaci ad organizzare un Merca-
to di Spesa in Campagna adatto alle tue esigenze. 
Cia Arezzo lancia il suo invito a tutti gli imprendito-
ri, anche non casentinesi, per creare appuntamenti 
fissi per la vendita diretta nel territorio casentinese.
“Chiediamo a tutti pochi minuti per rispondere a un 
semplice questionario digitale”, spiega la presidente 
Serena Stefani. 
“Con questo strumento intendiamo monitorare le 
disponibilità di tempo oltre che i giorni e i luoghi 
preferiti dai produttori. Il nostro obiettivo è organiz-
zare mercati “su misura”, per costruire insieme agli 
agricoltori punti di riferimento efficaci e utili per la 

collocazione dei loro prodotti e appuntamenti inte-
ressanti per i consumatori, che, in queste occasioni, 
hanno la possibilità di acquistare alimenti freschi, 
genuini, di qualità garantiti dai produttori”.
“Ogni imprenditore agricolo può partecipare al - 
censimento di filiera corta - promosso dalla confe-
derazione rispondendo a poche semplici domande 
pubblicate al link:
https://forms.gle/7vspjWMaKdWMuRGA6
Ognuno, in questo modo, darà un contributo all’or-
ganizzazione di una - Spesa in Campagna - davvero 
partecipata ed apprezzata”, conclude la Presidente.
Una volta terminato il sondaggio, i risultati raccolti 
saranno presentati ufficialmente in un incontro con 
gli agricoltori della zona, organizzato in presenza.

Enoturismo. Nuova 
disciplina della

Regione Toscana
	 Arezzo - La legge regionale 30/2003 
“Disciplina delle attività agrituristiche, 
delle fattorie didattiche e dell’enoturismo 
in Toscana” a seguito delle modifiche in-
trodotte con l.r. 76/2019 disciplina le at-
tività di enoturismo prevedendo che gli 
operatori delle attività di enoturismo, a 
seguito della presentazione della SCIA al 
Suap di riferimento, siano inseriti in un 
apposito “elenco regionale degli operatori 
di enoturismo”. Possono iscriversi a questo 
speciale elenco le aziende vitivinicole che 
siano già anche agrituristiche che quelle 
solo produttive del settore.
Per maggiori informazioni sentire i tecnici 
della zona Cia a voi più vicina.

Esonero contributivo
Cd e Iap. Incluse anche

nuove iscrizioni 2022 per
i soggetti sotto 40 anni

	 Arezzo - L’INPS, con la circolare n. 59 
del 16 maggio 2022, al fine di promuo-
vere l’imprenditoria giovanile agricola 
anche per l’anno 2022, ha previsto che 
l’esonero contributivo dei coltivatori 
diretti e degli imprenditori agricoli profes-
sionali fino ai 40 anni sia riconosciuto 
con riferimento alle nuove iscrizioni nella 
previdenza agricola con decorrenza tra 
il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022; 
le annate 2020 e 2021 erano già state 
oggetto di un simile provvedimento 
nelle relative leggi di bilancio. L’istanza 
di ammissione al beneficio deve essere 
inoltrata esclusivamente in via telematica, 
accedendo al “Cassetto previdenziale per 
Autonomi Agricoli”. Non saranno prese in 
considerazione le domande presentate in 
formato cartaceo. L’istanza di ammissione 
all’incentivo deve essere presentata entro 
120 giorni dalla data di comunicazione di 
inizio attività. Le istanze di ammissione al 
beneficio presentate oltre 210 giorni dalla 
data di inizio dell’attività saranno respin-
te. Per esempio: per le attività iniziate in 
data 1° gennaio 2022, il termine scadrà il 
prossimo 30 luglio (circ. Inps n. 59/2022).

	 Arezzo - AgrieTour torna in presenza ad Arezzo dal 12 al 13 novembre 
2022 Il Salone, primo in Italia interamente dedicato al mondo dell’agritu-
rismo e dell’agricoltura multifunzionale, è un ricco contenitore di eventi 
specifici per gli operatori del settore.
La 20esima edizione si presenta con una formula rinnovata ed ampliata, 
arricchendosi di nuovi settori per il pubblico professionale e per gli ap-
passionati.
Gli agriturismi potranno partecipare al tradizionale workshop di incon-
tro tra domanda nazionale ed internazionale e offerta agrituristica e ai 
master formativi. 
Nella sezione B2B, riservata agli operatori di settore, saranno attualizzati 
i temi della formazione e della convegnistica e gli incontri tra domanda 
e offerta vedranno l’inserimento di focus specifici ed innovativi: dal tu-
rismo esperienziale al turismo attivo, dall’enogastronomia al wedding, 
ampliando così le possibilità di business per i partecipanti.
Un’esposizione a disposizione di chi opera nell’agricoltura e nel turismo 
rurale, ma anche un momento di promozione di offerte e proposte rivol-
te al consumatore finale. Per maggiori informazioni visitare il sito www.
agrietour.it o scrivere a info@agrietour.it

	 Arezzo - Finalmente, dopo 
due anni di Covid, la Anp pro-
vinciale organizza una gita nelle 
Valli di Comacchio. Il programma 
prevede la partenza domenica 26 
giugno 2022 alle ore 6 dalla Coop 
di Camucia, sono previste fermate 
ad Arezzo ed al casello Valdarno.
Arrivo a Comacchio, imbarco sulla 
motonave e inizio della tranquilla 
navigazione in una delle maggiori 
aree salmastre d’Italia, tra storia 
e natura alla scoperta dei luoghi 
dove nidificano i fenicotteri.
Visita degli antichi casoni da pe-
sca, dove scopriremo come veniva 
e viene pescata l’anguilla, prodot-
to tipico di queste valli.
Pranzo in ristorante: antipasto con 

cozze e vongole alla marinara; bis 
di primi (risotto di pesce e penne 
ai frutti di mare); grigliata di so-
gliola, anguilla, spiedino di seppie 
e gamberi; contorno; ½ minerale; 
¼ di vino e caffè.
Nel pomeriggio visita guidata a 
piedi di Comacchio, graziosa cit-
tadina che sorge su tredici isolette 
collegate da ponticelli e canali. Ri-
entro, previsto in serata.

La quota di partecipazione è di 95 
euro (acconto 40 euro).
Prenotazioni presso la sede Cia 
a voi più vicina, oppure telefo-
nando a: Domenico Baldi, cell. 
3488013453; Giacinto Zucchini, 
cell 3396104673.

Gita alle Valli di Comacchio
con l’Anp provinciale

Porta il tuo territorio ad AgrieTour
In presenza ad Arezzo dal 12 al 13 novembre

Parte dalla Valtiberina il percorso
di ascolto delle imprese agricole

La presidente Serena Stefani ed il direttore Massimiliano Dindalini impegnati
in un “viaggio” di incontro e conoscenza delle imprese agricole del territorio

Spesa in Campagna Casentino.
Verso una Spesa in Campagna “su misura”

Censimento tra le aziende per organizzare
un appuntamento di filiera corta in Casentino 
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LIVORNO
PISA

Camera di Commercio
Maremma e Tirreno: Stati 

generali delle infrastrutture

	 Livorno - Non è più il tempo di veti incrocia-
ti, ma di progettazioni coordinate da intraprende-
re nell’immediato. È il messaggio chiaro, emerso 
dall’iniziativa Stati generali delle infrastrutture 
organizzata dalla CCIAA della Maremma e del Tir-
reno, svolta il 6 maggio scorso, in collaborazione 
con il Comune di Livorno e Uniontrasporti. Sono 
state quattro le tavole rotonde tematiche, trasporto 
marittimo, trasporto ferroviario, trasporto aereo, 
trasporto stradale, con la presenza di 30 relatori, 6 
sindaci di città toscane, autorità tecniche e accade-
miche, con l’obiettivo di rilanciare il dibattito sulle 
infrastrutture toscane. Una costa integrata, una 
Toscana visitabile con collegamenti rapidi e como-
di e una rete di trasporto delle merci forte, sono ele-
menti in grado di fare la differenza per lo sviluppo e 
per il futuro di tutta la regione. (s.p.)

		  Livorno - “La denun-
cia di sfruttamento di uomini 
è donne in ambito lavorativo 
è giusta e doverosa. Come Cia 
Etruria, prendiamo atto che il 
fenomeno esiste e non possia-
mo che condividere, l’atten-
zione riservata ai lavoratori 
indifesi ed al lavoro irregolare, 
dichiarando la ns. disponibili-
tà a fornire il supporto alla au-
torità ispettive. A denunciarne 
gli esiti, è stata a più riprese nel 
tempo, in varie parti d’Italia 
anche la nostra organizzazio-
ne” - dichiara la presidente 

Cinzia Pagni. Ma al di là del 
fatto che il fenomeno esiste 
e purtroppo è recentemente 
balzato alla attenzione della 
cronaca, in una importante 
area agricola della provincia 
di Livorno, quando si gene-
ralizza non si fa mai un buon 
servizio.
Intendiamoci nulla da eccepi-
re: gli episodi che vengono evi-
denziati sono gravi ed inquali-
ficabili, ma fare di tutta l’erba 
un fascio, non tiene conto de-
gli imprenditori che svolgono 
la loro attività correttamente 

nel rispetto delle regole. L’ap-
proccio sensazionalista, liqui-
da troppo in fretta una realtà 
fatta anche e soprattutto di 
gente onesta e laboriosa e non 
rende giustizia delle tante fati-
che ed all’impegno necessario 
per far quadrare i conti di una 
attività con sempre minore 
marginalità.
È giusto che lo sfruttamento 
umano venga perseguito con 
severità, ma è anche giusto 
che non si speculi sulle spalle 
dell’agricoltura, denigrando 
un intero comparto produtti-

vo, che ha necessità di un se-
rio tavolo di discussione, che 
affronti situazioni irrisolte da 
troppo tempo.
Nodi che riguardano non solo 
il rapporto tra datore di lavoro 
e lavoratore, ma anche la for-
mazione del prezzo del pro-
dotto, il potere contrattuale 
dell’agricoltura rispetto allo 
strapotere commerciale del-

la GDO, i prezzi imposti alla 
produzione troppo spesso ai 
limiti dell’umiliazione. Senza 
un vero dibattito che affronti 
queste tematiche, sarà diffi-
cile contrastare le dinamiche 
distorsive nella filiera agroa-
limentare e l’emersione di un 
economia illegale e sommer-
sa, che colpisce non solo i la-
voratori, ma anche le imprese. 

S tudi di neuroscienze sulla percezione del 
cibo, dimostrano che mangiare risponde non 

solo al primitivo, indispensabile bisogno di sazietà, 
ma soprattutto al bisogno di gustare; dalla scelta 
di un alimento al suo assaggio, mangiare mette in 
moto una serie di meccanismi cognitivi, ancestrali o 
nuovi, che impegna ogni area del nostro cervello.
Proprio intorno al gusto e ai suoi complessi meccani-
smi ruota l’enorme giro d’affari dell’industria alimen-
tare a livello globale che basa le proprie politiche 
commerciali sul fatto che l’uomo ha trasformato 
il cibo da semplice strumento di sopravvivenza a 
raffinata fonte di piacere.
Le neuroscienze considerano il cibo come una 
sorta di “ricompensa naturale” al pari di tutte le 
attività ritenute piacevoli dal cervello, innescando 
un comportamento di continua ricerca. Scienziati 
e tecnologi alimentari studiano quotidianamente 
come accrescere l’appetibilità dei cibi proprio per 
sovra-stimolare i circuiti della gratificazione. Un 
prodotto palatabile è qualcosa che eccita il nostro 
gusto sovrastando ogni altra percezione, seducendo 
il consumatore fino a innescare una vera e propria 

dipendenza caratterizzata da reazioni incontrollabili 
e irrazionali.
Questa manipolazione viene effettuata attraverso 
sofisticati calcoli matematici con l’obiettivo di farci 
raggiungere il BLISS POINT, oltre il quale, se ne 
riduce il potere di attrazione. Il punto di massima be-
atitudine indotto da un alimento si raggiunge con la 
sapiente combinazione di zuccheri, grassi e sale, i tre 

esaltatori del piacere in grado di procurare una sorta 
di estasi sensoriale, di far superare la percezione del 
senso di sazietà spingendo il consumatore, pervaso 
così da un appetito irreprimibile, a sovralimentarsi, 
esponendosi allo sviluppo di disturbi metabolici e 
psicologici.
La sinergia edonica, zucchero-grasso-sale, ci porta 
a reiterare gli acquisti, dovuti alla dipendenza da 
certi sapori - legata più alle sollecitazioni artificiali 
che non alle caratteristiche autentiche dell’alimen-
to. Queste errate abitudini alimentari rischiano di 
produrre una vera e propria distorsione del senso 
del gusto. Dolce, grasso e salato incrementano 
nettamente le preferenze alimentari che vanno dal 
piacere al desiderio compulsivo.
La scelta tra gli scaffali avviene in base alle proprie 
aspettative sul gusto e sulla sensazione che si 
proverà nel percepirli, oltre ai segnali di piacere che 
il cervello produrrà come ricompensa per aver scelto 
i cibi più gustosi. Il gusto, l’aroma e la soddisfazione 
nonché l’attrattiva sensoriale (si mangia con tutti i 
sensi, soprattutto con gli occhi), prevalgono ancora 
sugli aspetti nutrizionali.

Cinzia Pagni confermata
presidente di Ases

	 Livorno - L’incarico, per il secondo mandato alla Ong di Cia Agricol-
tori Italiani, è arrivato dall’Assemblea elettiva a Roma, che si è espressa 
in suo favore all’unanimità. “Continuiamo a lavorare per fare di ASeS 
Cia una Ong di rilievo internazionale - ha dichiarato Cinzia Pagni 
ringraziando i delegati per la fiducia rinnovata -. Progetti, iniziative 
e, soprattutto, fattivo supporto di soci e sostenitori vanno in questa 
direzione che va ascoltata, riconosciuta e valorizzata”.
“ASeS-Cia sta lavorando attivamente con la Farnesina - ha aggiunto la 
presidente - e rafforzando le sue attività in Paraguay, Mozambico e Se-
negal, tre Paesi in cui già opera da tempo e in modo sempre più solido. 
Va avanti, inoltre, l’impegno per aprire una sede in Marocco, dove c’è 
già un inviato ASeS Cia, consapevoli che su quel fronte ricadrà, ancora 
una volta, il peso peggiore di crisi e conflitti, ultimo quello in Ucraina”.
Il Consiglio Esecutivo di Cia Etruria si è complimentato con Cinzia Pagni 
per il prestigioso incarico nella consapevolezza che questo conferisca 
ancora maggiore autorevolezza alla Confederazione territoriale.

di Stefano Berti
presidente Distretto Rurale Val di Cecina

	 Pisa - C’è stato un incontro qualche gior-
no fa organizzato dai Comuni di Cecina e 
Volterra. Quell’incontro è stato secondo me 
l’emblema del progetto politico che ha fatto 
nascere il Distretto Rurale della Val di Ce-
cina. Erano presenti i 12 Comuni che com-
pongono il Distretto. Bibbona e Cecina della 
Provincia di Livorno, Volterra, Pomarance, 
Montecatini Val di Cecina, Castelnuovo Val 
di Cecina, Lajatico, Monteverdi Marittimo, 
Casale Marittimo, Guardistallo, Montescu-
daio e Riparbella della Provincia di Pisa. 
Poi le Associazioni Agricole del commercio 
e dell’artigianato. Presente anche Eugenio 
Giani Governatore della Toscana. Nessuno 
ha fatto riferimento a confini territoriali, ne’ 
provinciali, ne’ comunali. Il protagonista 
assoluto è stato un fiume, il Cecina. Un fiu-
me che è stato il fiume degli Etruschi lungo 
il quale si spostavano da Volterra al mare di 
Vada dove avevano il porto, un fiume che è 
citato nella Divina Commedia da Dante nel 
XIII canto dell’Inferno “Non han sì aspri 
sterpi né sì folti / quelle fiere selvagge che ‘n 
odio hanno / tra Cecina e Corneto i luoghi 
cólti”., un fiume che ha ispirato Carlo Casso-
la, l’autore de La Ragazza di Bube, un fiume 
che ha messo a disposizione acqua per l’agri-
coltura e per le attività industriali del territo-
rio. Su quel fiume, il Cecina, si identifica un 
territorio. Con il Distretto Rurale per la pri-
ma volta questa identificazione assume una 
connotazione diffusa. In quell’incontro si è 
manifestata davvero l’essenza del Distretto. 
Si è palesata una visione comune e una con-
sapevolezza delle enormi potenzialità che si 
conciliano molto bene con il concetto ampio 
di sostenibilità.
Il Distretto Rurale presto avrà anche il rico-
noscimento di Distretto Biologico. È parti-
ta infatti la richiesta alla Regione Toscana 

supportata dal relativo progetto economico 
territoriale. Quello della Val di Cecina sarà 
quindi il primo Distretto in Toscana ad avere 
il doppio riconoscimento di Rurale e Biologi-
co. Non saranno però due organismi paral-
leli, bensì un unico organismo con gli stessi 
organi dove il Distretto Rurale continuerà ad 
avere un funzione di carattere più generale, 
mentre sarà affidata al Distretto Biologico la 
parte attinente proprio all’agricoltura biolo-
gica.
Questa visione comune ci ha portato alla 
presentazione alla Regione di un progetto 
che prevede l’adesione al bando della sotto-
misura 16.4 del PSR, “Sostegno alla coopera-
zione di filiera, sia orizzontale che verticale, 
per la creazione e lo sviluppo di filiere corte 
e mercati locali e sostegno ad attività pro-
mozionali a raggio locale connesse allo svi-
luppo delle filiere corte e dei mercati locali.” 
Si tratta di un Progetto di promozione delle 
eccellenze enogastronomiche del Distretto 
Rurale, per il sostegno alla ripresa socioe-
conomica del territorio nel post emergenza 
Covid19 e che ha come obiettivo generale 
la creazione di una filiera dei prodotti ali-

mentari di eccellenza della Val di Cecina per 
proporli ai consumatori in loco ed ai turisti 
che svolgono la loro esperienza di viaggio 
o di vacanza nel territorio. Per la fase post 
emergenza Covid19 la risorsa fondamen-
tale per il settore turistico dovrà necessa-
riamente essere rappresentata da turismo 
interno ed in questo contesto la proposta 
di turismo enogastronomico risulterà l’ele-
mento centrale e di connessione tra l’offerta 
culturale, ambientale, balneare e sportiva 
che potrà essere svolta sulla base dei proto-
colli di sicurezza definiti. Il Progetto inten-
de, inoltre, rafforzare stabilmente le filiere 
corte a raggio locale nel territorio della Val di 
Cecina e creare le condizioni per sviluppa-
re la commercializzazione diretta e online. 
Un primo gruppo di produttori potrà inter-
facciarsi con operatori target della ristora-
zione collettiva e del commercio di vicinato 
e sperimentare forniture e co-promozione. 
Questa fase iniziale del progetto sarà utile 
alla definizione del Disciplinare di tutela 
e valorizzazione dei prodotti territoriali e 
dell’Accordo quadro sulla disponibilità di 
quantitativi e modalità di conferimento dei 
prodotti agli esercenti. È previsto l’allesti-
mento di una piattaforma di vendita diretta 
e online che permetta di commercializzare 
i prodotti agro-alimentari della Val di Ceci-
na mediante forme di business to business 
o business to consumer. Contemporanea-
mente si avvierà la valutazione di iniziative 
di trasformazione dei prodotti territoriali e 
relativa commercializzazione da parte di un 
soggetto aggregativo che possa assolvere al 
compito. La piattaforma dovrà quindi dive-
nire punto di riferimento territoriale sia per 
la fornitura diretta alle attività commerciali 
e turistiche che per la vendita sul altri canali 
distributivi (tradizionali ed online). Le atti-
vità di promozione e marketing previste nel 
Progetto supporteranno sia la commercia-
lizzazione delle produzioni che l’offerta di 
servizi di ricezione ed accoglienza.

	 Pisa - È stato sottoscritto lo 
scorso 13 maggio il Contratto di 
Fiume Cecina. È un progetto con 
un partenariato composto da 8 
Enti Pubblici, 3 associazioni e 3 
imprese. I due Comuni maggior-
mente impegnati nel processo di 
attivazione del Contratto di Fiu-
me della Val di Cecina sono stati 
il Comune di Cecina (coordina-
tore del processo) e il Comune di 
Volterra (capofila del partenaria-
to di progetto). 
Il Contratto di Fiume è un Ac-
cordo che mette insieme diversi 
soggetti pubblici e privati porta-
tori di interessi nel bacino idro-
grafico del Fiume Cecina fina-
lizzato alla sua riqualificazione 
e valorizzazione in una visione 

non settoriale ma integrata ed 
ecosistemica, ed alla sua gestio-
ne come bene comune collettivo. 
È uno strumento che deve essere 
coerente con le previsioni di pia-
ni e programmi già esistenti nel 
bacino idrografico stesso con-
tribuendo al miglioramento dei 
contenuti di detti strumenti di 
pianificazione e al loro riorien-
tamento.
“Cia Etruria ha aderito convinta-
mente al Contratto di Fiume Ce-
cina nella speranza che diventi 
uno strumento utile all’elabora-
zione e alla messa in atto di azio-
ni utili allo sviluppo integrato e 
sostenibile del territorio interes-
sato”, ha dichiarato la Presidente 
Cinzia Pagni.

Assemblee territoriali Ara. Giannellini, Cia 
Etruria, confermato presidente a Livorno

	 Livorno - Si sono svolte anche a Pisa e a Livorno le assemblee 
dell’Associazione Regionale Allevatori. All’ordine del giorno l’elezione 
dei Consigli Direttivi territoriali e dei delegati alla prossima assemblea 
regionale che si terrà a Firenze il prossimo 27 giugno.
All’assemblea di Pisa è stato eletto il seguente Consiglio Direttivo: 
Diego Stiaccini (Presidente), Cicconofri Emiliano, Conti Loris, Napoli 
Marco, Salvadori Fulvio e i seguenti delegati: Del Sarto Angiolo, Napo-
li Marco, Cicconofri Emiliano.
All’assemblea di Bibbona per Livorno è stato eletto il seguente Con-
siglio Direttivo: Giannellini Edio (Presidente), Salvini Ivan, Marcatili 
Giampiero, Mecherini Fosco, Properzi Damiano e i seguenti delegati: 
Frosini Umberto, Mecherini Fosco, Properzi Damiano.

Rubrica a cura di Giusi Vaccaro

La firma di Cia Etruria sul
Contratto di fiume Cecina

Distretto rurale della Val di Cecina. Il punto sulle attività

Caporalato. Cia Etruria: serve un
impegno forte contro lo sfruttamento,
ma non giova a nessuno generalizzare
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	 Firenze - Il 21 giugno, con l’inizio dell’estate, Poste Italiane estinguerà tutti i 
libretti con somme pari e superiori a 100 euro, che non abbiano subito movimenti 
negli ultimi dieci anni. Da tale data le somme passeranno al Consap, società intera-
mente controllata dallo Stato. Tale tipologia di conti ha fruttato allo Stato circa due 
miliardi di euro solo negli ultimi dieci anni. Dallo scorso mese di marzo Poste Ita-
liane ha inviato agli utenti la comunicazione sui libretti “dormienti”, consistenti so-
prattutto in assegni o polizze vita che non sono state riscossi o conti non movimen-
tati da dieci anni. Ce ne sono migliaia in tutta Italia e Federconsumatori, nell’attesa 
che Poste Italiane effettui un avviso pubblico, sta portando avanti una campagna 
informativa soprattutto per coloro che non potranno essere raggiunti dalla comu-
nicazione di Poste, per aver cambiato residenza o perché deceduti. Il consiglio per i 
cittadini è di verificare i propri documenti e quelli dei parenti anziani o dei parenti 
deceduti, quali eredi, per evitare di perdere le somme. Per effettuare tali accerta-
mento, ove non sia arrivata alcuna comunicazione di Poste Italiane, il cittadino può 
controllare nel sito della Società, nella sezione dedicata o rivolgersi all’ufficio posta-
le di riferimento. La chiusura dei libretti postali può essere evitata rispondendo alla 
comunicazione di Poste entro 180 giorni, ovvero effettuando una movimentazio-
ne dei libretti. Per ulteriori informazione e per eventuale assistenza, anche allo 
sportello Cia, viale Monterosa 130, potete contattare Federconsumatori diretta-
mente al 389 0905246 o scrivendo a fct.grosseto@federconsumatoritoscana.it

	 Grosseto - Soddisfazione da parte 
di Cia Grosseto alla notizia che l’Am-
ministrazione provinciale ha deciso di 
sospendere la tanto odiata Cosap, tassa 
giudicata ingiusta e iniqua.
“Abbiamo speso molte parole e fatto an-
che delle iniziative per spiegare l’incon-
gruità di questo balzello - commentano 
prontamente Claudio Capecchi ed Enri-
co Rabazzi rispettivamente presidente e 
direttore della Cia -. Oggi ringraziamo 
tutti coloro che hanno raccolto le nostre 
istanze e hanno scritto la parola fine a 
questa vicenda”.
Al centro di tutto una tassa, la Cosap, su 
tutti gli ingressi alle aziende agricole, gli 
agriturismi, le abitazioni private oltre 
che sulle strutture commerciali, indu-
striali, artigianali e gli accessi delle stra-
de vicinali. Un tributo che un Ente può 
applicare se delibera che le occupazioni 

di suolo pubblico di origine temporanea 
o permanente di strade, aree e spazi, 
mercati attrezzati, siano soggette al pa-
gamento di un canone da parte del tito-
lare della concessione. “Ringraziamo il 
presidente della Provincia che ha rece-
pito le nostre richiesta e ha compreso 
che non è accettabile che chi lavora nel 
settore agricolo debba pagare ulteriori 
oneri. Una scelta, la sua, che ci conforta 
perché ci fa capire che, in un momento 
storico delicato e complicato, le Istitu-
zioni non sono sempre sorde alle richie-
ste del settore primario. Ora - concludo-
no Capecchi e Rabazzi - portiamo a casa 
questa importante vittoria e guardiamo 
con fiducia ai tanti Enti che potrebbero 
seguire le orme di Francesco Limatola 
rivedendo il carico tributario con il qua-
le il misero reddito derivante dal lavoro 
in agricoltura deve confrontarsi”.

		  Grosseto - Perplessità in merito 
alle deboli misure di contrasto alla Peste 
suina africana (Psa) adottate nel Lazio. Cia 
Grosseto esprime preoccupazione per la 
possibile diffusione anche in Maremma 
della malattia, che oggi ha colpito solo i 
cinghiali, e si interroga se le misure prese 
dalla Regione confinante siano sufficienti 
per stroncare la diffusione di questo virus, 
altamente contagioso e spesso letale, che 
dai cinghiali potrebbe passare ai suini.
“Temiamo per le ripercussioni su tutto il 
patrimonio zootecnico suino - afferma 
Claudio Capecchi presidente Cia Grosseo - 
sia perché, se si verificasse il passaggio dai 
cinghiali ai maiali, le norme europee pre-
vedono l’abbattimento dei suini domestici 
in cui è stato riscontrato il focolaio, e per le 
inevitabili ripercussioni sul commercio co-
munitario ed internazionale di animali vivi 
e dei loro prodotti. Per tali motivi è difficile 
comprendere perché a Roma non siano sta-
te introdotte misure fortemente restrittive 
come quelle imposte nelle zone rurali di 
Liguria e Piemonte, con chiusure di interi 
comuni ad ogni tipo di attività, agricola, fo-
restale e turistica”.
“Anche se oggi le zone rosse sono state indi-
viduate, il timore è alto, dato che la Tosca-
na confina proprio con Lazio e Liguria. Per 
scongiurare che la Psa possa trasformarsi in 
una possibile piaga nazionale, auspichia-
mo che vengano adottate, senza esitazioni, 
tutte le norme di biosicurezza previste nel 

Piano nazionale, la sorveglianza passiva 
nel settore domestico e nel selvatico”.
“È bene chiarire che l’uomo ne è immune, 
ma è possibile vettore tramite calzature, ve-
stiario, automezzi e attrezzature - chiarisce 
Capecchi -. Vanno però evitati gli allarmi-
smi, perché in Toscana, ad oggi, non vi sono 
casi di Psa accertati, ma proprio per questo 
la prevenzione deve essere ferrea. Una terra 
come la Maremma, dove la presenza di cin-
ghiali è alta e dove l’agricoltura, il paesag-
gio e l’agriturismo rappresentano un forte 
elemento di richiamo turistico, ha bisogno 
di certezze e di interventi rassicuranti. Ab-
biamo più volte chiesto programmi di con-
tenimento degli ungulati, ora per salvare il 
comparto produttivo suinicolo e il fatturato 
derivante dai turisti che vogliono vivere le 
bellezze della nostra campagna e degusta-
re i prodotti locali, è arrivato il momento di 
prendere delle iniziative urgenti senza ten-
tennare, attivando tutte quelle attività che 
possono contrastare la diffusione del virus”. 
La Toscana conta 124.256 capi a rischio 
contagio dal virus, che dal cinghiale sel-
vatico si trasmette rapidamente alla popo-
lazione suina (letalità maggiore del 90%), 
mettendo a repentaglio la produzione 
italiana di insaccati e rinomati prodotti 
Dop, come la Cinta senese. La diffusione 
in Toscana comporterebbe la macellazione 
d’emergenza in via cautelativa di tutti quei 
suini allevati allo stato semi-brado, più a ri-
schio di contrarre l’infezione (circa 25mila).

“Questo - conclude il presidente - sarebbe 
un gravissimo danno anche alla biodiver-
sità con la distruzione di razze autoctone 
italiane che costituiscono un patrimonio 
unico sotto il profilo sociale, biologico, cul-
turale ed economico”.
Grave anche la ricaduta economica stima-
ta: circa 200 milioni di euro, valore della 
produzione del settore nelle due regioni 
(Lazio e Toscana), cui si potrebbe aggiun-
gere anche l’Umbria. Senza contare il ri-
schio dell’adozione di misure restrittive 
dell’import di carni suine da parte dei Paesi 
Terzi, con danni economici pesantissimi 
alla filiera (1,6mld il valore dell’export), pre-
giudicando la qualità del marchio Made in 
Italy nel mondo.
Per quanto concerne il temuto blocco dei 
mercati esteri di prosciutti e carni suine, 
la Cia ricorda che, nel caso della diffusio-
ne della Psa in Germania - nonostante le 
restrizioni disposte dalle autorità tedesche 
-, la Cina dispose il blocco all’import di 
qualsiasi prodotto suinicolo proveniente 
da Berlino. Malgrado sussista, infatti, un 
principio di regionalizzazione (non tutto 
il Paese subisce il blocco movimentazione 
merci, nel caso di infezione territoriale), 
molti Paesi non lo accettano e tendono a 
evitare le transazioni commerciale finché 
la situazione epidemiologica non sia chia-
rita e le misure di contrasto alla diffusione 
del virus non siano attuate.

L’Anp Cia partorisce
“Acquacotta”
Giancarlo Innocenti

presidente Anp Cia Grosseto

	 Grosseto - Di seguito 
alla conclusione delle 
assemblee elettive che in 
casa Anp Cia hanno fatto 
registrare le riconferme di 
Enrico Vacirca alla presiden-
za regionale e Alessandro 
Del Carlo alla presidenza 
nazionale, prendono il via 
anche a livello provinciale i 
progetti costruiti sulle linee 
programmatiche che ci 
siamo dati. Vere e proprie 
iniziative innovative fanno 
la pari con il rinnovamento scaturito dalle assemblee elettive 
della Cia, che hanno portato il senese Valentino Berni alla 
presidenza regionale e l’emiliano Cristiano Fini alla presidenza 
nazionale. Ai riconfermati e ai nuovi eletti gli auguri di proficuo 
lavoro dagli organi dell’Anp Cia Grosseto.
Nel frattempo annuncio la nascita di “Acquacotta”, strumento 
informativo e di cultura prodotto direttamente dai pensio-
nati, che verrà diffuso a mezzo email agli associati o tramite 
il sito internet della Cia provinciale, per tutti gli interessati a 
“sbirciare” nelle iniziative, nei ricordi, nell’arte e nella cultura dei 
nostri pensionati che, dai primi assaggi, posso assicurare essere 
un pozzo inesauribile di saggezza, genuinità ed utilità, che non 
merita di essere sepolto nell’oblio del tempo che inesorabil-
mente passa.
Il Comitato direttivo provinciale ha votato su varie ipotesi di 
denominazioni accordando la propria preferenza verso “Ac-
quacotta” a simboleggiare l’antico piatto con cui i contadini si 
alimentavano cuocendo nell’acqua ciò che c’era disponibile tra 
i prodotti che le stagioni, gli orti ed i poveri pollai di una volta 
mettevano a disposizione.
Troverete in esso storie narrate dai diretti protagonisti, 
interviste ai rappresentanti del mondo istituzionale (comuni, 
provincia, regione) ma anche del sistema sanitario e sociale, 
approfondimenti sull’evoluzione delle coltivazioni e dell’uso 
dei suoli con contributi dal mondo della scuola, da accademici 
dei Georgofili, ricostruzione di vicende e storie del mondo della 
cooperazione e quant’altro la vostra fantasia ed interesse sarà 
capace di proporre ed approfondire.
Il formato sarà quello di un normale foglio A4, pertanto ben 
maneggevole, stampabile, collezionabile e conservabile. La 
prima pagina assumerà la forma grafica che qui mostriamo, 
facilmente riconoscibile e quindi pronta a nutrire i nostri ed 
i vostri bisogni di conoscenza e cultura. L’occasione è quella 
giusta per augurare a tutti... Buon appetito con “Acquacotta”.

Psa e cinghiali: a rischio il
patrimonio zootecnico suino

Vanno messe in campo tutte quelle attività
che possono contrastare la diffusione del virus

La Provincia dal 2022
non applicherà la Cosap.

Accolta la richiesta Cia Grosseto

Libretti postali dormienti verso
la chiusura: cosa fare prima dell’estate

per non perdere i soldi
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		  Siena - Il futuro dell’agri-
coltura senese al centro dell’atten-
zione delle istituzioni locali. La Cia 
di Siena ha incontrato il presiden-
te della Provincia di Siena, Silvio 
Franceschelli.
Il presidente Federico Taddei - 
insieme al vicepresidente Luca 
Marcucci, ad Antonella Orazioli 
(giunta Cia) e al direttore Roberto 
Bartolini - ha presentato a France-
schelli il documento Cia al centro 
della mobilitazione del Centro Ita-
lia delle scorse settimane. 
Fra i temi al centro dell’incontro, 
l’emergenza ungulati e le proble-
matiche faunistico-venatorie; le 
risorse idriche e la mancanza d’ac-
qua; la viabilità e l’aumento dei 
costi di produzione delle materie 
prime, situazione aggravata dalla 
guerra in Ucraina. 
“Il valore ambientale - ha detto il 
presidente Franceschelli - riveste 
un’importanza cruciale laddove 
l’agricoltura di eccellenza svolge 
un importantissimo ruolo di tu-
tela e al contempo di pressione, 
proseguendo nei percorsi di soste-
nibilità iniziati dall’imprenditoria 

locale. L’esercizio venatorio e la tu-
tela della fauna selvatica stanziale, 
della migratoria e del patrimonio 
forestale sono la nostra cultura e le 
sfide di un ambientalismo ‘del fare’. 
L’agricoltura, infatti, è l’elemento 

economico principale dell’econo-
mia del territorio”.
Evidenziate le priorità del settore 
secondo quanto evidenziato nel 
documento della manifestazione 
Cia. “Abbiamo ribadito le preoc-

cupazioni per un settore che or-
mai si ritrova a lavorare in perdita 
- ha sottolineato Taddei -, dopo 
due anni di pandemia devastante, 
per l’eccezionale aumento dei costi 
produttivi (dal +120% delle bollette 
energetiche al +170% dei fertiliz-
zanti), tra le incertezze dei mer-
cati e le speculazioni finanziarie. 
La nostra agricoltura rischia ogni 
giorno il cortocircuito: per questo 
serve rendere strutturali le misure 
emergenziali messe in campo dal 
Governo e costruire un vero e pro-
prio Piano straordinario d’azione a 
Bruxelles, come per la pandemia, 
che affronti in un’ottica di lungo 
periodo le ripercussioni della guer-
ra in Ucraina”. 
La Cia Siena, come è stato detto 
“chiede interventi specifici a so-
stegno dei settori più colpiti dagli 
effetti del conflitto, come gli alle-
vamenti e i cereali, ma anche per 
agire finalmente su problemi an-
nosi, dal proliferare incontrollato 
della fauna selvatica aggravato 
dall’emergenza peste suina allo 
spopolamento delle aree rurali” ha 
aggiunto Taddei.

Dal PNRR al PSR:
le opportunità concrete

di finanziamento e
agevolazione finanziaria 

per le imprese agricole

	 Siena - “Dal PNRR al PSR: le opportunità 
concrete di finanziamento e agevolazione 
finanziaria per le imprese agricole”. È stato 
questo il titolo del focus organizzato da 
Cia Agricoltori Italiani della Toscana, che 
si è svolto nel mese di maggio a Colle di 
Val d’Elsa (Si), alla Misericordia, in località 
Le Grazie. Il programma dei lavori si è 
aperto con il saluto della Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana, quindi con i saluti 
di Federico Taddei, presidente Cia Siena. 
E a seguire gli interventi. Emanuela Zani, 
responsabile Servizi Fiscali Cia Siena, ha 
parlato delle opportunità del PNRR per le 
imprese agricole; come dell’ecobonus, del 
sismabonus e industria 4.0. Ha fatto poi 
il punto della situazione sul PSR Toscana, 
Andrea Manganelli, responsabile del Set-
tore Sviluppo Cia Siena. Fra i temi trattati 
il cronoprogramma e l’attuazione delle 
misure previste”. Sul PNRR e le opportu-
nità per le imprese nel settore energetico 
ha quindi parlato Valeria Verga, Esco 
Agroenergetica. Le conclusioni del semi-
nario sono state a cura di Valentino Berni, 
presidente Cia Toscana.

	 Siena - “Esprimo personal-
mente e a nome dell’intera Cia 
Siena, le più sincere congratu-
lazioni a Giulitta Zamperini, 
produttrice vitivinicola della 
Val d’Orcia, che è stata nomi-
nata alla presidenza del Con-
sorzio del Vino Orcia. A lei e al 
nuovo Consiglio del Consorzio 
gli auguri di buon lavoro della 
Cia”. A sottolinearlo è Federico 
Taddei, presidente Cia Agricol-
tori Italiani di Siena.
“Una giovane imprenditrice 
ma già con tanta esperienza 
alle spalle, sia nella propria 
azienda, sia all’interno del 
Consorzio dove ha ricoperto la 
carica di vicepresidente negli 
ultimi due mandati” aggiunge 
Taddei.
Classe 1990, nata a Siena ma ha 
sempre vissuto a San Quirico 
d’Orcia, la nuova presidente 
del Consorzio della Doc Orcia 
è perito chimico con diploma 
conseguito all’Itis Sarrocchi 
di Siena. L’amore per la terra e 
per il vino arrivano dal padre, 

Luca, che ha fondato l’azien-
da nel 1999. Nel 2011 Giulitta 
Zamperini è stata tra i fondato-
ri della delegazione Onav Siena 
della quale tutt’oggi fa parte. 
“Al termine del mio secondo 
mandato come vicepresidente, 
grazie al sostegno dimostra-
tomi dagli altri consiglieri e 
all’opportunità di crescita che 

mi è stata data nell’affiancare 
una presidente come Donatel-
la Cinelli Colombini, ho deciso, 
seppur con un po’ di timore, di 
rendermi disponibile a questo 
passaggio di testimone - dice 
la neo presidente Giulitta Zam-
perini - ottenendo questo in-
carico che assumo per portare 
avanti insieme al Consiglio 

gli importanti obiettivi per la 
crescita della Denominazione 
e contando sulla continuità 
dell’ottimo lavoro svolto sino a 
oggi dal precedente percorso”.
Tra i principali obiettivi illu-
strati dal nuovo presidente del 
Consorzio, quello della salva-
guardia del paesaggio agricolo, 
uno tra i più belli del mondo. 

Un paesaggio che crea valore 
economico e dove si registra-
no ogni anno, in media circa 
1,4 milioni di presenze turisti-
che, con un milione di escur-
sionisti. Molti dei quali sono 
anche gli stranieri che hanno 
case di proprietà nella zona e 
non a caso il 65% delle azien-
de vitivinicole dell’Orcia Doc 
è impegnata anche nell’ospi-
talità con un agriturismo o un 
servizio di ristorazione. Senza 
contare che la maggior parte 
di queste strutture è come un 
museo all’aria aperta, un “mu-
seo del paesaggio” con punti 
panoramici unici al mondo. 
“Siamo stati i primi a coniare 
il termine ‘Il vino più bello del 
mondo’ e da questo punto di 
vista siamo stati dei visionari 
che hanno però saputo coglie-
re l’evoluzione di un territorio 

che negli ultimi trent’anni si è 
imposto agli occhi del mondo 
come esempio di Buongover-
no e meta sempre più ambita 
dai turisti - prosegue Giulitta 
Zamperini - occorrerà, quin-
di rafforzare e consolidare il 
rapporto tra vino, paesaggio 
ed enoturismo perchè essere 
parte di una Doc che si esten-
de all’interno di un sito Unesco 
è un onore, quanto un onere e 
proprio per questo motivo do-
vremo attivare azioni per inter-
cettare i nuovi consumer che 
corrispondono al profilo degli 
‘Orcia lovers’ partendo dal 
potenziamento della sinergia 
tra cantine, strutture ricettive, 
produttori e, naturalmente, il 
Consorzio. Il tutto attraverso 
un’attenta programmazione 
delle attività pianificate nel 
tempo”. 

	S iena - La biodiversità e la stagionalità abitano 
alla Bottega della Spesa in campagna. Anche a 
primavera inoltrata in bottega è un’esplosione di 
colori e di profumi. I prodotti freschi e di filiera cor-
ta arrivano tutti i giorni sugli scaffali delle aziende 
agricole della Bottega della Spesa in Campagna di 
Siena, in località Coroncina (Via della Tressa, 7 - tel. 
334 854 7406 - mail: laspesaincampagnasiena@
gmail.com). Stagionalità, filiera corta, produzioni 
agricole del territorio senese. La stagionalità con 
ortaggi e frutta del territorio senese è un punto 
fermo per la Bottega. La Bottega della Spesa in 
Campagna raggruppa quaranta aziende senesi 
ed offre al consumatore finale tutti i prodotti del 
paniere della spesa: pane, pasta, carne bovina e 
suina, salumi e formaggi, verdure, legumi, farine, 
vini, olio e birre artigianali, latte e tante altro.

	 Siena - È ufficiale: il Vino 
Nobile di Montepulciano 
è la prima denominazione 
italiana ad aver ricevuto il 
marchio di certificazione di 
sostenibilità secondo lo stan-
dard Equalitas. La notizia è 
stata annunciata nella sede 
di Federdoc, tra i partner del 
percorso, in occasione della 
presentazione del traguardo 
raggiunto. “L’obiettivo che ci 
siamo posti fin dall’inizio del 
percorso - dichiara Andrea 
Rossi, presidente del Consor-
zio - lo abbiamo ritenuto da 

subito strategico poiché per 
raggiungerlo abbiamo favori-
to “un cambiamento cultura-
le” nelle nostre imprese con 
l’obiettivo di modificare pro-
gressivamente il profilo pro-
duttivo e organizzativo con 
metodi e tecniche di produ-
zione più rispettosi dell’am-
biente e del paesaggio, ma 
soprattutto nella direzione 
di garantire un elevato stan-
dard di valori etici, sociali ed 
economici, che rafforzeran-
no la coesione tra le nostre 
imprese e tra queste e il terri-

torio guardando quindi a una 
dimensione ambientale, eco-
nomica e etico-sociale dove il 
rispetto dei valori e dei diritti 
collettivi gioca un ruolo cen-
trale in questo processo”.
“Quello dato dal Consorzio 
del Vino Nobile è un segnale 
importante per l’intero set-
tore delle denominazioni del 

vino - sottolinea Riccardo 
Ricci Curbastro, Presidente 
Equalitas -. e giunge a confer-
ma che il percorso intrapreso 
da Federdoc. Il viaggio verso 
un Italia del vino sempre più 
sostenibile rappresenta un 
valore etico ed economico 
fondamentale nel posiziona-
mento sui mercati mondiali”.

L’agricoltura senese al centro dell’attenzione: 
costi produzione e ungulati le priorità

La Cia Siena ha incontrato il presidente della Provincia Silvio Franceschelli

Vino Orcia. Cia Siena: Congratulazioni e buon lavoro
alla neo presidente del Consorzio, Giulitta Zamperini

Il nuovo Consiglio del Consorzio Vino Orcia

	 Oltre che dal presidente Giulitta Zamperini è compo-
sto dai vicepresidenti Donatella Cinelli Colombini e Ro-
berto Terzuoli, e dai consiglieri Elena Salviucci, Giovanna 
Santi, Gabriella Giannetti, Antonio Rovito, Pasquale Forte, 
Luca Mastrojanni, Giuseppe Basta, Angelo Capitoni. Men-
tre nel ruolo di segretario del Consorzio di tutela è stato 
confermato Andrea Giorgi.

Il Nobile è la prima denominazione 
italiana a fregiarsi del marchio

di sostenibilità Equalitas

Stagionalità e biodiversità alla
Bottega di Spesa in Campagna
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Firenze - Emergenza un-
gulati ed il rapporto fra mondo 
agricolo e società civile; ma anche 
la crisi dei costi produzione e ma-
terie prime aggravata dalla guerra 
in Ucraina. Sono stati questi i temi 
principali emersi nell’incontro fra 
la Cia Agricoltori Italiani Toscana 
Centro e il prefetto di Firenze, Vale-
rio Valenti.
Al prefetto è stato consegnato dal 
presidente Cia Toscana Centro, 
Sandro Orlandini, il documento 
di Cia “Interventi per affrontare le 
emergenze e rilanciare le regioni 
del Centro Italia” al centro della 
manifestazione nazionale di Ven-
turina (Li), che si è svolta nelle scor-
se settimane e che ha vista una am-
pia partecipazione degli agricoltori 
fiorentini. Insieme a Orlandini era 
presenta una delegazione della 
giunta di Cia Toscana Centro, con il 
direttore Lapo Baldini e il presiden-
te Agia Toscana, Lapo Somigli.
“Come abbiamo ribadito duran-
te le nostre manifestazioni, anche 
al prefetto abbiamo sottolineato 
quelle che sono le difficoltà e le 
emergenze del nostro settore in 
questa fase - evidenzia il presidente 

Cia Toscana Centro, Sandro Orlan-
dini -. Nel documento si chiedono 
alla politica, misure ed interventi 
concreti per attenuare le ripercus-
sioni economiche del conflitto in 
Ucraina. Alcune sono state adottate 
ma altre sono necessarie, oltre alle 
misure da intraprendere a livello 

UE, di cui il governo deve farsi por-
tavoce, E poi come il prefetto è ben 
a conoscenza, l’annosa questione 
della fauna selvatica, che da troppi 
anni ·rappresenta un flagello per le 
nostre aziende agricole, ma rispet-
to alla quale ancora non si vedono 
soluzioni in vista”.

	 Firenze - I ragazzi e le ragazze che 
aderisco al progetto “From Neet to 
Need” del Consorzio Co&So Empoli 
in partnership con ASEV, realizza-
to con il contributo di Fondazione 
CRF”,sono stati accolti dall’azienda 
agricola Luggiano di Lippi Francesco 
a Vinci il 3 maggio, impresa che pro-
duce vino, olio ed ha un bellissimo 

agriturismo. È stata fatta una visita 
della azienda stessa con spiegazione 
delle attività produttive svolte con 
molto interesse curiosità dei parte-
cipanti e ha sicuramente contribuito 
alla loro formazione. Ad accompa-
gnare i ragazzi era presenta per la 
Cia Toscana Centro, Irene Fiorelli 
responsabile datori di lavoro.

	 Firenze - “Pac, Psr e ricadute sul territorio 
locale”. È stato il tema dell’incontro, organizzato 
da Cia Toscana Centro, al Palazzo delle esposi-
zioni di Empoli.
Il presidente Sandro Orlandini, insieme al di-
rettore Lapo Baldini e ai rappresentati del ter-
ritorio eletti all’ultima assemblea provinciale 
Cia - Marcello Frediani, Angelo Simonetti e 
Vasco Torrini -, hanno incontrato il consigliere 
regionale Enrico Sostegni, la sindaca di Empoli 
Brenda Barnini, gli assessori all’agricoltura Pa-
olo Feri di Cerreto Guidi e Paolo Frese di Vinci, 
per discutere della politica agricola europea, del 
Programma di sviluppo rurale regionale e della 
loro importanza per le aree rurali.
All’iniziativa hanno partecipato anche Giacomo 
Falchi, coordinatore della zona Cia “Empolese 
Valdelsa”, e i tecnici dell’ufficio della Confedera-

zione. L’incontro tematico faceva parte dell’in-
tervento realizzato con il cofinanziamento 
FEASR del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 della Regione Toscana Sottomisura 1.2.

	 Firenze - Segnalare tem-
pestivamente alla Asl la pre-
senza di animali morti nelle 
campagne del territorio. Con 
l’obiettivo di attivare un trac-
ciamento immediato e pre-
venire così il più possibile la 
diffusione incontrollata di 
malattie come la peste suina 
africana (Psa) e l’aviaria. È 
l’appello ad allevatori ed agri-
coltori locali lanciato dalle 
istituzioni di Bagno a Ripoli 
e non solo in occasione di un 
incontro su patologie e fauna 
selvatica organizzato in pa-
lazzo comunale dalla Com-
missione speciale Agricoltu-
ra. Un momento di confronto 
per fare il punto insieme alle 
autorità sanitarie e tecnici fo-
restali dell’area fiorentina su 
tematiche di stretta attualità. 
Presenti all’iniziativa l’asses-

sora comunale all’agricoltura 
Francesca Cellini e il sindaco 
di Greve in Chianti Paolo Sot-
tani, in qualità di referente 
pubblico dell’Ambito territo-
riale di caccia - Atc 5 di Firen-
ze sud.
“Le malattie della fauna, in 
particolare, rappresentano 
una criticità seria e dirimen-
te, gli esperti hanno spiegato 
che sono a rischio milioni 
di capi - affermano Cellini e 
Sottani -. Peste suina e avia-
ria, in altre regioni d’Italia 
come il Lazio, il Piemonte 
e la Liguria, rappresentano 
giù una vera e propria emer-
genza. Per scongiurare che 
accada anche da noi, occorre 
la collaborazione di tutti: cit-
tadini, allevatori, agricoltori. 
In presenza di un animale 
morto, contattare subito le 

autorità sanitarie è la prima 
forma di prevenzione”.
Le conseguenze rischiano 
di essere molto gravi: oltre a 
minacciare la fauna locale, 
questa malattie se non ven-
gono bene monitorate, posso-
no causare danni economici 
all’agricoltura, all’allevamen-
to e al turismo stesso. Con 
pesanti ripercussioni econo-
miche e sociali per l’intero 
territorio. All’incontro, aperto 
a tutti i Comuni dell’area a sud 
di Firenze, hanno preso paro-
la la dottoressa Donatella De 
Monte, direttore Uoc Sanità 
Animale Usl Toscana Centro, 
e l’agronomo forestale Andrea 
Capaccioli, tecnico dell’Am-
bito territoriale di caccia - Atc 
5 di Firenze sud. Accanto alle 
associazioni agricole come 
Cia Agricoltori italiani, Col-

diretti e Unione. Accanto 
alle patologie della fauna, è 
stato affrontato il tema della 
gestione della fauna selvati-
ca. Anch’essa una criticità di 
stringente attualità e dimen-
sioni considerevoli che mette 
a rischio raccolti, semine e 
incolumità pubblica. 
“Insieme al sindaco di Greve 
Sottani e alla Commissione 
Agricoltura, che ringraziamo 
per aver promosso questa im-
portante iniziativa - conclude 
l’assessora Cellini - abbiamo 
deciso di riproporre un nuo-
vo momento di incontro a 
breve, coinvolgendo il mondo 
agricolo e le amministrazioni 
che rientrano nell’ambito di 
azione dell’Atc 5, trovando 
insieme soluzioni condivise 
per rispondere a problemati-
che urgenti”.

Giornata per l’Ucraina
all’Istituto Agrario di Pistoia

con la Cia Toscana Centro

	 Pistoia - Una mattina di musica, svago, merende, laboratori e 
solidarietà per bambini e adolescenti ucraini in fuga dalla guerra.
L’iniziativa “Un sorriso per l’Ucraina” si è svolta il 19 maggio scor-
so nel parco dell’Istituto Agrario De Franceschi, di via Dalmazia 
a Pistoia ed è stata organizzata dai docenti e dagli studenti della 
scuola in collaborazione anche con Cia Toscana Centro.
Il video dedicato all’iniziativa su: www.ciatoscanacentro.it

I nodi dell’agricoltura sul tavolo 
del prefetto di Firenze Valenti

“From neet to need”. Riconnettere 
i giovani che non studiano e non 

lavorano ai loro bisogni e desideri

Pac, Psr e ricadute sul territorio. Focus Cia a Empoli

Psa, aviaria e fauna selvatica. A Bagno a
Ripoli incontro per prevenire l’emergenza 

Incontro in Comune con autorità sanitarie e tecnici forestali per fare il punto su 
Psa, aviaria e gestione della fauna selvatica. Presenti per la Cia Toscana Centro 

il direttore Lapo Baldini e il vice presidente Andrea Pagliai
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		  Lucca - Si è riunito per la prima vol-
ta dopo il Congresso, il Consiglio direttivo 
dell’Anp Toscana Nord. I lavori sono stati intro-
dotti da Giovanna Landi, che non ha mancato 
di sottolineare le difficoltà economiche e sociali 
che i pensionati stanno attraversando in questo 
difficile momento storico, segnato da una par-
te dalla pandemia da Covid-19 e dall’altra dalla 
guerra. 
Proprio la guerra, oltre a incrementare un clima 
di angoscia, crea - secondo Landi - notevoli pro-
blemi anche per quanto concerne il rincaro di 
tutte le materie prime, ai quali non corrisponde 
una maggiorazione delle pensioni con conse-
guente aumento delle fasce di povertà. Ha an-
che sottolineato come i Governi di tutto il mon-
do stiano facendo poco o niente per far cessare 
il conflitto in corso: si tende a parlare di ‘vittorie’ 
e di ‘sconfitte’, anziché di ‘pace’ o ‘disarmo’. 
Proprio da questa riflessione si è sviluppato un 
vivace dibattito tra i presenti e, alla fine, Mau-
rizio Cavani ha presentato un ordine del giorno 
nel quale esprime la preoccupazione dell’Anp 
nei confronti di questo conflitto. “L’Anp invita 
- si legge - il Governo italiano ad assumere ini-
ziative diplomatiche che vadano in direzione di 
un cessate il fuoco e di trattative serie tra tutte 
le forze impegnate nel conflitto, per il raggiun-
gimento di una pace e di stabili condizioni di 
sicurezza per l’Ucraina, per la Russia e per l’Eu-
ropa”.
La riunione ha, quindi, visto l’elezione dei due 
vicepresidenti di Anp Toscana Nord e, cioè, 
Renzo Luporini (vicario) e Giampaolo Cardelli-
ni. L’Ufficio di presidenza è, invece, composto, 
oltre che dalla presidente, dai due vicepresiden-
ti, Maurizio Cavani e Piero Tartagni, nonché 
dalla segretaria, Cristina Lari.
È stata anche approvata l’idea di avere nel Pa-

tronato dei referenti per Anp nelle varie zone, 
con la funzione di raccordo tra gli associati e 
gli organi di Anp e quelli di Anp. Questi delega-
ti sono: Laura Rosini (Versilia); Salvatore Santi 
(Media Valle); Vania Tognotti (Garfagnana); Fa-
bio Boeri (Lunigiana); Francesco Quintavalle 
(Massa) e Tiziana Borsi (Lucca).
Infine, sono state individuate le iniziative da 
portare avanti, tra cui: la borsa di studio in me-
moria di Sergio Pagliai; la valorizzazione della 
partecipazione delle donne; iniziative sulla 
Memoria e, a breve, sarà reso noto il calendario 
delle iniziative ludico-culturali, per il quale è 
già fissato l’appuntamento del 17 luglio a Cascio 
in Garfagnana.

	 Lucca - “Il problema del-
la peste suina va affrontato 
con decisione da parte di 
tutte le autorità competen-
ti, prima che questo diventa 
una reale minaccia per l’eco-
nomia del nostro comparto. 
Abbiamo visto, in questa pri-
ma fase, molti tentennamenti 
che non hanno certo aiutato 
la stesura di un piano organi-
co di contrasto all’epidemia. 
Questo non può e non deve 
accadere, perché il rischio 
è sostanzialmente quello di 
andare a colpire allevatori 
già in crisi e, al tempo stesso, 
penalizzare i prodotti italiani 
nel mondo, cosa di cui cer-
tamente non abbiamo biso-
gno”.
A dirlo è il presidente della 
Cia Toscana Nord, Luca Si-
moncini che sottolinea come 
finora le misure adottate fos-
sero diverse zona per zona: 
“Basta pensare che un’area 
come Massa Carrara fino ad 
oggi ha subito maggiori re-
strizioni e vincoli rispetto a 
Roma”.
Fino ai recenti provvedimen-
ti adottati nel Lazio, infatti, 
se la peste suina riguardava 
zone rurali - è il caso della 
Liguria o del Piemonte - le 
misure adottate erano estre-
mamente restrittive, con 
chiusura di interi comuni a 
ogni tipo di attività agricola, 
forestale e turistica, mentre, 

qualora gli stessi casi si fosse-
ro verificati in città, come era 
accaduto a Roma, si assisteva 
alla sola raccomandazione di 
pulirsi le scarpe rientrando 
a casa. “Quello che è impor-
tante comprendere - prose-
gue Simoncini - è che la pe-
ricolosità di questa epidemia 
è la stessa in Lunigiana, dove 
ricordo che vi sono ben 13 co-
muni che da mesi non posso-
no svolgere attività di alcun 
tipo, come nelle città e che 
è fondamentale che i prov-
vedimenti siano i medesimi 
ovunque”.
Da considerare anche l’a-
spetto di immagine e, conse-
guentemente, economico che 
è legato alla peste suina: “Per 
questo settore è importante 
l’export dei prodotti - sottoli-

nea Simoncini - e, certamen-
te, la diffusione della Psa non 
lo favorisce. Anzi. Questo ri-
schia di portare danni che si 
potrebbero ripercuotere per 
lungo tempo sul comparto e 
sono fermamente convinto 
che questo vada scongiurato 
in ogni modo”.
La Cia Toscana Nord, quindi, 
si è unita alla richiesta della 
Cia Toscana alla Regione af-
finché vi sia una reale e con-
creta tutela del territorio da 
parte regionale: “Chiediamo 
che vengano messi in cam-
po tutti gli strumenti utili e 
le iniziative necessarie per 
evitare che la peste suina si 
diffonda sul nostro territorio 
e che non venga sottovaluta-
to il pericolo legato a questa 
epidemia”.

	 Castelnuovo di Garfagnana (lu) - Si è svolto a maggio l’in-
contro sul tema ‘Valorizzazione della risorsa forestale locale. Dal-
la castanicoltura sostenibile ai biocombustibili’, organizzato dalla 
Cia Toscana, dalla Cipa-At di Grosseto e Agricoltura è vita-Etruria 
srl a Castelnuovo di Garfagnana, nel Centro intercomunale ‘Dr. 
Roberto Nobili’ della protezione civile della Garfagnana.
L’evento ha ricevuto un ottimo riscontro e oltre una ventina di 
operatori impegnati in questo ambito hanno preso parte all’in-
contro, aperto dall’intervento del presidente della Cia Toscana 
Nord, Luca Simoncini. 
Molti gli argomenti trattati, quali gli adempimenti per le imprese 
sulla tracciabilità del legname; la gestione sostenibile dei casta-
gneti da legno; la gestione innovativa dei castagneti attraverso 
protocolli di trattamento a pieno campo dei castagni; la valoriz-
zazione della risorsa legnosa a scopi energetici che sono trattati 
da esperti del settore, tra cui Maria Chiara Manetti, membro del 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 
agricola - Centro di ricerca foreste e legno e Carlo Franceschi, 
membro dell’Associazione italiana energie agroforestali.
Le conclusioni del convegno, infine, sono state affidate al presi-
dente della Cia Toscana, Valentino Berni.

	 Firenze - Giornata isti-
tuzionale per il presidente 
della Cia Toscana Nord, Luca 
Simoncini, a Firenze, dove ha 
incontrato il presidente del 
Consiglio regionale, Antonio 
Mazzeo. 
“L’incontro - ha commentato 
Simonincini - è rappresenta-
to un momento di confronto 
molto importante, in quanto 
ci ha permesso di rappre-
sentare le problematiche del 
comparto”.
Due principalmente le pro-
blematiche portate all’atten-
zione del presidente del Con-
siglio regionale: l’aumento 
dei prezzi dapprima legato 
alla pandemia da Covid-19 e, 
adesso, al conflitto bellico in 
corso in Ucraina e la conse-
guente necessità di studiare 

misure che aiutino il compra-
to a superare questo periodo.
L’altro problema portato 
all’attenzione di Mazzeo è 
quello, oramai annoso, legato 
a una presenza troppo alta e, 
pertanto dannosa, di ungu-
lati sul territorio e, in parti-

colare, di cinghiali. Oltre a 
causare ingenti danni all’a-
gricoltura in tutta l’area della 
Toscana Nord, rappresenta-
no un pericolo anche in zone 
urbane, avvicinandosi sem-
pre più all’abitato. “Ho colto 
questa importante occasione 

- conclude Simoncini - l’op-
portunità di questo incontro 
per sottolineare come siano 
necessari interventi urgen-
ti a proposito di ambedue le 
questioni che devono essere 
affrontate in maniera tempe-
stiva e risolutiva”.

Calici sotto le stelle e Mercatino bio
in piazza San Francesco a tempo di jazz

	 Lucca - Una serata di degustazione, musica d’autore e prodotti 
bio, quella organizzata dalla Cia Toscana Nord, in collaborazione con 
Confcommercio, Comune di Lucca e La Strada del Vino e dell’Olio di 
Lucca, Montecarlo, Versilia, che ha ricevuto un ottimo riscontro di pub-
blico. L’occasione è stata quella della Giornata internazionale del jazz 
e, per celebrare questo genere musicale, è stata organizzata un’aper-
tura speciale del Mercatino Bio di piazza San Francesco nel centro di 
Lucca. Come già sperimentato in altre occasioni, i banchi di piazza San 
Francesco si sposano bene con le degustazioni organizzate dall’asso-
ciazione La Strada del Vino e dell’Olio che ha portato in piazza alcuni 
dei migliori vini lucchesi da poter assaggiare assieme ai prodotti del 
mercatino, opportunità che è stata colta da molti lucchesi e non solo. 
A completare la serata di ‘Calici sotto le stelle’, la presenza della Street 
Band Itinerante del Liceo Musicale ‘Passaglia’ di Lucca, che, dopo aver 
suonato per le strade di Lucca, ha dato vita a un concerto jazz di oltre 
due ore in piazza San Francesco.

I problemi dei pensionati, ma anche
il fermo ‘NO’ alla guerra e le nomine

Bilancio del primo Consiglio direttivo dell’Anp

Simoncini lancia l’allarme sulla
peste suina: “Affrontare il problema

prima che diventi emergenza”

A Castelnuovo convegno sulla
valorizzazione della risorsa

forestale: dalla castanicoltura
sostenibile ai biocombustibili

L’aumento dei prezzi e i pericoli della presenza degli ungulati
al centro dell’incontro tra Simoncini e il presidente Mazzeo



Tradizione con gusto.
Zuppa di Cinta Senese con pici 

di Alessandro Maurilli

		  Montepulciano (si) - La ricet-
ta di questo mese ci arriva da “A Tavola 
con il Nobile” il contest enogastronomi-
co, creato nel 2003 dal giornalista Bru-
no Gambacorta in collaborazione con 

il Consorzio del Vino Nobile di Mon-
tepulciano, che si tiene ogni anno du-
rante il penultimo weekend di agosto. 
L’evento consiste in una sfida culinaria 
che vede protagoniste le otto contrade 
di Montepulciano, alle quali viene ri-
chiesto di reinventare le ricette tipiche 
locali e abbinarle con un Vino Nobile di 
Montepulciano. Lo scopo è quello di far 
risaltare i sapori caratteristici sia degli 
ingredienti che del prestigioso vino au-
toctono. Le ricette vengono poi valutate 
da una giuria composta da 30 giornalisti 
enogastronomici.

	 INGREDIENTI (per 4 persone) - Salsic-
ce di Cinta fresche; cotiche di cinta 200 g; 
prosciutto stagionato di cinta 150 g; fagioli 
con l’occhio secchi 150 g; fagioli cannellini 
o zolfini secchi 150 g; pici spezzati 200 g; 1 
cipolla; 1 gambo di segano; 4 foglie di alloro; 
1 cucchiaio di concentrato di pomodoro; 4 
cucchiai di olio extravergine di oliva; 4 fette 
di pane toscano tostato; sale e pepe q.b.; ½ 

bicchiere di Vino Nobile di Montepulciano; 
brodo di verdura circa 2 l.

	 PREPARAZIONE - Ammollare i fagioli 
per una notte. In un tegame di coccio met-
tere olio, cipolla e sedano tagliati sottili, la 
salsiccia di cinta sbriciolata, le cotiche un po’ 
sgrassate, le foglie di alloro. Fare appassire a 
fuoco lento le verdure e sciogliere il grasso 
della carne, sfumare con il Vino Nobile di 
Montepulciano. Quando sarà evaporato in 
vino togliere l’alloro, tenere a parte. Sciogliere 
il concentrato in poco brodo e metterlo nel 
tegame. Dopo cinque minuti unire tutti i 
fagioli scolati dall’acqua di ammollo, il brodo, 
sale e portare a cottura. Preparare il pro-
sciutto e tagliarlo a striscioline, abbrustolire il 
pane. Quando sono cotti i fagioli controllare 
il sale e aggiungere una macinata di pepe. 
Spezzare in modo irregolare i pici, aggiunge-
re alla zuppa, finire la cottura girando spesso 
con il mestolo di legno. Servire il piatto unen-
do il pane ancora caldo e le foglie di alloro e 
guarnire con il prosciutto.
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Mentalità 4.0 per l’innovazione
tecnologica in agricoltura

Macchine e tecnologie 4.0 si stanno diffondendo ed il mercato lo conferma,
ma l’innovazione non si raggiunge solo comprando un prodotto: è necessario preparare

congiuntamente un sistema appropriato di competenze, procedure, strutture

di Marco Vieri
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Il settore delle macchi-
ne agricole ha avuto nel corso di questi 
due anni un incremento sorprendente 
nelle vendite di macchine ed attrezzature 
sempre più dotate di dispositivi di con-
trollo e quindi appartenenti alla categoria 
oggi denominata 4.0.
In effetti, l’innovazione tecnologica indot-
ta da oltre 20 anni di ricerche nel campo 
della agricoltura di precisione sta final-
mente raggiungendo livelli di “maturità 
tecnologica” (si faccia riferimento al TRL 
Technological Readiness Level) che ne 
consente l’impiego proficuo in una impre-
sa agraria adeguata ai tempi odierni.
La transizione digitale, ecologica e gene-
razionale rappresenta ormai la prossima 
svolta anche nelle imprese agrarie ed uti-
lizzo tale termine “impresa” proprio per 
sottolineare il passaggio epocale dall’a-
zienda dedicata solo alle pratiche conven-
zionali ad una attività articolata, orien-
tata al mercato, sensibile nell’operare in 
accordo con gli obiettivi di ecocompatibi-
lità, di rispetto dei consumatori e consa-
pevole delle nuove difficoltà derivanti dai 
cambiamenti climatici.
La tecnologia nelle sue caratteristiche 
abilitanti è in grado di dare agli operatori 
conoscenze e capacità di gestione aumen-
tate per monitorare, valutare, decidere, 

attuare in maniera puntuale le miglio-
ri scelte e pratiche. Tutto ciò d’altronde 
non può essere demandato al semplice 
acquisto di una macchina o dispositivo 
4.0 ma deve rappresentare una, seppur 
graduale e progressiva, trasformazione 
aziendale nell’adeguamento di strutture 
e infrastrutture e nell’aggiornamento del 
capitale umano aziendale, dei protocolli 
operativi, dei rapporti con i soggetti ester-
ni di supporto alla digitalizzazione ed alle 
nuove tecnologie da introdurre.
Questa esigenza di adeguamento ha ri-
svolti anche nei servizi educativi e for-
mativi; il nostro compito come istruzione 
superiore è quello di preparare i nuovi 
operatori e dirigenti ed i nostri program-
mi didattici sono oggi notevolmente cam-
biati in relazione alle nuove esigenze in 

conoscenze e competenze necessarie.
Alle aziende agricole è suggerito di guar-
dare al prossimo futuro con visioni im-
prenditoriali che superino i soli compiti 
immutabili legati al ciclo colturale per 
affrontare le nuove sfide della fiducia di 
un mercato sempre più esigente nella sa-
lubrità ed ecocompatibilità e sempre più 
difficile per i rischi alle coltivazioni deri-
vanti al cambiamento climatico nelle sue 
forme dannose quali gli eventi calamitosi, 
l’insorgenza di patologie e patogeni alieni, 
ecc. Questa complessità richiede la capaci-
tà di avere conoscenze allargate e tecnolo-
gie abilitanti per le quali è imprescindibi-
le la digitalizzazione e conseguentemente 
l’inserimento delle nuove generazioni più 
aperte nel “manipolare” questi strumenti. 
È motivo di grande soddisfazione vedere 

il settore della meccanica agraria evolver-
si nell’integrazione con tecnologie avan-
zate e digitali e sicuramente, il messaggio 
che viene dai costruttori e produttori di 
tali tecnologie porta ad una spinta di tutte 
le filiere produttive verso questa evolu-
zione; d’altronde il successo di mercato di 
questi due anni ne prova anche l’interesse 
di agricoltori imprenditori.
Sicuramente i primi stadi di agricoltura 
4.0, legati a innovazioni di prodotto che 
rendono più efficienti le operazioni come 
la guida assistita o il controllo automatico 
di particolari funzioni operative, portano 
già a miglioramento nei risultati econo-
mici. Tutto ciò si amplifica in quelle con-
dizioni normalizzate come le colture pro-
tette o le stalle dove la possibilità di ben 
definire geometrie, spazi, tempi e pro-
tocolli univoci ha già portato a soluzio-
ni che si affacciano alla robotizzazione. 
È nel pieno campo e in coltivazioni spes-
so complesse come l’orticoltura a cielo 
aperto, la frutticoltura e soprattutto la 
viticoltura che è necessario andare oltre, 
affrontando la fase evolutiva intermedia, 
come i trattamenti o le concimazioni a 
rateo variabile che richiedono un monito-
raggio puntuale sito specifico e la dispo-
nibilità di modelli per poterli correlare 
alle prescrizioni differenziate in campo. 
Già questo diventa un passaggio com-
plesso perché richiede l’introduzione di 
digitalizzazione dei terreni per correlare i 
parametri del suolo, dell’aria, delle acque 

e delle colture alle migliori scelte da fare 
in ogni specifico punto. Entra in gioco 
anche un altro fattore la gestione dei dati, 
degli strumenti digitali, dei dispositivi 
elettronici con la necessità di competenze 
aziendali ed extra aziendali che devono 
costituirsi in reti azienda-territorio.
Il terzo livello 4.0 prevede poi la gestione 
precisa e puntuale del rispetto ambien-
tale e salutistico, dei momenti più op-
portuni di trattamento (nutrienti e pro-
dotti fitosanitari), di raggiungimento del 
momento ottimale della raccolta nelle 
diverse aree e questo richiede un incre-
mento di monitoraggio digitale con l’in-
serimento di figure e servizi di supporto 
alle decisioni e di personale in grado di 
scegliere e mettere a punto i sistemi au-
tomatici abilitanti che soli possono re-
alizzare, su superfici economicamente 
competitive, il raggiungimento di questi 
livelli di precisione e di qualità operativa. 
D’altronde diverse aziende nei settori vi-
tivinicolo, foraggero-caseario, ecc. stan-
no con molto impegno raggiungendo 
risultati di eccellenza nella qualità e nel 
relativo riconoscimento di mercato dei 
loro prodotti e processi anche attraverso 
la certificazione digitale delle blockchain. 
È una grande sfida e l’obiettivo all’oriz-
zonte non è più nebbioso come fino a 
poco tempo fa; l’errore sarebbe pensare di 
affidare tutto all’acquisto di una tecnolo-
gia senza aggiornare le nostre menti e le 
nostre imprese. 


